
Comune di Todi - Ufficio del P.R.G.
PIANO REGOLATORE GENERALE 2002
Elaborati costitutivi

SINDACO
Dott.ssa Catiuscia Marini

ASSESSORE ALL'URBANISTICA
Dott.ssa Marta Cardoni

UFFICIO DEL PIANO REGOLATORE
III Settore - Servizio Urbanistica

DIRIGENTE
Ing. Piero Minotti

COORDINATORE
Arch. Franco Marini

CONSULENTI
Arch. Leonardo Gioffrè
Arch. Marco Spaccatini

OPERATORI INFORMATICI
Dott. Michele Alemanno

Geom. Gianni Campanella

CONSULENTE GENERALE
Prof.Arch. Gianluigi Nigro

COLLABORATORE
Arch.Francesco Nigro

CONSULENTI SPECIALISTICI ESTERNI

ESPERTO MOBILITA' E TRASPORTI
Ing. Tito Berti Nulli

SOCIOLOGO
Dott. Paolo Montesperelli

ESPERTO PAESAGGISTA
Arch. Andrea Pochini

ESPERTO PER IL CENTRO STORICO
Arch. Daniela Santarelli

AGRONOMO
Dott. Andrea Sisti

GEOLOGO
Dott. Luca Domenico Venanti

Parte Strutturale

Comune di Todi

IL COORDINATORE DELL'UFFICIO DEL P.R.G. - Arch. Franco Marini

IL CONSULENTE GENERALE - Prof.Arch. Gianluigi NigroAprile 2002

Elaborato PS.5



Comune di Todi 
PIANO REGOLATORE GENERALE 2002 
Parte Strutturale 

 

Aprile 2002 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Todi – Ufficio del PRG   INDICE 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 I 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
INDICE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TITOLO I CARATTERI GENERALI DEL PRG 
 

Capo 1° Oggetto e finalità pag. 1 
Art. 1 Oggetto 
Art. 2 Finalità 
 

Capo 2° Forma  pag. 4 
Art. 3 Disciplina ed articolazione del Piano . 
Art. 4 Forma piano e articolazione del territorio comunale: 
 Sistemi, Spazi e relative Componenti 
 

Capo 3° Elaborati  pag. 6 
Art. 5 Articolazione degli Elaborati  
Art. 6 Elaborati conoscitivi 
Art. 7 Elaborati costitutivi 
 

Capo 4° Parametri urbanistici ed edilizi  pag. 10 
Art. 8 Grandezze urbanistiche 
Art. 9 Grandezze edilizie 
Art. 10 Indici 
Art. 11 Classificazione degli usi del suolo nello Spazio rurale 
Art. 12 Classificazione degli impianti nello Spazio rurale 
Art. 13 Classificazione degli usi degli edifici 
Art. 14 Classificazione degli usi e delle attrezzature  
 nelle aree di pertinenza degli edifici 
 

Capo 5° Classificazione degli interventi  pag. 19 
Art. 15 Categorie di intervento urbanistico-edilizio 



Comune di Todi – Ufficio del PRG   INDICE 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 II 
 

 
TITOLO II ATTUAZIONE E GESTIONE DEL PRG  
 

Capo 1° Modalità attuative  pag. 23 
Art. 16 Articolazione delle modalità 
Art. 17 Attuazione diretta semplice 
Art. 18 Attuazione diretta condizionata 
Art. 19 Attuazione indiretta semplice 
Art. 20 Schede d’Ambito 
Art. 21 Attuazione indiretta tramite Programma Urbanistico. 
Art. 22 Attuazione indiretta tramite Programma di sviluppo  
 aziendale (PSA) 
 

Capo 2° Attuazione accelerata del PRG pag. 31 
Art. 23 Accelerazione della definizione della disciplina operativa 
 conseguente all’accoglimento di particolari osservazioni  
 al PRG-Parte Strutturale 
Art. 24 Accelerazione dell'attuazione degli Ambiti a modalità  
 indiretta conseguente alla presentazione e all’accoglimento  
 di particolari osservazioni al PRG-Parte Operativa  
Art. 25 Accelerazione dell'attuazione degli Ambiti a modalità  
 indiretta conseguente all’accettazione in sede di Piano  
 di lottizzazione convenzionata delle indicazioni contenute  
 nel PRG-Parte Operativa  
  

Capo 3° Gestione  pag. 34 
Art. 26 Corrispondenze tra l’articolazione del territorio comunale  
 di cui all’art. 4 e le zone territoriali omogenee  
 di cui al DI 1444/68 
Art. 27 Elaborati gestionali 
Art. 28 Coefficiente di conversione volumetrica 
Art. 29 Variazione della destinazione d’uso degli edifici 
Art. 30 Registro degli asservimenti 
 
 
TITOLO III CARATTERI DEL PRG - Parte Strutturale 
 

Capo Unico Contenuti generali  pag. 40 
Art. 31 Oggetto e finalità 
Art. 32 Articolazione e disciplina 
 
 
TITOLO IV PROGETTO DELLE COMPONENTI SISTEMICHE 
 

Capo 1° Sistema paesaggistico-ambientale pag. 42 
Art. 33 Finalità 
Art. 34 Articolazione e disciplina delle componenti 
 

Art. 35 Rete ecologica 
Art. 36 Disciplina delle componenti della Rete ecologica 
Art. 37 Aree di interesse naturalistico 
 

Art. 38 Aree sensibili 
Art. 39 Aree esondabili 
Art. 40 Aree instabili 
Art. 41 Aree instabili del Colle di Todi 



Comune di Todi – Ufficio del PRG   INDICE 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 III 
 

 

 
 
 
 
Art. 42 Paesaggio 
Art. 43 Disciplina delle Unità di paesaggio 
Art. 44 PN1 – Paesaggio basso-collinare a crinali orientati 
Art. 45 PN2 – Paesaggio basso-collinare della Via Amerina 
Art. 46 PN3 – Paesaggio alto-collinare 
Art. 47 PN4 – Paesaggio di Valle del Naia 
Art. 48 PN5 – Paesaggio di Valle del Tevere 
Art. 49 PA1 – Paesaggio di Pianura del Tevere 
Art. 50 PA2 – Paesaggio del Colle di Todi 
Art. 51 PA3 – Paesaggio del Crinale di Todi-Collevalenza 
Art. 52 Emergenze e reti di paesaggio 
Art. 53 Disciplina del Parco del Colle 
Art. 54 Disciplina dei Luoghi della qualità del paesaggio 
Art. 55 Disciplina dei Circuiti del paesaggio 
Art. 56 Disciplina della Viabilità panoramica, dei Coni visivi rilevanti  
 e delle Aree di massima visibilità dai Coni visivi rilevanti 
Art. 57 Crinali 
Art. 58 Luoghi della riqualificazione ambientale,  
 ecologica e paesaggistica 
Art. 59 Disciplina dei Siti degradati da riabilitare 
Art. 60 Edifici e manufatti da riambientare 
Art. 61 Disciplina delle Fasce di ambientazione delle infrastrutture 
 

Capo 2° Sistema della mobilità pag.  64 
Art. 62 Classificazione delle infrastrutture del sistema della mobilità 
Art. 63 Fasce di pertinenza 
Art. 64 Fasce di rispetto relative alle infrastrutture della mobilità 
Art. 65 Disciplina per gli interventi relativi alle infrastrutture  
 del sistema della mobilità 
Art. 66 Disposizioni particolari in materia di piste ciclopedonali 
Art. 67 Disposizioni particolari in materia di parcheggi e autorimesse 
Art. 68 Disposizioni particolari relative al nuovo tratto viario  
 di collegamento tra lo svincolo E45 di S. Damiano  
 ed il nodo di scambio della Stazione di Ponte Naia 
 

Capo 3° Sistema del verde e dei servizi pubblici, degli impianti 
 e infrastrutture tecnologiche e delle attrezzature pag. 69 
Art. 69 Componenti del Sistema del verde e dei servizi pubblici,  
 delle attrezzature, degli impianti e delle infrastrutture  
 tecnologiche 
Art. 70 Aree a verde pubblico e Aree a servizi pubblici 
Art. 71 Disciplina delle Aree a verde pubblico e delle Aree  
 a servizi pubblici 
Art. 72 Aree ed edifici per la Protezione Civile 
Art. 73 Impianti e infrastrutture tecnologiche 
Art. 74 Attrezzature 
 



Comune di Todi – Ufficio del PRG   INDICE 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 IV 
 

 
 
 
TITOLO V PROGETTO DELLO SPAZIO RURALE 
 

Capo 1° Finalità e disposizioni generali pag. 75 
Art. 75 Finalità e componenti dello Spazio rurale 
Art. 76 Elementi costitutivi della disciplina dello Spazio rurale 
Art. 77 Disciplina del reticolo idrografico 
Art. 78 Interventi di compensazione ambientale nello Spazio rurale 
Art. 79 Regole per le recinzioni 
 

Capo 2° Disciplina degli usi del suolo nello Spazio rurale pag. 79 
Art. 80 Quadro generale degli usi del suolo e  
 delle trasformazioni ammesse 
Art. 81 Regole per la pratica agricola 
Art. 82 Regole per le serre 
Art. 83 Regole per la zootecnia 
Art. 84 Regole per l'attività silvicolturale 
Art. 85 Regole per l'attività di cava 
Art. 86 Regole per i movimenti di terra e per le opere di sostegno 
Art. 87 Regole per le attrezzature per le attività ricreativo-culturali  
 e sportive all'aria aperta. 
Art. 88 Regole per invasi e laghetti artificiali 
Art. 89 Regole per le reti infrastrutturali del territorio  
 dello Spazio rurale 
Art. 90 Regole per gli impianti sportivi nello Spazio rurale 
Art. 91 Regole per le tettoie agricole. 
Art. 92 Regole per silos e serbatoi 
Art. 93 Regole per l'attività ricettiva all'aria aperta 
Art. 94 Quadro generale delle regole per la nuova edificazione  
 nello Spazio rurale 
 

Capo 3° Disciplina dei Centri rurali, dei Borghi rurali  
 e dell'edificato esistente nello Spazio rurale  pag. 92 
Art. 95 Forme insediative dello Spazio rurale e carattere  
 delle relative discipline 
Art. 96 Disciplina delle Macroaree dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
Art. 97 Obiettivi per le Macroaree dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
Art. 98 Componenti dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
Art. 99 Disciplina delle componenti a prevalente attuazione diretta  
 semplice o condizionata dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
Art. 100 Disciplina delle Componenti ad attuazione indiretta  
 dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
Art. 101 Disciplina degli Aggregati rurali 
Art. 102 Disciplina dei Beni culturali sparsi 
Art. 103 Disciplina dell’Edificato sparso 
Art. 104 Aree a pianificazione pregressa 
 

Capo 4° Disciplina della Azienda agri-turistico venatoria pag. 102 
Art. 105 Parco faunistico 
Art. 106 Disciplina degli interventi insediativi 



Comune di Todi – Ufficio del PRG   INDICE 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 V 
 

 
 
 
TITOLO VI PROGETTO DELLO SPAZIO URBANO 
 

Capo 1° Finalità generali e disciplina delle Macroaree pag. 104 
Art. 107 Finalità generali e Macroaree dello Spazio urbano 
Art. 108 Disciplina di Macroarea dello Spazio urbano 
Art. 109 Obiettivi per le singole Macroaree urbane 
Art. 110 Obiettivi per le singole Macroaree frazionali 
 

Capo 2° Disciplina delle componenti dello Spazio urbano pag. 110 
Art. 111 Componenti dello Spazio urbano 
Art. 112 Tessuti storici a prevalente mantenimento 
Art. 113 Tessuti recenti a prevalente mantenimento 
Art. 114 Insediato a riordino ad attuazione indiretta tramite  
 programma urbanistico 
Art. 115 Aree libere insediabili ad attuazione indiretta  
 per la riqualificazione dello Spazio urbano 
Art. 116 Disciplina degli Elementi di qualità ambientale e culturale 
Art. 117 Aree a pianificazione particolareggiata pregressa 
 

Capo 3° Disposizioni particolari per il Centro storico pag. 118 
Art. 118 Indirizzi e obiettivi generali per il Centro storico 
Art. 119 Articolazione delle componenti del Centro storico 
Art. 120 Tessuti storici a prevalente conservazione 
Art. 121 Morfologie/tipologie di interesse culturale 
Art. 122 Spazi aperti pubblici strutturanti 
Art. 123 Verde di caratterizzazione ambientale,  
 ecologico-paesaggistica del Centro Storico 
Art. 124 Aree da riabilitare  
 
 
ALLEGATI 
A. Elenco di Beni di interesse storico (art. 35 PTCP) pag. 127 
B. Elenco dei Beni vincolati ai sensi dell’art. 139 del DLgs. 490/99  

(già L. 1089/39) pag. 132 
 
 

 



Comune di Todi – Ufficio del PRG  TITOLO I 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 1 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
TITOLO I 

 
CARATTERI GENERALI DEL PRG 

 
 

Capo 1° Oggetto e finalità 

Capo 2° Forma 

Capo 3° Elaborati 

Capo 4° Parametri urbanistici ed edilizi 

Capo 5° Classificazione degli interventi 

 

 

 

 



Comune di Todi – Ufficio del PRG  TITOLO I   Capo 1° 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 2 
 

Capo 1° 
 

Oggetto e finalità 
 
 

Art. 1 
 

Oggetto 
 
1.- Le presenti norme e gli elaborati di cui al successivo art.6, hanno per oggetto 
le trasformazioni fisiche e funzionali di rilevanza urbanistica, ambientale, 
paesistica dell'intero territorio comunale e costituiscono Variante Generale di 
PRG ai sensi della L 1150/42 e sue integrazioni e della LR 31/97 e sue 
integrazioni. Detta Variante sostituisce, dopo la definitiva approvazione, il 
precedente PRG approvato con DPGR 391/73 e le sue successive varianti. Nelle 
presenti norme, nonché nelle legende degli elaborati grafici, la presente Variante 
assume la denominazione di Piano Regolatore Generale 2002 (PRG 2002). 
 
2.- Il PRG 2002 si ispira ai criteri di imparzialità, economicità, efficacia, 
pubblicità e semplificazione dell'azione amministrativa, nonché ai principi della 
massima partecipazione, della sostenibilità ambientale e della perequazione 
urbanistica nel quadro della legislazione vigente. 

 
 

Art. 2 
 

Finalità 
 
1.- Le finalità progettuali del presente PRG riguardano: 
- lo sviluppo di Todi attraverso la valorizzazione sostenibile delle risorse 

ambientali, naturalistiche ed antropiche; 
- la qualificazione ecologica e paesaggistica del territorio comunale, attraverso la 

cura e l'integrazione della rete ecologica e dei luoghi e dei percorsi della 
percezione del paesaggio; 

- lo sviluppo e la qualificazione del sistema dell'accessibilità alle varie parti del 
territorio comunale; 

- la promozione dello sviluppo dello Spazio rurale, attraverso la valorizzazione 
dell'impresa agricola e forestale e delle sue attività ed attuare il recupero, la 
riabilitazione, la messa in rete del sistema delle frazioni rurali; nonché attraverso 
la cura progettuale ed esecutiva delle opere edilizie, di quelle infrastrutturali, di 
difesa del suolo, con il contenimento delle attività di trasformazione insediativa 
e con l'introduzione di usi ricreativi e culturali compatibili; 

- la qualificazione morfotipologica, funzionale, estetica dell'insediamento 
esistente attraverso un processo di stratificazione, di formazione di spazi di 
relazione, di completamento marginale; 

- la qualificazione ambientale e funzionale delle parti del territorio coinvolte dal 
processo insediativo residenziale, produttivo, industriale, artigianale, 
commerciale e terziario in genere; 

- la tutela e la valorizzazione degli spazi a dominante verde esistenti e la creazione 
di spazi di relazione per attività sportivo-naturalistiche e/o ricreativo-
naturalistiche all'aria aperta; 
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- la equa distribuzione tra pubblico e privato e tra privati degli oneri e dei vantaggi 
economici derivanti dal processo di trasformazione della città e del territorio. 

 
2.- Con le finalità di cui al precedente comma 1, i contenuti del presente PRG 
intendono costituire un complesso di opportunità e di occasioni di sviluppo socio-
economico e civile della comunità tuderte, anche attraverso la partecipazione a 
programmi regionali, nazionali e/o comunitari. 
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Capo 2° 
 

Forma 
 
 

Art. 3 
 

Disciplina ed articolazione del Piano 
 
1.- Il PRG regola le trasformazioni di cui all'art.1 dettando prescrizioni 
progettuali e procedimentali che, nel loro insieme, costituiscono la disciplina di 
piano e riguardano: 
- caratteristiche fisiche (quantitative e qualitative) delle trasformazioni; 
- caratteristiche funzionali (destinazioni e modalità d'uso) dell'elemento 

trasformato (suolo, edificio, area di pertinenza); 
- requisiti prestazionali dell'elemento trasformato; 
- prerequisiti del territorio per l'assorbimento degli effetti urbanistici, ambientali, 

paesaggistici e delle trasformazioni sul contesto territoriale; 
- soddisfacimento degli standard di legge e modalità attuative; 
- modalità di attuazione delle trasformazioni. 
 
2.- Il PRG è articolato in due parti: PRG-Parte Strutturale e PRG-Parte 
Operativa, ai sensi dell'art.1 della LR 31/97. 

 
 

Art. 4 
 

Forma piano e articolazione del territorio comunale: 
Sistemi, Spazi e relative Componenti 

 
1.- Ai fini dell'applicazione della disciplina del Piano, sia del PRG-Parte 
Strutturale che del PRG-Parte Operativa, il territorio comunale è articolato in 
Sistemi e Spazi, ciascuno dei quali suddiviso in Componenti. L'insieme delle 
Componenti dei Sistemi e degli Spazi costituiscono zonizzazione urbanistica, 
ambientale e paesaggistica dell'intero territorio comunale. 
 
2.- La disciplina del Piano è esplicitata dagli elaborati di cui all'art.6 ed è riferita: 
- alle componenti sistemiche: Sistema paesaggistico-ambientale, Sistema della 

mobilità, Sistema del verde e dei servizi pubblici, degli impianti e infrastrutture 
tecnologiche e delle attrezzature; 

- alle componenti dello Spazio rurale; 
- alle componenti dello Spazio urbano. 
 
3.- La disciplina di PRG-Parte Strutturale è direttamente applicativa nelle parti 
in cui essa è espressa in termini tali da essere applicabile senza ulteriori 
definizioni o specificazioni in sede di PRG-Parte Operativa. Per le componenti 
sistemiche e per quelle dello Spazio rurale, con esclusione dei Centri rurali e dei 
Borghi rurali di cui all'art.98, la disciplina del PRG-Parte Strutturale ha una 
definizione per lo più applicativa. Per le componenti dello Spazio urbano e per i 
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Centri rurali e i Borghi rurali il PRG-Parte Strutturale rinvia detta definizione 
applicativa, stabilendone principi, criteri e limiti, al PRG-Parte Operativa.  
 
4.- Il PRG-Parte Strutturale stabilisce i principi, i criteri ed i limiti per la 
definizione, in sede di PRG-Parte Operativa, della disciplina delle componenti 
dello Spazio Urbano o dei Centri rurali o dei Borghi rurali, anche in riferimento 
alle Macroaree nelle quali tali componenti sono ricomprese. 
 
5.- Si definiscono Macroaree, ai sensi dell'art.2 della LR 31/97, quelle porzioni 
di territorio all'interno delle quali sono ricomprese le componenti dello Spazio 
Urbano di cui all'art.111 o dei Centri rurali o dei Borghi rurali di cui all'art.98 e 
che riguardano l'insediamento esistente nonché le aree destinate alla sua 
riqualificazione e al suo sviluppo. Ricadono nelle Macroaree anche componenti 
sistemiche di cui al comma 2. 
 
6.- Il complesso delle prescrizioni normative sia del PRG-Parte Strutturale che 
del PRG-Parte Operativa deriva, oltre che dal dettato del PUT e del PTCP della 
Provincia di Perugia e degli altri piani di settore sovraordinati, anche dagli studi 
territoriali ed urbani predisposti dall'Amministrazione relativi agli aspetti 
geologici, geotecnici ed idrogeologici, agronomici, paesaggistici, storici e della 
mobilità. Sintesi significative di detti studi sono oggetto degli elaborati 
conoscitivi di cui al successivo art.6. 
 
7.- Le misure di salvaguardia secondo le quali, a seguito dell’adozione del PRG-
Parte Strutturale, si applica la disciplina più restrittiva tra quella adottata e quella 
del PRG in vigore, riguardano oltre la disciplina direttamente applicativa di cui al 
precedente comma 3, gli indici delle componenti interne alle Macroaree urbane, 
alle Macroaree frazionali nonché alle Macroaree dei Centri ruralie e dei Borghi 
rurali. Per questi le misure di salvaguardia del PRG-Parte Strutturale adottato, si 
applicano secondo i seguenti valori: 
 a) nei Tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza dello Spazio 

urbano ad attuazione diretta si applica l’EF della disciplina generale del 
PRG in vigore, ridotto al 90%; in quelli per attività si applicano l’EF 1 
mq/mq e l’IC ≤ 45%; 

 b) nelle Aree libere insediabili per la riqualificazione dello Spazio urbano, 
già edificabili secondo il PRG in vigore, si applica l’EF della disciplina 
generale del PRG in vigore ridotta al 70% nelle aree per residenza, ridotto 
al 90% nelle aree per attività; 

 c) nell’Insediato a riordino tramite programma dello Spazio urbano si 
applica l’EF pari all’80% dell’indice di zona del PRG in vigore per gli 
interventi sull’edificato esistente esclusa la DR e pari al 65% per interventi 
di DR e NE; gli interventi di DR e NE sono soggetti a strumento 
urbanistico attuativo; sono esclusi interventi di RU; 

 d) nell’Insediato recente a mantenimento dello Spazio rurale si applica l’EF 
della disciplina generale del PRG in vigore ridotto al 70%; 

 e) nell’Edilizia a riordino dei Centri rurali e dei Borghi rurali la SUL 
utilizzabile è quella esistente; interventi di DR, NE e RU sono soggetti a 
strumento urbanistico attuativo; 

 f) nelle Aree libere insediabili per la riqualificazione dei Centri rurali, già 
edificabili secondo il PRG in vigore, si applica l’ET della disciplina del 
PRG in vigore ridotto al 60%. 
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Capo 3° 
 

Elaborati 
 
 

Art. 5 
 

Articolazione degli Elaborati 
 

1.- Gli elaborati del PRG 2002 si articolano in Elaborati conoscitivi, Elaborati 
costitutivi, Elaborato gestionale. 
 
2.- Gli Elaborati conoscitivi, comuni alla Parte Strutturale ed alla Parte Operativa 
del PRG 2002, contengono le conoscenze tematiche poste a base delle 
elaborazioni del Piano si articolano in Analisi generali e Studi specialistici. 
 
3.- Gli Elaborati costitutivi, che nel loro insieme definiscono la disciplina del 
territorio comunale, si articolano in elaborati del PRG-Parte Strutturale e in 
elaborati PRG-Parte Operativa. 
 
4.- Gli Elaborati gestionali, PS.G1 Vincoli sovraordinati e disposizioni di 
settore (Foglio 1-19) e PS.G2 Censimento del Patrimonio architettonico rurale 
(n°7 repertori in formato A3) riportano i vincoli e le eventuali discipline di settore 
che vigono su diverse porzioni del territorio comunale o su specifici edifici e 
manufatti dei quali occorre tenere conto nella gestione del PRG. 
 
5.- I contenuti paesaggistici e i contenuti territoriali e urbanistici, di cui all'art. 
12, comma 1, punto 2), lettere a) e b) della Normativa del PTCP, formano 
l'oggetto degli Elaborati costitutivi e dell'Elaborato gestionale PS.G1 di cui ai 
precedenti commi 3 e 4. 
 
 

Art. 6 
 

Elaborati conoscitivi 
 
1.- Gli Elaborati conoscitivi, Analisi generali (A), sono: 
 
Ad Descrizione  
Ad.1 Caratteri naturalistici planimetria in rapp. 1:25.000 
Ad.2 Caratteri antropici planimetria in rapp. 1:25.000 
Ad.3 Carta dei rischi planimetria in rapp. 1:25.000 
Ad.4 Carta del patrimonio storico planimetria in rapp. 1:25.000 
Ad.5 Carta delle reti infrastrutturali planimetria in rapp. 1:25.000 
Ad.6 Carta delle proprietà pubbliche planimetria in rapp. 1:25.000 
Ad.7 Carta dei vincoli planimetria in rapp. 1:25.000 
Ad.8 Stato di attuazione del PRG vigente repertorio di planimetrie in 

rapp. 1:5.000 
   
Av Valutazione  
Av.1 Sintesi dei contenuti del PUT e del PTCP relativi 

al territorio di Todi 
planimetria in rapp. 1:25.000 

Av.2 Problemi e questioni emergenti planimetria in rapp. 1:25.000 
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Ap Proposta  
Ap.1 Obiettivi del Sistema paesaggistico-ambientale planimetria in rapp. 1:25.000 
Ap.2 Obiettivi del Sistema della mobilità e infrastrutture 

tecnologiche 
planimetria in rapp. 1:25.000 

Ap.3 Obiettivi del Sistema insediativo planimetria in rapp. 1:25.000 
Ap.4 Schema struttural strategico planimetria in rapp. 1:25.000 
 
2.- Gli Elaborati conoscitivi, Studi specialistici (S), sono: 
 
S-Geo Geologia  
S-Geo.1 Relazione geologica geomorfologia di sintesi 

generale e di dettaglio sulle zone urbane e da 
urbanizzare. 

 

S-Geo.2 Relazione idraulica ed idrogeologica  
S-Geo.3 Carta geologica planimetria in rapp. 1:25.000 
S-Geo.4 Carta geomorfologica planimetria in rapp. 1:25.000 
S-Geo.5 Carta idrografia superficiale con fasce di 

esondabilità del Fiume Tevere 
planimetria in rapp. 1:25.000 

S-Geo.6 Carta della piezometria della vulnerabilità 
dell’acquifero della valle del Tevere (Zona nord) 

planimetria in rapp. 1:10.000 

S-Geo.7 Carta della piezometria della vulnerabilità 
dell’acquifero della valle del Tevere (Zona sud) 

planimetria in rapp. 1:10.000 

S-Geo.81 Repertorio carte geologiche delle frazioni  
(Formato A3) 

planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Geo.82 Repertorio carte geomorfologiche delle frazioni 
(Formato A3) 

planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Geo.83 Repertorio carte zoning geologico-tecnico delle 
frazioni (Formato A3) 

planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Geo.9 Todi Capoluogo planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.9.1 Todi geologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.9.2 Todi geomorfologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.9.3 Todi zoning geologico-tecnico planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Geo.10 Pantalla planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.10.1 Pantalla geologica  planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.10.2 Pantalla geomorfologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.10.3 Pantalla zoning geologico-tecnico planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Geo.11 Collevalenza planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.11.1 Collevalenza geologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.11.2 Collevalenza geomorfologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.11.3 Collevalenza zoning  

geologico-tecnico 
planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Geo.12 Pian di Porto /P.Rio planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.12.1 Pian di Porto /P.Rio geologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.12.2 Pian di Porto /P.Rio geomorfologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.12.3 Pian di Porto /P.Rio zoning  

geologico-tecnico 
planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Geo.13 S.Benigno - Torresquadrata planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.13.1 S.Benigno - Torresquadrata geologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.13.2 S.Benigno - Torresquadrata geomorfologica planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Geo.13.3 S.Benigno - Torresquadrata zoning geologico-

tecnico 
planimetria in rapp. 1:5.000 

 
S-Pae Paesaggio  
S-Pae.1 Definzione delle Unità di Paesaggio alla scala 

comunale 
planimetria in rapp. 1:10.000 

S-Pae.2 Carta della biopotenzialità storica planimetria in rapp. 1:10.000 
S-Pae.3 Carta della biopotenzialità attuale planimetria in rapp. 1:10.000 
S-Pae.4 Individuazione della rete ecologica territoriale planimetria in rapp. 1:10.000 
S-Pae.5 Caratteri visuali e percettivi planimetria in rapp. 1:10.000 
S-Pae.6 Sistema del verde territoriale ed urbano planimetria in rapp. 1:10.000 
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S-Mob Mobilità  
S-Mob.1 Inquadramento generale area urbana planimetria in rapp. 1:10.000 
S-Mob.2 Interventi infrastrutturali nell'Asse Pian di Porto - 

Ponte Rio e collegamento a servizio dell'area 
industriale 

planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Mob.3 Rotatorie di progetto dell'area industriale di Ponte 
Rio 

planimetria in rapp. 1:1.000 

S-Mob.4 Interventi infrastrutturali nodo di Pantalla planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Mob.5 Interventi nell'area della SP 382 (Veralli Cortesi-

Monte Ladrone) 
planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Mob.6 Interventi infrastrutturali nell'area di Collevalenza planimetria in rapp. 1:5.000 
S-Mob.7 Interventi infrastrutturali nell'area di Pontecuti e 

Pian di San Martino 
planimetria in rapp. 1:5.000 

S-Mob.8 Nuovo collegamento viario tra lo svincolo E45 di 
S. Damiano e il nodo di scambio della Stazione di 
Ponte Naia 

planimetria in rapp. 1:5.000 

 
S-Agr Agronomia-Spazio rurale  
S-Agr.1 Carta dell’uso del suolo planimetria in rapp. 1:10.000 
S-Agr.2 Carta degli allevamenti  planimetria in rapp. 1:25.000 
S-Agr.3 Carta dei Vivai e delle Serre planimetria in rapp. 1:25.000 
S-Agr.4 Carta delle Strutture dello spazio rurale planimetria in rapp. 1:25.000 
S- Agr.5 Carta del Turismo Rurale planimetria in rapp. 1:25.000 
S- Agr.6 Carta delle zone svantaggiate planimetria in rapp. 1:25.000 
S- Agr.7 Carta delle produzioni di qualità planimetria in rapp. 1:25.000 
S- Agr.8 Relazione dell’assetto rurale  
 
S-CS Centro Storico  
S-CS.1 Carta di inquadramento storico-morfologico e 

funzionale dell’impianto urbano e territoriale 
 

S-CS.2 Quadro sinottico dei principali processi storico-
formativi dell’impianto del Centro Storico 

 

S-CS.3 Carta di ricostruzione storico-interpretativa dei 
caratteri morfotipologici delle parti edificate 

planimetria rapp.1: 2.000 

S-CS.4 Carta di ricostruzione storico-interpretativa dei 
caratteri morfotipologici degli spazi aperti 

planimetria rapp.1: 2.000 

S-CS.5 Repertorio di documentazione dei caratteri 
qualitativi dell’impianto del Centro Storico 

 

S-CS.5.1 Area di studio  planimetria rapp.1: 2.000 
S-CS.5.2 Parti edificate  planimetria rapp.1: 2.000 
S-CS.5.3 Classificazione tipologica  planimetria rapp.1: 2.000 
S-CS.5.4 Morfotipologie speciali  planimetria rapp.1: 2.000 
S-CS.5.5 Spazi aperti  planimetria rapp.1: 2.000 
S-CS.5.6 Attrezzamento funzionale  planimetria rapp.1: 2.000 
S-CS.5.7 Definizione aerofotogrammetrica degli isolati e/o 

parti d’isolato  
planimetria rapp.1: 2.000 

S-CS.5.8 Definizione catastale degli isolati e/o parti 
d’isolato  

planimetria rapp.1: 2.000 

S-CS.5.9 Documentazione d’isolato e/o di parti d’isolato 1-
27 

 

S-CS.6 Carta dell’impianto morfotipologico e funzionale 
del Centro Storico 

planimetria rapp.1: 1.000 

S-CS.7 Carta di sintesi delle componenti qualitative 
morfotipologiche e socio-funzionali  

planimetria rapp.1: 4.000 

S-CS.8 Carta di trasposizione della disciplina urbanistica 
vigente e programmata e dei vincoli paesaggistici e 
archeologico-monumentali  

planimetria rapp.1: 2.000 

S-CS.9 Carta dello stato di conservazione e potenzialità 
alle trasformazioni  

planimetria rapp.1: 2.000 

S-CS.10 Carta di riferimento per la costruzione della 
disciplina di PRG nel Centro Storico  

planimetria rapp.1: 1.000 

S-CS.11 Relazione illustrativa  
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S-Soc Studi sociologici  
S-Soc.1 Il Comune di Todi nelle opinioni e negli atteggiamenti dei cittadini. Un sondaggio 

1.1 Profilo socio-anagrafico del campione  
1.2 La mobilità territoriale  
1.3 Il grado di identificazione con gli ambiti territoriali  
1.4 La partecipazione civica  
1.5 La percezione delle dinamiche di sviluppo  
1.6 La valutazione di alcuni aspetti del territorio  
1.7 Conclusioni  

 
 

Art. 7 
 

Elaborati costitutivi 
 
1.- Gli elaborati costituitivi del PRG 2002 Parte Strutturale PS, i cui contenuti 
costituiscono la Disciplina Strutturale di PRG, sono: 

PS.1 La Relazione, con l'illustrazione dello stato di attuazione del piano 
vigente, degli obiettivi generali e specifici; delle scelte operate e la loro 
compatibilità con il PUT, il PTCP ed i piani di settore sovraordinati; 
nonché delle azioni strategiche che il Piano intende promuovere; 

PS.2 Quadro delle relazioni territoriali, planimetria in rapporto 1:100.000 con 
la indicazione delle relazioni fisiche, funzionali ed istituzionali alla scala 
sovracomunale; 

PS.3 (Foglio 1-19) Spazi, Sistemi e Macroaree, n°19 planimetrie in 
rapp.1:10.000 dell’intero territorio comunale, con l'individuazione delle 
Componenti del territorio oggetto della disciplina del PRG-Parte 
Strutturale; 

PS.4 Macroarea Centro Storico, planimetria in rapporto 1:2.000, del Centro 
Storico e delle relative componenti oggetto della disciplina del PRG–
Parte Strutturale; 

PS.5 Norme Tecniche d'attuazione, con la disciplina strutturale delle 
Componenti del territorio, e con le prescrizioni, gli indirizzi ed i criteri 
posti a base della disciplina del PRG-Parte Operativa. 

 
2.- Gli Elaborati costitutivi del PRG 2002 Parte Operativa PO, costituiscono la 
Disciplina Operativa di PRG, sono definiti dal PRG–Parte Operativa stesso, ed 
hanno i seguenti contenuti minimi: 

a) Relazione, illustrativa delle scelte compiute e delle loro congruità con il 
PRG-Parte Strutturale; 

b) planimetria di Piano, in rapporto 1:1.000/1:500 della Macroarea Centro 
Storico e relativa articolazione interna; 

c) planimetrie di Piano, in rapporto 1:4.000/1:1000 delle Macroaree previste 
dal PRG-Parte Strutturale, e dalla loro articolazione interna; 

d) Schede degli Ambiti ad attuazione indiretta; 
e) Norme Tecniche d'attuazione con la disciplina urbanistica delle parti del 

territorio comunale interessate dal PRG-Parte Operativa. 
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Capo 4 
 

Parametri urbanistici ed edilizi 
 
 

Art. 8 
 

Grandezze urbanistiche 
 
1.- Superficie territoriale ST: misura in mq la superficie di un’area la cui 
trasformazione è sottoposta ad attuazione indiretta. Essa è comprensiva delle aree 
di sedime e di pertinenza degli edifici residenziali e non, pubblici e privati, nonché 
delle aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 
Alla ST si applica l'Indice di edificabilità territoriale (ET). 
 
2.- Superficie fondiaria SF: misura in mq la superficie di un’area ammessa a 
trasformazione edificatoria mediante attuazione diretta. Essa comprende l'area di 
sedime e di pertinenza degli edifici, corrispondente al lotto od agli appezzamenti 
agricoli da asservire alla costruzione o già asserviti nel caso di aree edificate. 
Nello Spazio rurale la superficie fondiaria SF, su cui applicare l’indice fondiario 
EF, è costituita dalla “unità aziendale” definita nei corpi  e/o appezzamenti di 
terreno contigui o funzionalmente unitari ai fini dello svolgimento  dell’attività 
agricola. Si considerano funzionalmente unitari i corpi e/o gli appezzamenti, 
costituente la S.A.U (Superficie Agricola Utilizzabile) ricadenti entro un raggio di 
2.000 m, ad esclusione quindi delle aree boschive, degli incolti e delle superfici 
non coltivate ivi ricomprese. 
 
3.- Superficie coperta SC: misura in mq la superficie ottenuta attraverso la 
proiezione orizzontale a terra del massimo perimetro esterno degli edifici, 
compresi cavedi, chiostrine, porticati. 
 
4.- Superficie permeabile SP: misura in percentuale la quota di Superficie 
fondiaria che deve essere conservata o resa permeabile in modo profondo alle 
acque, secondo le prescrizioni del PRG e degli altri strumenti di pianificazione 
vigenti. 
 
5.- Capacità insediativa CI: esprime, tramite il rapporto Superficie Utile 
Lorda/40 mq, il numero di abitanti insediabili convenzionalmente, al fine del 
dimensionamento degli standard urbanistici. La SUL è definita nel successivo art. 
8, comma 1. 
 
6.- Densità arborea DA e arbustiva DAR: esprimono rispettivamente il numero 
di alberi di alto fusto e/o il numero di arbusti da mettere a dimora per ogni mq. 
100 di superficie territoriale o fondiaria libera dalle costruzioni. 
 
7.- Isolato: costituisce l’unità base del tessuto e corrisponde ad una porzione di 
territorio delimitata da spazi pubblici o di uso pubblico. 
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8.- Unità edilizia UE: rappresenta l’entità costruita, composta da una o più unità 
immobiliari, organizzata secondo un tipo edilizio e configurantesi – dal punto di 
vista spaziale, statico e funzionale – come costruzione autonoma, a meno degli 
spazi di pertinenza condominiale e di eventuali elementi della struttura portante 
verticale comuni con unità edilizie adiacenti. 
 
9.- Area di pertinenza giuridica APG di un edificio è la superficie di suolo che 
legittima l'edificio rispetto alla disciplina urbanistica in vigore. 
 
10.- Area di pertinenza tecnica APT di un edificio è la superficie di suolo, 
circostante l’edificio, direttamente interessata dallo svolgimento delle attività 
relative agli usi in esso presenti. 
 
11.- Area di pertinenza tecnica nello Spazio rurale APSR di un edificio o di un 
complesso di edifici è la superficie di suolo, circostante e tra gli edifici, che è stata 
o è interessata dallo svolgimento delle attività residenziali e produttive 
dell’azienda agricola. 
 
12.- Unità immobiliare UI rappresenta l’entità edilizia, con o senza area di 
pertinenza tecnica, catastalmente identificabile ed autonoma, capace di assolvere 
alle funzioni di uno o più degli usi dell’unità edilizia cui appartiene. 
 
13.- Area di concentrazione dei diritti edificatori d'Ambito ACEA indica in 
termini percentuali rispetto a quelli dell'Ambito sulla quale deve essere ubicata la 
nuova edificazione prevista per l'Ambito. 
 
14.- Centro aziendale CA definisce l’insieme delle strutture, fabbricati destinati 
ad uso abitativo, rimesse attrezzi, stalle, fienili etc., ove si concentrano le attività 
di servizio dell’azienda agricola. (Tale centro è rappresentato graficamente in 
scala nei documenti del PSA). 

 
 

Art. 9 
 

Grandezze edilizie 
 
1.- Superficie utile lorda SUL: misura in mq. la somma delle superfici lorde, 
comprese entro il perimetro esterno delle murature, di tutti i livelli fuori e entro 
terra degli edifici, qualunque sia la loro destinazione d’uso. 
Rimane esclusa la superficie di: 

a) vani corsa degli ascensori e scale aperte e chiuse, salvo i relativi ingombri al 
piano terra i quali concorrono alla determinazione della superficie lorda; 

b) locali o volumi tecnici, per le sole parti emergenti dalla linea di gronda; 
c) spazi anche coperti quali logge, balconi, terrazzi coperti, altane, porticati al 

piano terra, qualora sviluppino una SUL inferiore al 15% della SUL 
dell'unità edilizia cui appartengono; 

d) locali ricavati tra l'intradosso del solaio di copertura e l'estradosso del solaio 
dell'ultimo livello di calpestio per le parti di altezza utile inferiore a m. 1,80; 

e) gli ingombri dei muri e/o delle tamponature perimetrali qualora eccedenti, 
per motivi di risparmio energetico, i 30 cm. di spessore (rif. legge 
regionale). 
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Rimangono inoltre esclusi: 
f) nello Spazio urbano: locali interrati per almeno 2/3 delle superfici delle 

pareti perimetrali, entro i limiti del 30 della superficie utile lorda (SUL) 
dell’unità edilizia di appartenenza ed a condizione che siano di H max non 
superiore a m 2,40 e che siano destinati a locali (ripostigli, autorimesse, 
cantine e simili, impianti tecnici) di pertinenza delle unità immobiliari 
dell’unità edilizia medesima; 

g) nello Spazio rurale: locali interrati per almeno 2/3 delle superfici delle pareti 
perimetrali, entro i limiti del 30 della superficie utile lorda (SUL) dell’unità 
edilizia di appartenenza ed a condizione che siano di H max non superiore a 
m 2,40 e che siano destinati a locali (ripostigli, cantine e simili, impianti 
tecnici) di pertinenza dell’unità edilizia medesima o delle relative unità 
immobiliari e che non siano accessibili con rampe carrabili; manufatti 
annessi ad edifici residenziali di nuova edificazione, realizzati fuori terra e 
destinati ad autorimessa, di SUL non superiore a mq 25, di forma 
rettangolare con copertura a tetto a falda unica con pendenza nella direzione 
del lato più lungo, con altezza non superiore a m 3 nella mezzeria del 
medesimo lato e non inferiore a m 2,20 e non superiore a m 3,80 sui lati 
corti, ubicati nell’area di pertinenza dell’edificio in modo coerente con i 
caratteri paesaggistici dei luoghi. 

 
2.- Superficie utile virtuale SUv: esprime in termini di superficie utile la 
consistenza edilizia di un fabbricato esistente e corrisponde al suo volume 
fuoriterra diviso per l’altezza virtuale di m 3,20. 
 
3.- Altezza degli edifici H: misura la differenza, in ogni punto, tra la quota del 
piano di campagna naturale, orizzontale o inclinato, e la quota della linea di 
intersezione (linea di gronda) tra l’intradosso del solaio di copertura (a falda 
inclinata o a terrazzo) e il piano verticale di facciata. Qualora il solaio di copertura 
a falde superi la pendenza del 35 %, l’altezza dell’edificio corrisponde a quella 
come sopra misurata incrementata di metà della differenza di quota tra linea di 
gronda, come in precedenza definita, e linea di colmo. Possono superare l’altezza 
massima consentita solo i volumi tecnici e gli impianti tecnologici (quali serbatoi 
di acqua, extracorsa ascensori, vano scale, camini, centrali di riscaldamento e 
condizionamento). Nel caso in cui il piano di campagna debba subire variazioni di 
quota per ragioni tecniche, l’altezza del fabbricato è riferita alla quota di 
sistemazione di progetto delle superfici esterne a diretto contatto con l’edificio, 
semprechè detta sistemazione, realizzata con terreno vegetale, ghiaia o comunque 
pavimentata, abbia un andamento di naturale raccordo, con pendenze mai 
superiori al 30%, con il terreno o la viabilità circostante nel loro aspetto 
preesistente o piuttosto da strumenti urbanistici attuativi, e comunque non presenti 
salti di quota o muri di scarpa, in ogni caso trattati con materiali naturali, di 
altezza superiore a m 0,80. In caso di maggiori altezze, l’altezza dell’edificio è 
misurata a partire dalla base del salto di quota o del muro di scarpa. 
 
4.- Distanza dai confini DC: rappresenta la lunghezza, valutata in senso radiale, 
del segmento minimo congiungente il punto esterno del muro perimetrale 
dell’edificio o del manufatto (con esclusione delle canne fumarie, degli impianti 
tecnologici esterni e degli elementi decorativi) ed il confine. Tale valutazione si 
applica anche ai piani interrati, nel caso in cui sia stabilita, per questi, una distanza 
ai sensi delle presenti disposizioni.  
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5.- Distanza degli edifici dalle strade DS: rappresenta la lunghezza del segmento 
minimo congiungente il punto più esterno del muro perimetrale dell’edificio o del 
manufatto (con esclusione delle canne fumarie, degli impianti tecnologici esterni e 
degli elementi decorativi) ed il confine stradale prospiciente.  
 
6.- Distanza fuori terra tra edifici DE: rappresenta la distanza minima, fuori 
terra, tra il muro esterno perimetrale dell’edificio o del manufatto (con esclusione 
delle scale esterne a sbalzo, delle canne fumarie, degli impianti tecnologici esterni 
e degli elementi decorativi), ed il muro perimetrale di un edificio prospiciente.  

 
 

Art. 10 
 

Indici 
 
1.- Indice di edificabilità territoriale ET: rappresenta la Superficie utile lorda 
SUL massima realizzabile per ogni metro quadro di Superficie territoriale ST. Il 
rapporto è espresso in mq/mq. 
 
2.- Indice di edificabilità fondiaria EF: rappresenta la Superficie utile lorda SU 
massima realizzabile per ogni metro quadro di Superficie fondiaria SF. Il rapporto 
è espresso in mq/mq. 
 
3.- Indice di copertura IC: esprime il rapporto percentuale tra la Superficie 
coperta SC e la Superficie fondiaria SF, di pertinenza o comunque impegnata ai 
fini della ammissibilità della Superficie utile lorda SUL della costruzione stessa. 
 
4.- Indice di permeabilità IP: esprime il rapporto minimo ammissibile tra la 
Superficie permeabile SP e la Superficie territoriale ST o fondiaria SF, come 
specificato dalle presenti norme tecniche. 

 
 

Art. 11  
 

Classificazione degli usi del suolo nello Spazio rurale 
 
1.- Il piano assume la seguente classificazione degli usi del suolo nello Spazio 
rurale: 
E1 - attività agricola e zootecnica  

E1a - coltivazione tradizionale e/o integrata 
E1b - coltivazione biologica  
E1c - coltivazione in serra 
E1d - allevamento estensivo 
E1e - allevamento intensivo 
E1f - allevamento biologico 

E2 - attività silvicolturale 
E3 - coltivazione di cava e miniera 
E4 - attività di scavo o reinterro finalizzato al miglioramento della fertilità dei 

suoli 
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E5 - attività collettive ricreativo-culturali e del tempo libero all'aria aperta 
E6 - attività sportiva all'aria aperta 
E7 - aree di sedime e di pertinenza degli impianti 
E8 - attività ricettiva all'aria aperta (campeggi) 
E9 - attività di deposito all’aria aperta legata all’attività agricola, zootecnica, 

silvicolturale 
E10 - attività di deposito all’aria aperta legata all’attività extragricola e 

extraforestale 
E11 - attività vivaistica 
E12 - attività di soccorso e ricovero per la Protezione Civile 
 
2.- Per gli usi non previsti nella presente classificazione si procederà per 
analogia. 
 

 
Art. 12 

 
Classificazione degli impianti nello Spazio rurale 

 
1.- Il piano assume la seguente classificazione degli impianti: 
 
IDS - impianti per la difesa del suolo (arginatura, opere di difesa idraulica in 

generale ed altri interventi similari) 
 
IL -  laghetti e invasi 
  IL1 - per accumulo acqua a fini irrigui e/o antincendio 
  IL2 - per pesca sportiva 
  IL3 - laghetti e/o stagni per l'avifauna stanziale e/o migratoria 
 
IT -  impianti tecnologici 
  IT1 - trasformazione e distribuzione energia elettrica 
  IT2 - distribuzione gas 
  IT3 - trasporto di comunicazioni ed informazioni 
  IT4 - captazione, manipolazione e trasporto dell'acqua 
  IT5 - smaltimento dei rifiuti solidi 
  IT6 - depurazione delle acque 
 
IE -  impianti fissi per l'attività estrattiva 
 
IM -  impianti per la mobilità 
  IM1 - sentieri 
  IM2 - viabilità carrabile in terra battuta o in breccia 
  IM3 - viabilità carrabile con pavimentazione artificiale 
  IM4 - stazioni di servizio (rifornimento carburante, ristorante, motel) 
  IM5 - impianti ferroviari (linea e aree ferroviarie) 
 
IS -  impianti per l'esercizio delle attività sportive di uso pubblico nello Spazio 

rurale (piscine, campi da tennis, campi da calcio, etc.) 
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IA -  impianti per l'attività agricola: 
  IA1 - tettoie agricole 
  IA2 - silos a platea e verticali 
 
2.- Nella classificazione degli impianti si intendono compresi i servizi ad essi 
connessi. 

 
 

Art. 13 
 

Classificazione degli usi degli edifici 
 

1.- Gli usi degli edifici sono articolati rispetto a funzioni ed attività, anche in 
riferimento alle classificazioni di cui alla legislazione regionale vigente nonché a 
quelle del PUT, LR 27/2000, in ordine al soddisfacimento degli standard.  
Le funzioni sono: 

a) Abitative; (art. 60 del PUT) 
b) Servizi collettivi e pubblica amministrazione; 

Le attività sono: 
c) Rurali: agricole ed attività connesse; 
d) Terziarie; (art. 61 comma 1 del PUT) 
e) Alberghiere e congressuali; (art. 61 comma 4 del PUT) 
f) Produttive; (art. 61 comma 2 del PUT) 

 
2.- Le destinazioni d'uso relative alle funzioni di cui al precedente comma 1, 
lettere a) e b) sono le seguenti: 
 

Abitative (A)   
 A1 abitazione in ambiente urbano 

 A2 abitazione in ambiente rurale 
 A3 abitazione collettiva (comunità, casa per anziani, etc.) 
   
Servizi collettivi e pubblica amministrazione (SC) 
 
 SC1 assistenza e sanità 
 SC2 istruzione inferiore 
 SC3 istruzione superiore 
 SC4 attività di servizio tecnico (stazione per autocorriere, 

aziende di trasporto pubblico) 
 SC5 formazione universitaria 
 SC6 sport 
 SC7 ricreativo-culturale 
 SC8 culto 
 SC9 mercato coperto 
 SC10 attività fieristiche e espositive 
 SC11 sedi istituzionali e amministrative 

 
3.- Le destinazioni d'uso relative alle attività di cui al precedente comma 1, 
lettere c), d), e), f) sono le seguenti: 
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Rurali: agricole ed attività connesse (R) 
 

 Produzione agricola e silvicolturale (RA) 
 RA1 servizio all'attività agro-zootecnica (stalla, porcilaia, etc.) 

 RA2 servizio all'attività agricola (fienile, granaio, silos, 
ricovero per attrezzi e macchine agricole, etc.) 

 RA3 manufatto per la lavorazione, commercializzazione e 
valorizzazione a carattere familiare dei prodotti agricoli e 
silvicolturali 

 RA4 manufatti per la lavorazione, dei prodotti agricoli 
(frantoio, mulino, impianto enotecnico, etc.) 

   
 RA5 manufatti per la lavorazione, conservazione, 

trasformazione, commercializzazione e valorizzazione 
dei prodotti agricoli e silvicolturali e relativo 
magazzinaggio 

 RA6 manufatti per la silvicoltura, conservazione e 
valorizzazione del bosco 

 RA7 grandi impianti produttivi agro-alimentari 
   
 Attività turistica connessa (RT) 
 RT1 Affittacamere 
 RT2 case appartamenti per vacanze 
 RT3 country houses 
 RT4 Agriturismo 
 RT5 case per ferie 

   

Terziarie (T)   
   

 Pubblici esercizi (TPE) 
 TPE1 esercizi di pubblico servizio (tabacchi, farmacie, etc.) 

 TPE2 ristoro (bar, ristoranti, birrerie, enoteche, etc.) fino a 
mq.250 complessivi 

 TPE3 ristoro (bar, ristoranti, pizzerie, enoteche, etc) oltre 
mq.250 complessivi 

 TPE4 parcheggio a pagamento 
  
 Servizi privati (TP) 
 TP1 uffici e studi professionali, servizi alla persona, servizi 

culturali, servizi alle attività produttive, sportelli 
bancari, artigianato di servizio, altri servizi privati al di 
sotto dei mq. 250  

 TP2 uffici e studi professionali, servizi alla persona, servizi 
culturali, servizi alle attività produttive, sportelli 
bancari, artigianato di servizio, altri servizi privati al di 
sopra dei mq. 250  

   
 Commercio (TC) 

 TC1 attrezzature commerciali con superficie di vendita fino 
a mq. 250 e relativo magazzinaggio e deposito 

 TC2 attrezzature commerciali con superficie di vendita 
compresa tra mq. 251 e mq. 900 e relativo 
magazzinaggio e deposito (medie strutture inferiori) 
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magazzinaggio e deposito (medie strutture inferiori) 
 TC3 attrezzature commerciali con superficie di vendita tra 

mq.901 e mq. 2.500 e relativo magazzinaggio e 
deposito (medie strutture superiori) 

 TC4 attrezzature commerciali con superficie di vendita tra 
mq.2.501 e mq. 5.500 e relativo magazzinaggio e 
deposito (grandi strutture inferiori) 

 TC5 attrezzature commerciali con superficie di vendita oltre 
mq.5.501 e relativo magazzinaggio e deposito 

   
 Ricreativo-culturale-sportivo (TR) 
 TR1 attrezzature per, la cultura, lo sport e lo spettacolo fino 

a mq. 500, escluso discoteche 
   
 TR2 attrezzature per, la cultura, lo sport e lo spettacolo fino 

a mq. 1.000, escluso discoteche 
 TR3 attrezzature per, la cultura, lo sport e lo spettacolo oltre 

mq. 1.000, escluso discoteche 
 TR4 discoteche 
   
e) Alberghiere e congressuali (AC) 

 AC1 attrezzature turistico ricettive (campeggi, villaggi 
turistici) 

 AC2 alberghi e pensioni fino a 60 posti letto 
 AC3 alberghi oltre 60 posti letto 

 AC4 centri congressuali 
   
f) Produttive (P)   

  
 Industria (PI) 
 PI1 manufatti per attività di produzione industriale 

 PI2 magazzinaggio per attività industriali 
 PI3 uffici a servizio dell'attività di produzione industriale 

 PI4 alloggio a servizio dell'attività di produzione industriale 
  
 Artigianato (PA) 
 PA1 artigianato di servizio compatibile con l'ambiente 

urbano (laboratorio, etc.) 
 PA2 artigianato di servizio incompatibile con l'ambiente 

urbano per fattori ecologici (carrozzieri, marmisti, etc.) 
 PA3 magazzinaggio e deposito per attività artigianali 
 PA4 alloggio a servizio dell'attività artigianale 
  
 Commercio 
 PC attrezzature per commercio all'ingrosso 
  

 
4.- Per gli usi non previsti nella presente classificazione si procederà per 
analogia. 
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Art. 14 
 

Classificazione degli usi e delle attrezzature  
nelle aree di pertinenza degli edifici 

 
1.- Il piano assume la seguente classificazione degli usi delle aree di pertinenza 
degli edifici: 

Ap1 - giardino ed orto e relative attrezzature (elementi di arredo, barbecue, 
forno, gazebo, pergolato) 

Ap2 - parcheggio privato a pagamento 
Ap3 - magazzinaggio a cielo aperto 
Ap4 - artigianato di servizio a cielo aperto (meccanici, carrozzieri, etc.) 
Ap5 - installazione impianti per l'esercizio privato dell'attività sportiva (campi 

bocce, campo tennis, piscina, etc.) 
Ap6 - parcheggi pertinenziali 

 
2.- Per gli usi non previsti nella presente classificazione si procederà per 
analogia.  
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Capo 5 
 

Classificazione degli interventi 
 
 

Art. 15 
 

Categorie di intervento urbanistico-edilizio 
 
1.- In attuazione della vigente normativa le categorie di intervento urbanistico-
edilizio sono le seguenti: 

a) Manutenzione ordinaria MO 
b) Modifiche interne MI 
c) Manutenzione straordinaria MS 
d) Risanamento conservativo RC 
e) Restauro R 
f) Ristrutturazione edilizia senza aumento di SUL RE1, RE2, RE3, RE4 
g) Ristrutturazione edilizia con aumento di SUL RE/AL, RE/S, RE/IS 
h) Demolizione e ricostruzione DR1, DR2, DR3 
i) Ristrutturazione urbanistica RU 
l) Nuova edificazione di singoli manufatti NE 
m) Nuovo impianto urbanistico NIU 
n) Variazione di destinazioni d'uso degli edifici senza opere VU1 
o) Variazione di destinazione d'uso degli edifici con opere VU2 
p) Sistemazione degli spazi di pertinenza degli edifici SP1, SP2, SP3, SP4 

 
2.- Sono interventi di Manutenzione ordinaria MO quelli che riguardano le opere 
di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle 
necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti 
(art.31, lettera a), L 457/78). 
 
3.- Sono Modifiche interne MI quelle indicate all’art.26 comma 1 della L 47/85. 
 
4.- Sono interventi di Manutenzione straordinaria MS quelli che riguardano le 
opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali 
degli edifici, nonché per realizzare ed integrare servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità 
immobiliari, che non comportino modifiche delle destinazioni d’uso (art.31, 
lettera b), L 457/78). 
 
5.- Sono interventi di Risanamento conservativo RC quelli volti a conservare 
l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme 
sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con esso compatibili. Tali 
interventi comprendono il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli 
elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei 
all’organismo edilizio (art.31, lettera c), L 457/78). Ricadono inoltre in tali 
interventi anche quelli di miglioramento sismico in base alla normativa vigente 
nelle zone dichiarate a rischio sismico. 
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6.- Sono interventi di Restauro R quelli di RC applicati ad edifici vincolati (ai 
sensi del DLgs 490/99). 
 
7.- Sono interventi di Ristrutturazione edilizia RE di singoli edifici quelli volti a 
trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che 
possono portare a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente 
(art.31 lett. d) della L 457/78), con o senza aumento di SUL, come di seguito 
specificato: 
 senza aumento di SUL: 

RE1 ristrutturazione edilizia senza variazione di tipologia e di sagoma, 
con modeste modifiche esterne che non alterino i caratteri 
architettonici; 

RE2 ristrutturazione edilizia senza variazione di tipologia e di sagoma 
con modifiche esterne; 

RE3 ristrutturazione edilizia con variazione di tipologia e/o di sagoma; 
RE4 demolizione e ricostruzione totale o parziale con mantenimento 

delle dimensioni preesistenti e senza frazionamento o 
ampliamento del lotto di pertinenza. 

 
 con aumento di SUL: 

RE/AL ristrutturazione edilizia con nuova costruzione in aggiunta 
laterale; 

RE/S ristrutturazione edilizia con nuova costruzione in soprelevazione; 
RE/IS ristrutturazione edilizia con inserimento di nuovi solai e/o 

soppalchi. 
 

8.- Sono interventi di Demolizione e ricostruzione DR quelli che comportano la 
demolizione totale dell'edificio esistente con ricostruzione totale o parziale, in 
loco e/o a distanza. Gli interventi di Demolizione e ricostruzione DR si articolano 
in: 

DR1 interventi di demolizione e ricostruzione in loco 
DR2  interventi di demolizione e ricostruzione in loco e a distanza 
DR3  interventi di demolizione in loco e ricostruzione a distanza 

 
9.- Sono interventi di Nuova edificazione NE quelli che riguardano opere di 
nuova costruzione di singoli edifici. 
 
10.- Sono interventi di Ristrutturazione urbanistica RU quelli rivolti a sostituire 
l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un insieme 
sistematico di interventi edilizi anche con la modificazione del disegno dei lotti, 
degli isolati, della rete stradale (art.31, lett. e), L 457/78). 
 
11.- Sono interventi di Nuovo impianto urbanistico NIU quelli che riguardano un 
insieme sistematico di opere (urbanizzazione, nuove costruzioni, etc) necessarie 
alla realizzazione di nuovi insediamenti. 
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12.- Sono Variazioni di destinazioni d'uso VU i cambiamenti tra usi, secondo la 
classificazione di cui all'art.13: 

VU1  Variazioni di destinazioni d'uso senza opere che comprendono 
anche quelle con opere ricadenti negli interventi MO, MS, MI, R, 
RC; 

VU2  Variazione di destinazione d'uso con opere, quelle con interventi di 
RE, DR. 

 
13.- Sono Sistemazioni degli spazi di pertinenza degli edifici SP, le seguenti 
opere: 

SP1  piantumazione 
SP2  pavimentazione 
SP3  volumi accessori 

- per lo spazio urbano: volumi tecnici, servizi tecnologici; 
- per lo spazio rurale: volumi tecnici, posto auto coperto, 

magazzinaggio, annessi agricoli; 
SP4  realizzazione o adeguamento delle recinzioni, dei cancelli, degli 
accessi, etc. 
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Capo 1 
 

Modalità attuative 
 
 

Art. 16 
 

Articolazione delle modalità 
 
1.- Le modalità attuative del PRG sono le seguenti: Attuazione diretta e 
Attuazione indiretta. L’Attuazione diretta si articola in Attuazione diretta semplice 
ed Attuazione diretta condizionata. L’Attuazione indiretta si articola in Attuazione 
indiretta semplice tramite piano urbanistico attuativo; Attuazione indiretta 
tramite programma urbanistico; Attuazione indiretta tramite Programma di 
Sviluppo Aziendale. 
 
2.- La modalità attuativa delle previsioni di piano, qualora non stabilita dal PRG-
Parte Strutturale, è definita dal PRG-Parte Operativa. 

 
 

Art. 17 
 

Attuazione diretta semplice 
 
1.- Si ha l'attuazione diretta semplice quando il singolo proprietario può attivare il 
provvedimento abilitativo direttamente sulla base della disciplina del PRG, 
eventualmente accompagnato da atti d'obbligo relativi alla destinazione d'uso dei 
suoli e dei manufatti, alla predisposizione dei parcheggi, alla sistemazione delle 
aree di pertinenza. 
 
2.- Nello Spazio rurale la Concessione edilizia è soggetta a preventivo atto 
d'obbligo con il quale il proprietario richiedente: 

1) vincola la destinazione d'uso della costruzione e vincola il terreno agricolo 
alla inedificabilità dal momento che i relativi diritti edificatori vengono 
utilizzati; i vincoli permangono fino a quando il terreno conserva la 
destinazione urbanistica di tipo agricolo; 

2) nel caso in cui la concessione sia rilasciata a titolo gratuito: 
a) si impegna ad usare in proprio l'abitazione che verrà costruita e a non 

venderla o affittarla se non per cause di forza maggiore riconosciute tali 
dalla Giunta comunale, quali fallimento, trasferimento di residenza, 
impossibilità di gestione, etc.; 

b) si obbliga a vendere o a dare in locazione o in uso, in caso di forza 
maggiore, sia gli edifici residenziali che gli annessi nonché quelli per le 
attività produttive che verranno costruiti, a soggetti che rivestano la 
qualifica di impresa agricola e forestale, così come definita dal DLgs 
227/2001 e DLgs 228/2001; 

c) riconosce l'applicabilità di una sanzione, in caso di inosservanza dei 
contenuti dell'atto d'obbligo, di entità pari a quella stabilita dall'art.11 
della L 47/85. 
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3.- Gli obblighi di cui al precedente comma, punto 2, vengono meno a seguito di 
successione o decorso il termine di dieci anni dall'ultimazione dei lavori. 
 
 

Art. 18 
 

Attuazione diretta condizionata 
 

1.- Si ha l'attuazione diretta condizionata quando il rilascio della Concessione 
edilizia è subordinato ad una o più delle seguenti condizioni: 

a) all'approvazione in sede tecnica di un progetto di sistemazione unitaria 
d'insieme per la valutazione del corretto inserimento dell'intervento nel 
contesto architettonico-ambientale; 

b) al completamento locale delle opere di urbanizzazione primaria allo scopo di 
ottemperare all'art.31 della L 1150/42 e successive modifiche ed 
integrazioni. Qualora dette opere riguardino proprietà diverse, l'attuazione è 
condizionata alla predisposizione di un progetto unitario di detto 
completamento, da approvarsi in sede tecnica. Il rilascio delle singole 
concessioni è subordinato alla preventiva stipula di un atto d'obbligo di 
accettazione del progetto unitario sottoscritto da tutti i proprietari e/o aventi 
diritto nonché al rilascio del titolo abitativo all'esecuzione delle opere di 
urbanizzazione garantita da idonea fideiussione. 

 
 

Art. 19 
 

Attuazione indiretta semplice 
 
1.- L'Attuazione indiretta semplice è effettuata tramite strumento urbanistico 
attuativo di cui al Titolo II della LR 31/97. Nello Spazio rurale si ricorre 
all’attuazione indiretta semplice nei casi di DR3 di edifici residenziali esistenti e/o 
recupero di annessi agricoli ai fini residenziali secondo la LR 31/97. 
 
2.- Lo strumento urbanistico attuativo è esteso all'intero Ambito ad attuazione 
indiretta individuato negli Elaborati di PRG-Parte Operativa relativi alle 
Macroaree, di cui all’art.7, comma 2, punto c) ed ha i contenuti stabiliti dai 
medesimi elaborati e nelle Schede d’Ambito di cui al successivo art. 20. Detti 
elaborati individuano, all'interno degli Ambiti, "aree di concentrazione dei diritti 
edificatori d'ambito" anche integrando quelle eventualmente indicate dal PRG-
Parte Strutturale, allo scopo di lasciare le altre aree libere da costruzioni per 
assicurare la continuità della rete ecologica e del verde, ovvero di consentire la 
realizzazione di attrezzature pubbliche. 
 
3.- Negli Ambiti ad attuazione indiretta, sulla base del principio di perequazione 
urbanistica ed allo scopo di evitare disparità di trattamento tra i proprietari e di 
assicurare la disponibilità delle aree necessarie a realizzare gli interventi pubblici, 
a ciascun proprietario interessato dall'Ambito è riconosciuto, alle condizioni di cui 
al successivo comma, un diritto edificatorio pari all'applicazione dell'ET di PRG 
alla superficie di suolo di proprietà, con l'esclusione delle superfici già pubbliche 
(strade, slarghi, etc.) ove individuate negli elaborati di piano e salvo diversa 
indicazione per specifici ambiti. La SUL di eventuali edifici esistenti legittimi 
rappresenta un diritto già esercitato e pertanto va sottratto dalle quantità derivanti 
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dall'applicazione dell'ET alla ST. Il PRG-Parte Operativa stabilisce le eventuali 
condizioni dello stralcio di edifici esistenti dagli Ambiti ad attuazione indiretta, 
definendone la relativa disciplina che può prevedere eventuali incrementi, 
comunque non superiori al 50% della SUL esistente, nel caso il piano intenda 
favorire detto stralcio. 
 
4.- Il diritto di cui al precedente comma 2 matura per i proprietari qualora, riuniti 
in consorzio, collaborino alla costruzione della città attraverso: 

a) la cessione gratuita al Comune delle aree per la realizzazione del verde e dei 
servizi pubblici e delle sedi viarie nella quantità stabilita dal PRG, 
eventualmente superiore agli standard minimi di cui agli artt.59 e 60 ovvero 
61 della LR 27/2000, e comunque pari almeno al 20% della superficie 
dell'Ambito, esclusa la quantità relativa alle sedi viarie; 

b) la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria; eventualmente di 
parte della secondaria, anche a scomputo degli oneri concessori; 

c) la edificazione della quantità di SUL stabilita dal PRG, nelle forme e nei 
modi previsti dallo strumento urbanistico esecutivo; in particolare la SUL 
sarà realizzata nelle superfici fondiarie che lo strumento esecutivo 
localizzerà nelle "aree di concentrazione dei diritti edificatori d'ambito" 
individuate, all'interno di ogni singolo Ambito ad attuazione indiretta; 

d) la cessione al Comune di superfici fondiarie e diritti edificatori, 
eventualmente stabilita dal PRG-Parte Operativa, da utilizzare per 
adempiere a finalità istituzionali relativamente ad interventi di edilizia 
residenziale pubblica, di edilizia pubblica con finalità sociali, ad interventi 
di compensazione e di perequazione urbanistica. 

 
5.- La cessione delle aree di cui al precedente comma, lettere a), sarà effettuata a 
titolo gratuito. Qualora dette aree eccedano le quantità minime di legge, la 
cessione avverrà a titolo oneroso, al prezzo agricolo del suolo, a scomputo degli 
oneri concessori. La cessione viene fissata al prezzo agricolo in quanto si tratta di 
suoli la cui capacità edificatoria, attribuita dall'ET, viene utilizzata dai proprietari 
nelle superfici fondiarie dell'Ambito. L’eventuale cessione delle superfici 
fondiarie e dei diritti edificatori di cui al precedente comma 4, punto d) avverrà a 
titolo oneroso, secondo modalità e tempi formalizzati in sede di Convenzione 
urbanistica tra Comune e consorzio dei proprietari. Il PRG-Parte Operativa 
relativamente a specifici Ambiti ad attuazione indiretta stabilisce eventuali 
condizioni premiali, anche in termini di incremento delle quantità edificatorie 
attribuite dal PRG a detti Ambiti, qualora le cessioni di cui al precedente comma 
4, lettera d) riguardino, in tutto o in parte, la realizzazione, al loro interno, di 
edilizia residenziale convenzionata. In tal caso: la SUL di incremento non potrà 
superare il 20% dell’edificabilità residenziale attribuita dal PRG all’Ambito; 
l’edilizia residenziale convenzionata si svilupperà per una SUL pari almeno al 
doppio della SUL di incremento; la cessione delle aree avverrà a titolo gratuito 
secondo modalità e tempi formalizzati in sede di convenzione tra Comune e 
Consorzio dei proprietari. Sempre in sede di Convenzione urbanistica tra Comune 
e proprietari saranno definiti gli impegni dei proprietari e dell'Amministrazione 
comunale riguardanti i tempi e le modalità della cessione delle aree di cui al 
precedente comma 4 lettera a) e la realizzazione delle previsioni di progetto di cui 
al precedente comma 4, lettere b) e c). 
 
6.- È facoltà dell'Amministrazione, dandone informazione preventiva ai 
proprietari, promuovere la formazione di Piani Particolareggiati di Esecuzione o 
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di altri strumenti urbanistici esecutivi per attuare gli Ambiti ad attuazione 
indiretta. 
 
7.- Fino alla formazione degli strumenti urbanistici esecutivi negli Ambiti ad 
attuazione indiretta è consentito il mantenimento delle attività esistenti e, sugli 
edifici esistenti, sono ammessi gli interventi di MO, MS, MI, senza variazione 
delle attuali destinazioni d'uso. 
 
8.- Il PRG-Parte Operativa contiene uno Schema di Convenzione urbanistica da 
sottoscrivere dai soggetti privati e dall'Amministrazione comunale nei casi di 
interventi ad attuazione indiretta semplice.  
 
9.- Il PRG-Parte Operativa individua le opere infrastrutturali e di mitigazione o 
compensazione ambientale propedeutiche alla attuazione degli Ambiti, in 
coerenza con le indicazioni cui all’art. 20, comma 3, lettera a), la cui realizzazione 
è assicurata o dai soggetti privati interessati all’attuazione dell’Ambito o dalla 
previsione nel Programma Triennale o nel Piano annuale delle opere pubbliche del 
Comune. 

 
 

Art. 20 
 

Schede d’Ambito 
 
1.- Il PRG-Parte Operativa predispone per gli Ambiti ad attuazione indiretta 
apposita Scheda d’Ambito ai cui contenuti progettuali dovranno uniformarsi i 
relativi strumenti urbanistici attuativi. 
 
2.- La Scheda d’Ambito è composta da un foglio normativo e da un eventuale 
foglio grafico di riferimento normativo, ambedue con carattere prescrittivo, e da 
un foglio grafico di riferimento progettuale con carattere indicativo. 
 
3.- Il foglio normativo riporta, per ogni Ambito ad attuazione indiretta: 

a) la sigla ed il n° d’ordine, la modalità di attuazione, la descrizione dello stato 
attuale (caratteri naturali ed antropici), gli obiettivi di progetto, le regole ed i 
prerequisiti per la attuabilità dell’Ambito in termini di presenza, all’esterno 
dello stesso, delle infrastrutture ed impianti e di eventuali mitigatori e 
compensatori ambientali atti a sostenerne l’impatto urbanistico, ecologico e 
paesaggistico; 

b) la ST dell’Ambito da assumere a base dell’edificabilità degli interventi (a 
meno di misurazioni specifiche e documentate da esibire al momento della 
redazione dello strumento urbanistico esecutivo); l’indice attribuito 
all’Ambito o alle diverse porzioni dell’Ambito, differenziate in ragione del 
loro diverso stato di fatto e/o giuridico; la SUL complessiva determinata 
applicando l’indice o gli indici ET all’Ambito o alle diverse porzioni 
dell’Ambito; 

c) la percentuale minima e/o massima di St da cedere all’Amministrazione per 
standard e sedi viarie; 

d) la percentuale minima e/o massima di St nelle quali concentrare 
l’edificazione e cioè l’utilizzazione dei diritti edificatori prodotti dall’intero 
ambito; 



Comune di Todi - Ufficio del PRG   TITOLO II  Capo 1°  

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 27 
 

e) le percentuali minime e/o massime di Sul da attribuire alle diverse 
destinazioni (abitative, attività connesse all’attività agricola, attività 
terziarie, attività alberghiere e congressuali, attività produttive, servizi 
collettivi); 

f) le prescrizioni relative alle categorie di intervento, le destinazioni d’uso del 
suolo, gli impianti, le destinazioni d’uso degli edifici e dei servizi ed 
attrezzature, le destinazioni d’uso delle aree di pertinenza di edifici e di 
impianti, nonché prescrizioni relative a prestazioni ambientali, ecologico-
paesaggistiche. 

Il foglio normativo è completato da eventuali prescrizioni particolari. 
4.- L’eventuale foglio grafico di riferimento normativo di cui al comma 2 
contiene l’articolazione dell’Ambito in porzioni differenziate di cui al comma 3, 
lettera b). 
 
5.- Il foglio grafico di riferimento progettuale di cui al precedente comma 2, 
contiene la rappresentazione di un possibile assetto di progetto, rispettoso delle 
indicazioni del foglio grafico di riferimento normativo e del foglio normativo; la 
finalità di detta rappresentazione è quella di restituire una visione dei luoghi 
trasformati che possa essere utile riferimento per i progettisti e per 
l’Amministrazione. 
 
6.- Il PRG-Parte Operativa può articolare le Schede di cui al presente articolo 
anche in modi diversi da quelli sopra definiti, purchè esse abbiano almeno i 
medesimi contenuti. 

 
 

Art. 21 
 

Attuazione indiretta tramite Programma Urbanistico 
 
1.- Il Programma Urbanistico, finalizzato al miglioramento della qualità urbana 
dell’insediamento esistente, è costituito da un insieme organico di interventi 
relativi alle opere di urbanizzazione, alle infrastrutture, ai servizi, all’edilizia 
residenziale e non residenziale, la cui attuazione è favorita dal Piano tramite 
particolari norme di tipo premiale che consistono nella possibilità di riconoscere 
agli immobili coinvolti nel PU una capacità edificatoria pari fino al doppio di 
quella ordinaria in assenza di PU, a fronte della cessione di immobili e della 
realizzazione, da parte dei proprietari, di infrastrutture, servizi, spazi pubblici. 
 
2.- Il PRG-Parte Operativa individua i Perimetri degli Ambiti ad attuazione 
indiretta tramite Programma Urbanistico che, salvo quanto previsto al successivo 
comma 10, comprendono parti dell’insediamento esistente da riqualificare, aree 
libere insediabili e componenti sistemiche di cui all’art.4, comma 2, all’interno dei 
quali può essere individuato l’insieme organico di interventi di cui al comma 1, 
nonché gli immobili da essi interessati ai quali può applicarsi il meccanismo 
premiale di cui al medesimo comma. Le maggiorazioni di edificabilità devono 
essere commisurate ai benefici pubblici conseguiti, secondo le modalità stabilite 
dai criteri di valutazione di cui al successivo comma 4. 
 
3.- Il Comune promuove i Programmi Urbanistici mediante la formazione e la 
pubblicazione di un Preliminare del programma urbanistico (PPU), per ogni 
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ambito perimetrato dal PRG-Parte Operativa. Il PPU può interessare anche più 
perimetri contigui o prossimi, associandoli in un unico Programma urbanistico. 
 
4.- Il Preliminare di programma urbanistico definisce: gli obiettivi del programma 
in termini urbanistici ed economici, gli interventi pubblici da realizzare e le 
relative priorità, gli indirizzi per la progettazione degli interventi privati. Il PPU 
stabilisce i tempi e le modalità di presentazione, anche in più tornate, delle 
proposte d'intervento di cui al successivo comma 5, nonché i criteri di valutazione. 
Il PPU indica altresì eventuali risorse pubbliche finanziarie disponibili, in quanto 
inserite nel Programma Triennale o nel Piano annuale delle opere pubbliche del 
Comune. 
 
5.- I soggetti privati aventi la disponibilità di immobili e i soggetti pubblici 
competenti presentano proposte di intervento tra loro coordinate e coerenti con il 
PPU. In caso di inerzia del Comune nella procedura di formazione del PPU, i 
soggetti abilitati possono comunque presentare le proposte d'intervento sulla base 
delle indicazioni del PRG. 
 
6.- Il Comune procede alla formazione e approvazione del Programma 
Urbanistico Definitivo (PUD) sulla base delle proposte pervenute, come 
eventualmente modificate e integrate. Il Programma Urbanistico definitivo 
approvato dal Comune, fatta salva la possibilità di successive e periodiche 
integrazioni, deve conseguire una parte rilevante degli obiettivi stabiliti dal PPU, e 
comunque consentire la realizzazione di almeno il 35%, in termini economici, 
degli interventi pubblici previsti dal programma. 
 
7.- Il Programma Urbanistico definitivo approvato dal Comune contiene: l'assetto 
delle parti dell'Ambito interessate dal Programma con la definizione progettuale 
richiesta per gli strumenti urbanistici attuativi; i progetti degli interventi privati; i 
documenti preliminari degli interventi pubblici, di cui all'art. 15, comma 5, del 
Regolamento dei lavori pubblici; il piano finanziario comprendente le risorse 
pubbliche impegnate nel Piano annuale delle oper pubbliche; il cronoprogramma 
degli interventi; lo schema di convenzione o di atto d'obbligo con i soggetti 
attuatori e gestori. 
 
8.- Qualora il PU ed in particolare il PPU ed il PUD abbiano contenuti e forma del 
PUC di cui alla LR 31/97, le maggiorazioni di edificabilità saranno dimensionate 
tenendo conto dei contributi finanziari pubblici eventualmente attribuiti dalla 
Regione. 
 
9.- Per la formulazione di eventuali Convenzioni urbanistiche da sottoscrivere da 
parte di soggetti privati e dell'Amministrazione comunale si farà riferimento allo 
Schema di Convenzione urbanistica di cui all'art. 19, comma 8. 
 
10.- La modalità indiretta tramite Programma urbanistico è applicabile alle Aree 
da riabilitare ad attuazione indiretta di iniziativa pubblico-privata (ARi) del 
Centro Storico. Il PRG-Parte Operativa definisce le eventuali norme di tipo 
premiale da mettere a base della procedura di cui al presente articolo. 
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Art. 22 

 
Attuazione indiretta tramite Programma di Sviluppo Aziendale (PSA) 

 
1.- Il Programma di sviluppo aziendale (PSA), redatto da un tecnico abilitato, è 
finalizzato alla esplicitazione di esigenze di trasformazione urbanistico - edilizia 
dell'azienda agricola nello Spazio rurale, conseguenti allo sviluppo delle attività 
dell'impresa agricola, zootecnica e forestale, così come definita dal DLgs 
227/2001 e DLgs 228/2001. Il PSA è sottoscritto congiuntamente dal richiedente 
e dal tecnico e presentato all’Amministrazione Comunale per la sua approvazione 
nel rispetto dei parametri definiti per ogni componente dello spazio rurale. 

 
2.- Il Programma di sviluppo aziendale è costituito dai seguenti elaborati e 
documenti: 
 

a) Schede tecniche su: 
a1- caratteristiche generali, attività e modalità di conduzione dell'azienda 

agricola; 
a2- caratteristiche agronomiche, fisiche e strutturali dell'azienda; 
a3- parco macchine aziendale; 
a4- infrastrutture, fabbricati destinati ad abitazione e fabbricati di servizio, 

con evidenziazione della cubatura totale disponibile; 
a5- volumi edificatori potenziali, esistenti e realizzabili; 
a6- ordinamento produttivo attuale, con relativo piano colturale dell'ultimo 

triennio; 
a7- rapporti commerciali e modalità di commercializzazione dei prodotti 

aziendali. 
 
b) Relazione illustrativa: 

b1- degli obiettivi che si intendono perseguire con l'attuazione del Piano; 
b2- del programma degli investimenti; 
b3- dei bilanci economici, conti colturali e/o di settore, ex-ante ed ex-post, 

che dimostrino la validità economica degli interventi secondo gli 
obiettivi previsti; 

b4- della valutazione costi/benefici degli interventi. 
 
c) Elaborati cartografici e fotografici: 

c1- corografia scala 1:25.000, con evidenziazione delle vie d'accesso al 
centro aziendale ed ai diversi corpi aziendali; 

c2- planimetria catastale a scala non inferiore a 1:10.000 con 
evidenziazione dei corpi aziendali e del centro aziendale; 

c3- ortofotocarta dell'area di intervento; 
c4- carta plano-altimetrica o C.T.R. con ubicazione dei fabbricati e/o 

infrastrutture esistenti e degli interventi progettuali; 
c5- planimetria catastale scala 1:2.000 con ubicazione dei fabbricati e/o 

infrastrutture esistenti e degli interventi progettuali; 
c6- documentazione fotografica panoramica dell'area di intervento e degli 

edifici ove esistenti; 
c7- progetto preliminare delle opere redatto secondo le indicazioni 

normative del PRG e del Regolamento Edilizio. 
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d) Documenti: 
d1- documentazione relativa alla qualifica di proprietario del richiedente; 
d2- documentazione sull'intera proprietà e sulla forma di conduzione 

dell'azienda agricola; 
d3- elenchi e planimetrie catastali degli appezzamenti e dei fondi 

costituenti l'azienda e relativi certificati storici a far data dal 3/4/73 
nonché certificati della Conservatoria RR.II. relativa ad eventuali 
vincoli derivanti da precedenti utilizzazioni edificatorie; 

d4- consistenza occupazionale dell'azienda con la indicazione degli 
occupati a tempo pieno, a tempo parziale e degli occupati già residenti 
sui fondi; 

d5- piano di esecuzione delle opere con indicati i tempi e le previsioni di 
spesa e di finanziamento; 

d6- atto di costituzione del vincolo di asservimento e di destinazione d'uso 
di cui all'art. 34, comma 1, LR 31/97. 

 
3.- Il PSA ha validità quinquennale a decorrere dalla data della sua approvazione 
ed è vincolante sia in ordine alle previsioni di progetto che ai tempi di 
realizzazione delle opere ed alla loro successione. Durante il predetto periodo 
possono essere richieste e rilasciate concessioni edilizie solamente in conformità 
al PSA approvato. Qualora il concessionario dimostri che il PSA non è stato 
attuato per motivi indipendenti dalla sua volontà il Comune può concedere un 
nuovo termine. 
 
4.- Il PSA è approvato dall’Amministrazione Comunale previo parere scritto di un 
dottore agronomo-forestale.  
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Capo 2° 
 

Attuazione accelerata del PRG 
 
 

Art. 23 
 

Accelerazione della definizione della disciplina operativa conseguente 
all’accoglimento di particolari osservazioni al PRG – Parte Strutturale 

 
1.- È consentito agli interessati di presentare, sotto forma di osservazioni al 
PRG-Parte Strutturale, adottato nei tempi di legge stabiliti, proposte collaborative 
per l’individuazione, in sede di PRG-Parte Operativa i perimetri degli Ambiti ad 
attuazione indiretta e di definirne i relativi contenuti. 
 
2.- L’Amministrazione può, in sede di controdeduzione, prendere in esame dette 
proposte qualora queste siano: 

a) corredate dallo stralcio dell’elaborato PS.3 relativo alla Macroarea 
interessata, ingrandito ad un rapporto non inferiore ad 1:2000 con 
individuato il perimetro dell’Ambito proposto; 

b) sottoscritte dai proprietari o da altri soggetti aventi la disponibilità di tutti 
gli immobili ricompresi nel perimetro di cui al punto a), così come risultanti 
da apposita documentazione catastale; 

c) definite, nei contenuti e nella forma, secondo le prescrizioni e le indicazioni 
della Scheda d’Ambito di cui all’art.20; 

d) accompagnate da un atto unilaterale d’obbligo sottoscritto da tutti i 
proprietari e dagli altri soggetti di cui alla precedente lettera b) con il quale 
essi si impegano a presentare all’Amministrazione comunale, per 
l’approvazione, il Piano di lottizzazione convenzionata, relativo all’Ambito, 
entro un anno dall’approvazione del PRG-Parte Strutturale. 

 
3.- L’Amministrazione comunale, qualora consideri le proposte collaborative 
alla migliore definizione del PRG, accetta, in sede di controdeduzione, la 
proposta presentata come disciplina direttamente applicativa del PRG-Parte 
Strutturale. 
 
4.- L’Amministrazione inserisce la proposta accettata nel PRG-Parte Operativa, 
riservandosi di modificarla qualora non vengano rispettati i termini di cui al 
precedente comma 2, lettera d). 

 
 

Art. 24 
 

Accelerazione dell'attuazione degli Ambiti a modalità indiretta conseguente 
alla presentazione e all'accoglimento di particolari osservazioni  

al PRG-Parte Operativa 
 
1.- Per gli Ambiti ad attuazione indiretta, è consentito agli interessati presentare 
osservazioni al PRG-Parte Operativa adottato, nei tempi di legge stabiliti, sotto 
forma di progetto urbanistico di dettaglio relativo all'intero Ambito. 
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2.- L’Amministrazione può, in sede di controdeduzione, prendere in esame dette 
proposte qualora queste siano: 

a) corredate dai documenti prescritti per le lottizzazioni convenzionate; 
b) sottoscritte dai proprietari, o da altri soggetti aventi la disponibilità, di tutti 

gli immobili costituenti l’Ambito; 
c) rispettose delle prescrizioni definite dalla disciplina di PRG; 
d) accompagnate da atto unilaterale d’obbligo sottoscritto da tutti i proprietari 

e gli altri soggetti di cui alla precedente lettera b), con i medesimi contenuti 
della convenzione di legge, in cui i privati si impegnino a: 
d1.rispettare le prescrizioni edilizie ed urbanistiche normativamente e 

graficamente definite nella proposta di progetto urbanistico di dettaglio; 
d2.cedere gratuitamente al Comune le aree di cui all’art.19, comma 4, 

lettera a), in applicazione alle prescrizioni di PRG; 
d3.realizzare le opere di urbanizzazione primarie previste e quota delle 

secondarie; 
d4. eventualmente cedere, dietro corrispettivo, le aree ed i diritti edificatori 

di cui all'art.19, comma 4, lettera d). 
 

3.- L’Amministrazione comunale, qualora consideri le proposte collaborative alla 
migliore definizione del PRG adottato, accetta in sede di controdeduzione la 
proposta presentata. 

 
4.- Qualora siano verificate le condizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 la 
proposta è, in tutta la sua configurazione tecnica (grafica e normativa), parte 
integrante del PRG controdedotto; diventa operativa a PRG approvato e gli 
interventi sono assentibili direttamente, tramite concessione edilizia, previa 
approvazione e stipula della Convenzione urbanistica ai sensi dell’art.28 della      
L 1150/42 e successive modificazioni, che disciplini tempi e modalità delle 
operazioni di cui al secondo comma, lettera d), punti 1, 2, 3, e 4. Eventuali 
varianti potranno essere approvate secondo la procedura prevista per gli strumenti 
attuativi dalla LR 31/97, senza peraltro modificare gli indici urbanistici di PRG. 

 
5.- Oltre agli impegni derivanti ai proprietari nei confronti dell'Amministrazione 
comunale di cui ai punti del precedente comma, riguardanti la cessione di aree al 
Comune e la realizzazione delle opere di urbanizzazione e delle altre previsioni di 
progetto, la convenzione tra Comune e consorzio dei proprietari, darà atto di 
eventuali particolari accordi o obblighi intervenuti tra i proprietari. 
 
6.- Per la formulazione della Convenzione urbanistica di cui al precedente comma 
4, si farà riferimento allo Schema di Convenzione urbanistica di cui all'art. 19, 
comma 8. 

 
 

Art. 25 
 

Accelerazione dell'attuazione degli Ambiti a modalità indiretta conseguente 
all'accettazione in sede di Piano di lottizzazione convenzionata delle 

indicazioni contenute nel PRG-Parte Operativa 
 
1.- Al fine di rendere più efficace ed accelerare l’attuazione del Piano per gli 
Ambiti ad attuazione indiretta, è consentito agli interessati presentare un progetto 
urbanistico di dettaglio relativo ad un intero ambito, corredato dalla 
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documentazione prescritta per le lottizzazioni convenzionate, redatto in 
conformità con i contenuti prescrittivi di PRG-Parte Operativa; tale progetto, e 
relativa documentazione, una volta fatti propri dalla PA con atto di convenzione 
sottoscritto dal responsabile del procedimento, costituiscono elaborato di dettaglio 
del PRG. Esso, soddisfatti gli adempimenti relativi alle cessioni ed al versamento 
degli oneri all’Amministrazione, può essere attuato con modalità diretta. 
 
2.- La procedura accelerata di cui al precedente comma è applicabile alle seguenti 
condizioni: 

a) il progetto urbanistico di dettaglio, redatto alla scala dei piani urbanistici 
attuativi, sottoscritto da tutti i titolari delle proprietà immobiliari ricadenti 
nell’Ambito, oltre a rispettare le norme generali di PRG e quelle specifiche 
(indici, quantità, categorie d’intervento, destinazioni d’uso, etc) d’ambito 
contenute negli elaborati di PRG-Parte Operativa; deve costituire la 
restituzione, in termini catastali, delle previsioni di assetto; salvo i necessari 
aggiustamenti dovuti alla definizione a scala di maggior dettaglio, deve 
conformarsi a dette previsioni, in particolare per quanto riguarda la rete 
delle opere di urbanizzazione, gli spazi pubblici a verde, parcheggi e servizi, 
la individuazione delle superfici fondiarie, il numero, la posizione, la 
consistenza e le destinazioni d'uso degli edifici; il progetto urbanistico deve 
individuare le unità minime cui riferire i progetti edilizi ed i relativi atti di 
concessione edilizia; 

b) il progetto urbanistico sia accompagnato da uno schema di convenzione 
sottoscritto dai proprietari, con il quale questi ultimi si impegnano a 
realizzare l’Ambito in conformità al progetto, a cedere gratuitamente alla 
PA le aree a destinazione pubblica individuate dal progetto, a realizzare le 
opere di urbanizzazione primaria, nonché a realizzare ovvero monetizzare 
quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria; l'atto d'obbligo 
preciserà anche tempi e modi delle cessioni e delle realizzazioni, stabilendo 
eventuali penalità in caso di inadempienza; 

c) il progetto urbanistico sia accompagnato da progetti esecutivi delle opere di 
urbanizzazione primaria con relativi capitolati. 

 
3.- Il PRG-Parte Operativa precisa gli elaborati e la documentazione di cui al 

precedente comma 1 nonché eventualmente definisce il testo tipo della 
convenzione di cui al precedente comma 2, punto b). 
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Capo 3° 
 

Gestione 
 
 

Art. 26 
 

Corrispondenza tra l’articolazione del territorio comunale di cui all’art.4  
e le zone territoriali omogenee di cui al DI 1444/68 

 
1.- In riferimento al DI 1444/68 si assumono le seguenti corrispondenze per le 
componenti sistemiche di cui all’art.4, comma 2, che costituiscono zonizzazione 
urbanistica:  

a) Sistema paesaggistico-ambientale: le componenti che articolano tale sistema 
assumono, anche per parti, le classificazioni di zona omogenea delle 
componenti dello Spazio rurale o dello Spazio urbano in cui ricadono o che 
esse comprendono. 

b) Sistema della mobilità: i parcheggi pubblici corrispondono alla zona 
omogenea F. 

c) Sistema del verde e dei servizi pubblici, degli impianti e delle infrastrutture 
tecnologiche e delle attrezzature: tutte le componenti di tale sistema 
corrispondono alla zona omogenea F. 

 
2.- In riferimento al DI 1444/68 si assumono le seguenti corrispondenze per le 
componenti dello Spazio rurale di cui all’art.34: 
- le componenti naturalistiche (reticolo idrografico, zone boscate) e quelle relative 

all’uso produttivo del suolo (zone di particolare interesse agricolo, zone 
agricole), escluse le zone di coltivazione di cava, corrispondono alla zona 
omogenea E; 

- la componente d’uso produttivo del suolo zone di coltivazione di cava, 
corrisponde alla zona omogenea D; 

- la corrispondenza delle componenti relative alle forme insediative dello Spazio 
rurale è la seguente: i tessuti antichi a prevalente conservazione corrispondono 
alla zona omogenea A; i tessuti antichi a prevalente mantenimento, i tessuti 
recenti a prevalente mantenimento, gli aggregati rurali, l’edilizia a riordino dei 
Centri rurali e dei Borghi rurali, corrispondono alla zona omogenea B; le aree 
insediabili per la riqualificazione dei Centri rurali corrispondano alla zona 
omogenea C; il verde privato di protezione paesaggistica dei tessuti antichi 
corrisponde alla zona omogenea E; 

- i Beni culturali sparsi corrispondono alla zona omogenea A. 
- l’Azienda agri-turistico venatoria corrisponde alla zona omogenea E; 
 
3.- In riferimento al DI 1444/68 si assumono le seguenti corrispondenze per le 
componenti dello Spazio urbano di cui all’art.111:  
- i Tessuti storici a prevalente conservazione, le Morfologie/tipologie di interesse 
comunale e il Verde di caratterizzazione ambientale, ecologico-paesaggistica del 
Centro Storico corrispondono alla zona omogenea A; 
- i Tessuti storici a prevalente mantenimento corrispondono alla zona omogenea 
A; 
- i Tessuti recenti a prevalente mantenimento, l’Insediato a riordino tramite 
programma corrispondono alla zona omogenea B; 
- le Aree per verde e servizi pubblici e per residenza corrisponde alla zona C. 
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- i Tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività, le aree per verde e 
servizi pubblici e per attività, le aree per verde e servizi pubblici e per attività 
esclusa l’attività industriale, le aree per verde e servizi pubblici e per attività 
esclusa l’attività industriale e l’attività commerciale con attrezzature superiori a 
mq 2500, corrispondono alla zona omogenea D. 
- il Verde di caratterizzazione ambientale, ecologico e paesaggistica 
dell’insediamento corrisponde alla zona omogenea E. 
- Le Aree per il verde e servizi pubblici e per attività culturali, sportive e del 
tempo libero corrispondono alla zona omogenea F. 
 
4.- Per le Aree a pianificazione pregressa di cui agli artt.104 e 117 la 
classificazione delle zone omogenee va riferita alle destinazioni stabilite da detta 
pianificazione generale e particolareggiata. 
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Art. 26 - Tabella: SCHEMA CORRISPONDENZE ARTICOLAZIONE TERRITORIO COMUNALE E ZONE OMOGENEE 
 A B C D E F 

SP
AZ

IO
 R

UR
AL

E 

•Tessuti antichi a 
prevalente 
conservazione 
• Beni culturali 
sparsi: 
- edifici e manufatti 
vincolati 
- edifici e manufatti 
di interesse storico 

•Tessuti antichi a 
prevalente 
mantenimento 
• Insediato recente 
a prevalente 
mantenimento 
• Aggregati rurali 
• Edilizia a 
riordino dei Centri 
rurali e dei Borghi 
rurali 

• Aree libere 
insediabili per la 
riqualificazione 
dei Centri Rurali 

• Zone di 
coltivazione di 
cava 

•Componenti 
naturalistiche: 
- reticolo idrografico 
- zone boscate 
•Zone di 
particolare 
interesse agricolo 
•Zone agricole 
•Verde privato di 
protezione 
paesaggistico dei 
tessuti antichi 
•Azienda agri-
turistica venatoria 

 

SP
AZ

IO
 U

RB
AN

O 

•Tessuti storici a 
prevalente 
conservazione 
•Tessuti storici a 
prevalente 
mantenimento 
•Morfologie/ 
tipologie di 
interesse 
comunale 
• Verde di 
caratterizzazione 
ambientale, 
ecologico-
paesaggistica del 
Centro Storico 

•Tessuti recenti a 
prevalente 
mantenimento per 
residenza 
•Insediato a 
riordino tramite 
programma 
urbanistico 

•Aree a verde e 
servizi pubblici e 
per residenza 

• Tessuti recenti a 
prevalente 
mantenimento per 
attività 
•Aree per verde e 
servizi pubblici e 
per attività 
•Aree per verde e 
servizi pubblici e 
per attività esclusa 
l’attività 
industriale 
•Aree per verde e 
servizi pubblici e 
per attività esclusa 
l’attività 
industriale e 
l’attività 
commerciale > 
2500 mq 

• Verde di 
caratterizzazione 
ambientale 
ecologico-
paesaggistico 
dell’insediamento 

•Aree per verde e 
servizi pubblici e 
per l’attività 
culturali, sportive 
e del tempo libero 

SISTEMA 
PAESAGGISTIC
O AMBIENTALE 

Le componenti che articolano tale sistema assumo la classificazione di zona omogenea della componente dello Spazio 
rurale o dello Spazio urbano in cui ricadono. 

SISTEMA 
MOBILITÀ --- --- --- --- --- Tutte le 

componenti 
SISTEMA 
SERVIZI, 
IMPIANTI E 
INFRASTRUT-
TURE E 
ATTREZZATURE 

--- --- --- --- --- Tutte le 
componenti 
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Art. 27 
 

Elaborati gestionali 
 

1.- Nell’applicazione della disciplina urbanistica definita dagli Elaborati 
costitutivi di cui al precedente art. 7 occorre tenere conto dei vincoli e delle 
eventuali discipline di settore che vigono sulle diverse porzioni del territorio 
comunale o su specifici edifici o manufatti così come indicato sugli Elaborati 
gestionali PS.G1 Vincoli sovraordinati e disposizioni di settore e PS.G2 
Censimento del Patrimonio architettonico rurale, di cui all’art. 5, comma 4. 
 
2.- Agli interventi sugli edifici e manufatti esistenti e a quelli di nuova 
edificazione ricadenti nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi del 
DLgs 490/99 riportate sull’Elab. PS.G1 si applicano ai primi le disposizioni di cui 
alla DCC. n° 27 del 21 marzo 2002 e ai secondi quelle dell’Allegato A alla 
Normativa del PTCP. 
 
3.- Gli Elaborati gestionali PS.G1 e PS.G2 sono aggiornati periodicamente 
dall’Amministrazione comunale con atto formale, senza che ciò costituisca 
variante di PRG. 

 
 

Art. 28 
 

Coefficiente di conversione volumetrica 
 

1.- Il coefficiente di conversione volumetrica, pari a 3,20 è il valore numerico per 
il quale occorre moltiplicare il valore in metri quadrati della superficie utile lorda 
(SUL), per ottenere il valore in metri cubi di un edificio ai fini dell’applicazione di 
disposizioni regionali e nazionali riferite ai valori volumetrici delle costruzioni. 
 

 
Art. 29 

 
Variazione della destinazione d’uso degli edifici 

 
1.- La destinazione d’uso legittimamente in atto nell’immobile è quella risultante 
dalla concessione, autorizzazione o licenza edilizia. In mancanza degli indicati 
provvedimenti, è quella risultante dalla classificazione catastale attribuita 
all’immobile. In assenza di tali documenti, la destinazione d’uso può essere 
attestata tramite autocertificazione.  
 
2.- Il cambiamento di destinazione d’uso, con o senza opere edilizie è comunque 
subordinato al soddisfacimento degli standard connessi alla nuova destinazione 
valutati in riferimento alle quantità definite agli artt. 59, 60 e 61 della LR 27/2000. 
Per i cambiamenti di destinazione d’uso nei Tessuti a prevalente conservazione di 
cui all’art.120, nel Tessuto antico a prevalente conservazione e nel Tessuto antico 
a prevalente mantenimento di cui all’art.99, non è richiesto il soddisfacimento 
degli standard sulla base di quanto stabilito dalla DCC n° 49 del 30 marzo 2000. 
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3.- Non è considerato mutamento della destinazione d’uso ai sensi delle presenti 
norme tecniche quello che riguarda meno del 25% della superficie utile delle unità 
immobiliari inferiori a mq 200. 
 

 
Art. 30 

 
Registro degli asservimenti 

 
 
1.- L’Amministrazione Comunale provvede a registrare su una specifica serie di 
Fogli catastali dell’intero territorio comunale a ciò destinata, chiamata Registro 
degli Asservimenti, le aree di pertinenza giuridica APG relative a ciascuna 
Concessione edilizia rilasciata per nuova edificazione NE in attuazione del piano, 
sia nello Spazio urbano che nello Spazio rurale. 
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TITOLO III 

 
CARATTERI DEL PRG-Parte Strutturale 

 
 

Capo Unico Contenuti generali 
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Capo Unico 
 

Contenuti generali 
 
 

Art. 31 
 

Oggetto e finalità 
 
1.- Il PRG-Parte Strutturale ha per oggetto l'intero territorio comunale del quale 
individua le componenti disciplinandone gli aspetti strutturali, cioè quegli aspetti 
che per valenza sistemica e/o culturale, ovvero perché significativi ai fini del 
dimensionamento del piano, sono anche di interesse sovracomunale. 
 
2.- Il PRG-Parte Strutturale, in conformità con la LR 31/97 ed in coerenza con 
gli obiettivi e gli indirizzi della programmazione e pianificazione regionali, con la 
pianificazione territoriale provinciale e con i piani di settore sovraordinati, 
definisce le strategie urbanistiche per il governo del territorio comunale, 
assicurandone uno sviluppo sostenibile attraverso la individuazione, la tutela e la 
valorizzazione delle risorse naturali ed antropiche, attuali e potenziali. 
 

 
Art. 32 

 
Articolazione e disciplina 

 
1  .-Le componenti del territorio sono individuate negli Elab.PS.3 Sistemi, Spazi e 
Macroaree e PS.4 Macroarea Centro Storico, in riferimento all'articolazione del 
territorio comunale di cui all'art.4, e cioè al Sistema paesaggistico-ambientale, 
Sistema della mobilità, Sistema del verde e dei servizi pubblici, degli impianti e 
infrastrutture tecnologiche e delle attrezzature, nonché allo Spazio Rurale e allo 
Spazio Urbano. 
 
2.- La disciplina delle componenti strutturali è definita dal presente Elab.PS.5 
Norme Tecniche di Attuazione ed è costituita da norme direttamente applicabili 
ovvero da norme di carattere generale da specificare nel PRG-Parte Operativa, 
secondo quanto indicato all'art.4, comma 3. Le norme direttamente applicabili 
possono essere ulteriormente specificate dalla disciplina di PRG-Parte Operativa, 
qualora previsto e nei termini stabiliti dalle singole norme di componente 
strutturale. 
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TITOLO IV 

 
PROGETTO DELLE COMPONENTI SISTEMICHE 

 
 

Capo 1° Sistema paesaggistico-ambientale 

Capo 2° Sistema della mobilità 

Capo 3° Sistema del verde e dei servizi pubblici, degli impianti  

 e infrastrutture tecnologiche e delle attrezzature 
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Capo 1° 
 

Sistema paesaggistico-ambientale 
 
 

Art. 33 
 

Finalità 
 
1.- La individuazione e la disciplina del Sistema paesaggistico-ambientale hanno 
come finalità quella di favorire la sostenibilità dello sviluppo del territorio 
comunale attraverso l'introduzione di regole di comportamento volte ad assicurare 
il buon funzionamento dei cicli biologici della natura, ad utilizzare a fini 
urbanistici le risorse naturali con ritmi che non ne pregiudichino la riproducibilità 
nel tempo.  
 
2.- Il paesaggio, inteso come risultato formale dell’interazione nel tempo di 
elementi naturali ed antropici, costituisce risorsa strategica per lo sviluppo del 
territorio tuderte. Il Piano promuove l'attenzione al paesaggio ed all’ambiente, alla 
loro conservazione ed al loro arricchimento nel tempo, stabilendo azioni e 
comportamenti volti ad assicurare equilibrio tra aspetti paesaggistico-ambientali 
ed aspetti economici. 
 

 
Art.34 

 
Articolazione e disciplina delle componenti 

 
1.- Il Sistema paesaggistico-ambientale e la relativa disciplina sono articolati 
nelle seguenti famiglie di componenti individuate nell’Elab. PS.3: la Rete 
ecologica; le Aree di interesse naturalistico; le Aree sensibili; il  Paesaggio; i 
Luoghi della riqualificazione ambientale, ecologica e paesaggistica. 
 
2.- Qualora componenti del Sistema paesaggistico-ambientale costituiscano 
ovvero appartengano, in tutto o in parte, a componenti di altro Sistema o dello 
Spazio rurale o dello Spazio urbano, a dette componenti o parti di componente si 
applicano congiuntamente le regole derivanti da ambedue le appartenenze; in 
caso di contrasto prevale la disciplina di componente del Sistema paesaggistico-
ambientale, senza peraltro che vengano annullati gli eventuali diritti edificatori 
attribuiti dalla disciplina di altro Sistema, dello Spazio rurale o dello Spazio 
urbano. Tali diritti potranno essere esercitati altrove, nei modi indicati dalla 
specifica disciplina di componente del Sistema paesaggistico-ambientale. 
 

 
Art.35 

 
Rete Ecologica 

 
1.- Si definisce Rete ecologica comunale il sistema interconnesso delle 
componenti di alto valore naturalistico del territorio, composta da nodi (aree) e 
archi (corridoi). La Rete ecologica, individuata nell’Elab. PS.3, è costituita da 



Comune di Todi - Ufficio del PRG   TITOLO IV - Capo 1° 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 43 
 

Componenti primarie, Componenti di complemento, Componenti secondarie, 
Aree libere con particolare funzione ecologica, Elementi significativi di 
continuità delle rete ecologica, Elementi di discontinuità della rete ecologica.  
 
2.- Sono Componenti primarie le Aree di elevatissimo interesse naturalistico, e 
porzioni delle Zone boscate, del Reticolo idrografico compresa la relativa 
vegetazione ripariale, delle Zone di particolare interesse agricolo e delle Zone 
agricole in quanto Zone di ripopolamento e cattura. 
 
3.- Sono Componenti di complemento le Aree di elevato interesse naturalistico e 
porzioni delle Zone boscate, del Reticolo idrografico compresa la relativa 
vegetazione ripariale, delle Zone di particolare interesse agricolo e delle Zone 
agricole in quanto ricomprese nell'Azienda agri-turistico venatoria. 
 
4.- Sono Componenti secondarie le rimanenti porzioni delle Zone boscate e del 
Reticolo idrografico compresa la relativa vegetazione ripariale. 
 
5.- Le Aree libere con particolare funzione ecologica sono quelle la cui 
trasformabilità è condizionata alla funzione di assicurare la continuità della rete 
ecologica. 
 
6.- Gli Elementi significativi di continuità delle rete ecologica sono elementi 
fisici puntuali che garantiscono la continuità delle Componenti di cui ai 
precedenti commi in particolari contesti del territorio. 
 
7.- Gli Elementi di discontinuità delle rete ecologica sono barriere fisiche 
puntuali e lineari che interrompono la continuità delle Componenti di cui ai 
precedenti commi. 
 
 

Art. 36 
 

Disciplina delle componenti della Rete ecologica 
 
1.- Le Componenti primarie, di cui al precedente art.35, comma 2, sono costituite 
dalle aree a più forte naturalità, e quindi più delicate e sensibili, del territorio 
comunale; ciò sia per le caratteristiche degli ecosistemi esistenti, sia per le 
relative connessioni. La disciplina delle Componenti primarie è quella delle 
componenti dello Spazio rurale nelle quali ricadono; le trasformazioni ammesse 
dalla disciplina di dette componenti devono in ogni caso non ridurre né alterare il 
grado di naturalità presente e dunque incidere sull’attuale livello di 
biopotenzialità del territorio. 

 
2.- Le Componenti di complemento, di cui al precedente art.35, comma 3, che 
hanno l’obiettivo di tenere e mettere in connessione le Componenti primarie, 
presentano o devono raggiungere livelli di naturalità necessari a svolgere detta 
funzione; esse ricadono in diverse componenti dello Spazio rurale le cui possibili 
trasformazioni devono comunque non entrare in contrasto, anzi favorire, il 
raggiungimento di detto obiettivo. 

 
3.- Le Componenti secondarie, di cui all'art.35, comma 4, sono elementi minori 
della rete che ne assicurano un funzionamento sistemico capillare di livello 
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locale; le eventuali trasformazioni ammesse nelle componenti dello Spazio rurale 
nelle quali ricadono devono incrementare e qualificare detta funzionalità 
ecologica. 
 
4.- Le Aree libere con particolare funzione ecologica, di cui all'art.35, comma 5, 
sono aree i cui usi devono comunque assicurare il permanere ed il potenziamento 
della funzione di messa in continuità della rete ecologica nonché la definizione e 
qualificazione ecologica e paesaggistica dell’insediamento e dei suoi margini. In 
assenza di definizione della disciplina operativa, in tali aree sono vietati interventi 
di NE. Il PRG-Parte Operativa distingue le Aree libere con particolare funzione 
ecologica secondo la finalità prevalente di consentire la continuità della rete, 
anche assicurando la discontinuità dell’edificato, e/o di definire il margine 
dell’edificato stesso. 
 
5.- Gli Elementi significativi di continuità della rete ecologica, di cui all'art.35, 
comma 6, sono costituiti da opere e infrastrutture che garantiscono la continuità 
della rete ecologica in particolari situazioni di separazione di contesti ecologico-
naturalistici. Gli interventi di trasformazione di tali opere devono comunque 
continuare ad assicurare detta continuità. 
 
6.- Gli Elementi di discontinuità della rete ecologica, di cui all'art.35, comma 7, 
sono costituiti da opere e infrastrutture che determinano soluzione della continuità 
complessiva della rete ecologica. Gli interventi di straordinaria manutenzione o di 
ristrutturazione dei manufatti e delle infrastrutture che interessano tali elementi, 
dovranno prevedere in fase di progettazione ed attuare misure volte alla 
ricostituzione della continuità ecologica, soprattutto attraverso lo sviluppo della 
vegetazione 
 

 
Art. 37 

 
Aree di interesse naturalistico 

 
1.- I perimetri delle Aree di interesse naturalistico distinte, ai sensi dell’art. 36 
della Normativa del PTCP, in Aree di elevato interesse naturalistico e Aree di 
elevatissimo interesse naturalistico, sono riportati nell’Elab. PS.3. In dette aree la 
finalità di piano è quella di assicurare il rispetto delle condizioni di naturalità 
presenti. 
 
2.- Nelle Aree di elevato interesse naturalistico e nelle Aree di elevatissimo 
interesse naturalistico vige la disciplina delle Componenti dello Spazio rurale e di 
Sistema in esse ricadenti comunque nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 
36, comma 1, punto 4), lettere a) e b) della Normativa del PTCP. 
 
3.- Nelle Aree di elevato interesse naturalistico e nelle Aree di elevatissimo 
interesse naturalistico sono vietate: 

a) le alterazioni dei suoli, dei soprassuoli e dell’assetto idraulico; 
b) la realizzazione di attrezzature ed infrastrutture viarie e tecnologiche non 

finalizzate al potenziamento della qualità naturalistica presente; 
c) gli interventi previsti all’art.12, comma 3, lettere a) e b) della LR 27/2000; 
d) la realizzazione delle recinzioni; 
e) la raccolta di piante officinali, agrifoglio, felci e muschi. 
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La possibilità di deroga ai divieti relativi alle lettere a) e b) è subordinata a 
Valutazione di Impatto Ambientale di cui al DPR 12 aprile 1996 ed alla LR 
11/97. 
 
4.- Nelle Aree di elevato interesse naturalistico gli eventuali interventi edilizi 
ammessi dalla disciplina di componente, di cui al precedente comma 2, sono 
subordinati, con esclusione degli interventi MO, MI, MS, RC e R, 
all’accertamento dell’assenza delle condizioni di divieti di cui al comma 3 
dell’art.12 del PUT e sono comunque sottoposti alla valutazione di incidenza ai 
sensi del DPR 357/97 e DGR 3621/98. 
 
5.- Nelle Aree di elevatissimo interesse naturalistico gli eventuali interventi 
edilizi ammessi dalla disciplina di componente, di cui al precedente comma 2, 
sono tutti subordinati all’accertamento ed alla valutazione di cui al precedente 
comma 4. 
 

 
Art.38 

 
Aree sensibili 

 
1.- Sono considerate sensibili quelle aree che per caratteri costitutivi naturali 
rappresentano un rischio per la presenza e l'azione antropica. Le Aree sensibili, 
individuate nell’Elab.PS.3, si articolano in Aree esondabili, Aree instabili, ed 
Aree instabili del Colle di Todi. 
 
2.- Le Aree esondabili sono quelle esposte al rischio di esondazione secondo gli 
studi elaborati dall’Autorità di Bacino del Fiume Tevere. 
 
3.- Le Aree instabili sono quelle a rischio geologico secondo gli studi 
specialistici predisposti dall’Amministrazione Comunale, nonché quelle del Colle 
di Todi individuate con DCR 721/88 e DCR 902/89. 
 

 
Art. 39 

 
Aree esondabili 

 
1.- In riferimento agli studi condotti dall’Autorità di Bacino del Fiume Tevere, le 
aree esondabili, individuate nell’Elab. PS.3, sono articolate in due fasce: Fascia A 
e Fascia B; la prima comprende le aree per le quali il periodo di ritorno è valutato 
in cinquanta anni, la seconda comprende le aree per le quali il periodo di ritorno è 
valutato in duecento anni. 
 
2.- Per le aree esondabili di Fascia A il piano assume l’obiettivo di garantire 
generali condizioni di sicurezza idraulica, per assicurare il libero deflusso della 
piena di riferimento e il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di 
equilibrio dinamico dell’alveo e favorendo l’evoluzione naturale del fiume. A tale 
fine sono ammessi gli interventi previsti dalla disciplina di componente nella 
quale ricadono limitatamente a quelli di seguito elencati:  
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a) interventi edilizi di demolizione senza ricostruzione; 
b) gli interventi edilizi sugli edifici, sulle infrastrutture sia a rete che puntuali e 

sulle attrezzature esistenti, sia private che pubbliche o di pubblica utilità, di 
manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo e 
di ristrutturazione edilizia, così come definiti dalle normative vigenti, 
nonché le opere interne agli edifici, ivi compresi gli interventi necessari 
all’adeguamento alla normativa antisismica, alla prevenzione sismica, 
all’abbattimento delle barriere architettoniche ed al rispetto delle norme in 
materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, nonché al miglioramento delle 
condizioni igienico-sanitarie, funzionali, abitative e produttive. Gli 
interventi di cui sopra possono comportare aumento di   volume ma non 
della superficie di sedime e devono essere realizzati in condizioni di 
sicurezza idraulica senza modifica delle condizioni di deflusso della piena, 
previo parere e verifica dell’Autorità idraulica competente; 

c) gli interventi volti alla messa in sicurezza delle aree e degli edifici esposti al 
rischio  a condizione che tali interventi non pregiudichino le condizioni di 
sicurezza idraulica a monte e a valle dell'area oggetto di intervento; 

d) gli interventi necessari a ridurre la vulnerabilità degli edifici, delle 
infrastrutture e delle attrezzature esistenti ed a migliorare la tutela della 
pubblica incolumità senza aumento di superficie e di volume; 

e) gli interventi di ampliamento di opere pubbliche o di pubblico interesse, 
riferiti a servizi essenziali e non delocalizzabili, nonché di realizzazione di 
nuove infrastrutture lineari e/o a rete non altrimenti localizzabili, compresa 
la realizzazione di manufatti funzionalmente connessi, attrezzature ed 
impianti sportivi e ricreativi all’aperto con possibilità di realizzazione di 
modesti manufatti accessori a servizio degli stessi, a condizione che tali 
interventi non costituiscano significativo ostacolo al libero deflusso e/o 
significativa riduzione dell'attuale capacità d’invaso, non costituiscano 
impedimento alla realizzazione di interventi di attenuazione e/o 
eliminazione delle condizioni di rischio e siano coerenti con la 
pianificazione degli interventi di protezione civile; 

f) gli interventi per reti ed impianti tecnologici, per sistemazioni di aree 
esterne, recinzioni ed accessori pertinenziali di arredo agli edifici, alle 
infrastrutture ed alle attrezzature esistenti, purché non comportino la 
realizzazione di nuove volumetrie, alle condizioni di cui alla lettera e); 

g) la realizzazione di manufatti di modeste dimensione al servizio di edifici, 
infrastruture, attrezzature e attività  esistenti, realizzati in condizioni di 
sicurezza idraulica e senza incremento dell'attuale livello di rischio. 

h) le pratiche per la corretta attività agraria con esclusione di ogni intervento 
che comporti modifica della morfologia del territorio; 

i) interventi volti alla bonifica dei siti inquinati, ai recuperi ambientali ed in 
generale alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla 
eliminazione dei fattori di interferenza antropica; 

l) occupazioni temporanee, a condizione che non riducano la capacità di 
portata dell'alveo, realizzate in modo da non arrecare danno o da risultare di 
pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

m) interventi di manutenzione idraulica; 
n) edifici e manufatti finalizzati alla conduzione delle aziende agricole, purché 

realizzate in condizioni di sicurezza idraulica e senza incremento 
dell’attuale livello di rischio;  

o) interventi di difesa idraulica; 
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p) interventi e attività connessi alla navigazione nei tratti classificati, purché 
ricompresi in piani di settore o regionali, ed a condizione che non 
costituiscano fonte di trasporto per galleggiamento di mezzi o materiali 
durante la piena. 

È richiesto il parere di cui al RD n.523/1904 rilasciato dall’autorità competente in 
materia idraulica relativamente agli interventi di cui alle lettere c), l), m) n), o), 
p). 
 
3.- Per le aree esondabili di Fascia B il piano assume l'obiettivo di mantenere e 
migliorare le condizioni di invaso della piena di riferimento, unitamente alla 
conservazione e al miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. A 
tale fine sono ammessi gli interventi previsti dalla disciplina di componente nella 
quale ricadono limitatamente a quelli di seguito elencati: 

a) tutti gli interventi consentiti nella Fascia A di cui al precedente comma 2; 
b) interventi di ristrutturazione urbanistica sugli edifici, sulle infrastrutture sia 

a rete che puntuali e sulle attrezzature esistenti e relative aree di pertinenza, 
sia private che pubbliche o di pubblica utilità, così come definiti dalle 
normative vigenti, nonché di ampliamento e modifica della destinazione 
d'uso, a condizione che tali interventi siano realizzati in condizioni di 
sicurezza idraulica e non costituiscano significativo ostacolo al libero 
deflusso e/o significativa riduzione dell'attuale capacità di invaso, non 
costituiscano impedimento alla realizzazione di interventi di attenuazione 
e/o eliminazione delle condizioni di rischio e siano coerenti con la 
pianificazione degli interventi di protezione civile; 

c) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattive 
autorizzate, da realizzarsi secondo le modalità prescritte in sede di 
autorizzazione; 

d) interventi previsti dagli strumenti urbanistici generali vigenti alla data di 
approvazione del PAI nelle componenti così come classificate all’art.26 
corrispondenti alle zone omogenee A, B e nelle zone F (limitatamente alle 
attrezzature di carattere generale e pubblico) di cui al DI 1444/68, 
subordinando l’attuazione delle previsioni alla loro messa in sicurezza.  

È richiesto il parere di cui al RD n.523/1904 rilasciato dall’autorità competente in 
materia idraulica relativamente agli interventi di cui alle lettere b) e d). 
 
4.- Gli eventuali diritti edificatori di NE derivanti dalle Aree esondabili dalla loro 
classificazione di componente dello Spazio Rurale o dello Spazio Urbano non 
sono esercitabili fino a quando la realizzazione di adeguate opere idrauliche non 
le sottragga al rischio di esondazione. I diritti edificatori derivanti alle Aree 
esondabili dall’appartenenza alle diverse componenti sono eventualmente 
esercitabili a distanza in aree esterne alle Fasce A e B, ma ad esse adiacenti da 
individuarsi secondo criteri stabiliti in sede di PRG-Parte Operativa. 
 
5.- La disciplina delle Aree esondabili di cui al presente articolo è sostituita, senza 
che ciò costituisca variante del PRG-Parte Strutturale, da quella definita dal Piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico - P.A.I. dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Tevere, una volta entrata in vigore. 
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Art. 40 
 

Aree instabili 
 
1.- In riferimento agli studi condotti a cura dell’Amministrazione comunale, le 
Aree instabili, indicate nell’Elab. PS.3, si articolano in Aree in frana attiva e/o 
quiescente, Aree ad instabilità diffusa, Aree artificialmente bonificate.  
 
2.- Le Aree in frana attiva e/o quiescente sono inidonee a qualsivoglia uso 
antropico. Solo a seguito di studi specifici atti a definire natura e caratteristiche 
del movimento franoso sarà possibile valutare e progettarne la eventuale bonifica. 
Successivamente alla bonifica varranno per dette aree le norme per le Aree 
artificialmente bonificate di cui al successivo comma 4. Per gli edifici ricompresi 
nelle Aree in frana attiva e/o quiescente sono ammessi esclusivamente gli 
interventi di MO, MI, MS, RC, R; sono ammessi anche interventi di RE 
subordinati a verifica di fattibilità tecnica conseguente a specifiche indagini 
geologiche. 
 
3.- Le Aree ad instabilità diffusa presentano coltri di alterazione superficiale a 
spessore variabile con movimenti gravitari che interessano solo gli stati 
superficiali in concomitanza di eventi meteorici importanti. In dette aree qualsiasi 
intervento richiede indagini puntuali che accertino la distribuzione verticale e la 
continuità laterale dei terreni, la granulometria in relazione al fuso critico in fase 
sismica, i parametri meccanici mediante prove in sito e laboratorio, la possibile 
interazione della falda con le opere previste, l’evoluzione dei cedimenti 
prevedibili. Per l’esecuzione di pozzi per l’emungimento di falde acquifere è 
necessario verificare la compatibilità dello stesso con l'acquifero e la possibilità 
che si verifichino conseguenti eventuali cedimenti che possano interessare 
strutture preesistenti nella zona interessata dal raggio del cono di depressione. Per 
valutare la possibilità dello smaltimento sul suolo degli scarichi di insediamenti 
civili di classe A eventualmente presenti e non allacciabili a pubblica fognatura, 
andranno verificati la compatibilità con la natura e la permeabilità del suolo con 
l’oscillazione massima della falda, con l’ubicazione di pozzi nelle vicinanze, la 
pendenza e la stabilità del terreno. 
 
4.- Per le Aree artificialmente bonificate vale la normativa di cui alla DCR 
721/88 al punto 2) lettere a), b) e c) così come modificati con DCR 902/89. In 
ogni caso sono vietati riporti che possano pregiudicare le condizioni di stabilità 
raggiunte con i lavori di bonifica ovvero interferire in maniera dannosa con le 
opere di bonifica realizzate. Sono inoltre non realizzabili scarichi di reflui 
domestici in quanto l’immissione di liquidi a dispersione nel terreno è 
sicuramente causa di ulteriore instabilità, come pure pozzi che, captando la falda 
superficiale, possano alterare l’equilibrio idrodinamico nel sottosuolo. Per un 
corretto uso agricolo del suolo si rimanda al successivo Titolo V, Capo II, art.81. 
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Art. 41 

 
Aree instabili del Colle di Todi 

 
1.- Le Aree instabili del Colle di Todi, riportate nell’Elab. PS.3, sono quelle 
individuate dalla DCR 721/88, punto 2, lettere a1 e a2, così come modificata con 
DCR 902/89. Esse si articolano in Aree classificate A1 ed Aree classificate A2, e 
per esse vale la disciplina della componente nella quale ricadono con le 
limitazioni di cui al punto 2, lettere b) e c) della medesima DCR. 
 
2.- Per i suoli bonificati e collaudati all'interno delle aree di cui al precedente 
comma 1, potranno essere consentiti contenuti movimenti di terra esclusivamente 
ove necessario e previa autorizzazione di cui all'art.2 della L 64/74 
 

 
Art. 42 

 
Paesaggio 

 
1.- La finalità della disciplina del Paesaggio è quella di favorire la conservazione, 
l'arricchimento armonico e la visibilità dei segni e delle relazioni tra i segni che 
restituiscono i valori naturali ed antropici costitutivi del territorio e danno 
testimonianza del loro mutamento nella storia. 
 
2.- Il Paesaggio è articolato in Unità di paesaggio e Emergenze e reti di 
paesaggio. Le Unità di paesaggio interessano nel complesso l'intero territorio 
comunale e sono identificate in base a specifici caratteri naturalistici e antropici. 
Le Emergenze e reti di paesaggio sono siti e percorsi che presentano particolare 
interesse paesaggistico caratteri perché luoghi eccellenti per la presenza di 
particolari caratteri naturalistici e/o antropici o perché ad alta visibilità. 
 
3.- Le Unità di paesaggio in cui si articola il territorio comunale sono otto, di cui 
cinque a dominante naturalistica: Paesaggio basso-collinare a crinali orientati 
(PN1), Paesaggio basso-collinare della via Amerina (PN2), Paesaggio alto-
collinare (PN3), Paesaggio di Valle del Naia (PN4), Paesaggio di Valle del 
Tevere (PN5); e tre a dominante antropica: Paesaggio di Pianura del Tevere 
(PA1), Paesaggio del Colle di Todi (PA2), Paesaggio del Crinale di Todi-
Collevalenza (PA3). 
 
4.- Le Emergenze e reti di paesaggio sono: il Parco del Colle, i Luoghi della 
qualità del paesaggio, i Circuiti del paesaggio, la Viabilità panoramica, i Coni 
visivi rilevanti, le Aree di massima visibilità dai coni visivi rilevanti e i Crinali. 
 
 

Art. 43 
 

Disciplina delle Unità di Paesaggio 
 
1.- La disciplina generale delle Unità di paesaggio ha per oggetto la 
regolamentazione in termini di eliminazione o riduzione di eventuali detrattori e/o 
inserimento di elementi di qualità formale e di arredo del verde, relativamente ai 
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seguenti elementi: edificato e relative aree di pertinenza, infrastrutture, 
vegetazione ornamentale ed elementi di arredo del territorio. 
 
2.- Le norme generali di paesaggio per l'Edificato e le aree di pertinenza sono le 
seguenti: 

a) la tipologia degli edifici dell’edilizia sparsa di eventuale nuova edificazione 
avrà quale modello le tipiche costruzioni rurali; saranno pertanto da 
privilegiare forme in pianta rettangolari e quadrate, con coperture a falde 
inclinate, a capanna per gli edifici più semplici ed a padiglione per quelli 
più importanti; sono preferiti quali materiali esterni in vista la pietra locale, 
i mattoni e gli intonaci a base di calce tinteggiati con colori sulla scala delle 
terre; 

b) gli annessi, sia rurali sia civili, saranno preferibilmente collocati nelle 
adiacenze degli edifici principali in modo da realizzare nuclei aventi una 
composizione formale complessivamente coerente; 

c) nelle pavimentazioni delle aree di pertinenza sono preferiti i selciati e gli 
acciottolati, le pianelle in cotto e la ghiaia; non sono altresì consentite 
pavimentazioni in cemento non trattato opportunamente; 

d) le recinzioni dovranno tendere ad una tipizzazione ed ad una minore 
eterogeneità; non sono consentite recinzioni con muri in cemento a vista 
non trattato o intonacato e tinteggiato. 

 
3.- Le norme generali di paesaggio per le Infrastrutture sono le seguenti: 

a) le infrastrutture a rete devono prioritariamente insistere su “segni” già 
esistenti sul territorio; qualora sia dimostrata l'impossibilità di quanto sopra 
prescritto e verificata la necessità di individuare altre soluzioni,  le 
infrastrutture possono essere realizzate secondo linee non coerenti alla 
trama paesaggistica esistente; 

b) le reti aeree devono essere realizzate in accordo con i segni presenti a terra 
quali strade, canali, divisioni tra campi, confini poderali, etc; 

c) la rete viaria minore dovrà preferibilmente restare non asfaltata; nella 
necessità di dover procedere all’asfaltatura dovranno essere utilizzati bitumi 
a basso impatto; 

d) nelle modifiche dei tracciati viari particolare attenzione sarà riservata ai 
“relitti” stradali, questi saranno obbligatoriamente smantellati e ricondotti 
alle tipologie del paesaggio circostante nel caso di dismissione; nel caso 
invece di declassamento dei relitti, questi saranno uniformati, per 
dimensioni e finiture, alla rete viaria minore e preferibilmente non asfaltati. 

 
4.- Le norme generali di paesaggio per la Vegetazione ornamentale ed elementi di 
arredo nel territorio sono le seguenti: 

a) la scelta delle essenze impiegate per scopi ornamentali sia nelle adiacenze 
degli edifici che negli spazi aperti, dovrà essere congruente con il paesaggio 
circostante; tale scelta sarà compiuta sulla base degli abachi di riferimento 
delle diverse U.d.P.; saranno da preferire, nelle esposizioni a sud essenze 
spoglianti, riservando l’impiego delle sempreverdi nelle esposizioni a nord; 

b) sono tutelati gli elementi dell’arredo del territorio quali maestà, edicole 
votive, fontane rustiche, pozzi, portali d’ingresso ai fondi agricoli, etc., 
nonché alberature rilevanti quali esemplari o coppie di cipressi o pini posti a 
segnale di luoghi significativi o disposti in filare semplice o doppio (viali), 
nonché le querce camporili poste a divisione dei campi o su ciglioni e 
terrazzamenti. 
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5.- La disciplina generale delle Unità di paesaggio è specificata ed integrata negli 
articoli seguenti relativi a ciascuna Unità di paesaggio. 
 
6.- Il PRG-Parte Operativa, sulla base delle norme generali di cui al presente 
articolo e delle norme specifiche relative a ciascuna U.d.P. di cui ai successivi 
articoli, definisce indirizzi, criteri e norme di progettazione paesaggistica degli 
interventi ad attuazione diretta e indiretta nelle U.d.P. a dominante antropica PA1, 
PA2 e PA3, in modo particolare per quelli ricadenti in aree vincolate ai sensi 
dell’art.139 del DLgs 490/99, nonché per quelli ricadenti nelle Macroaree dei 
Centri rurali e dei Borghi rurali di cui al TITOLO V, Capo 3°. 

 
 

Art. 44 
 

PN1 - Paesaggio basso-collinare a crinali orientati  
 
1.- L'U.d.P. Paesaggio basso-collinare a crinali orientati, individuata nell'Elab. 
PS.3 con un perimetro e la sigla PN1, è identificata in base ai seguenti caratteri 
naturalistici e antropici: 
- paesaggio basso collinare a morfologia arrotondata (“dolci colline”) a forte 

connotazione agricola con disposizione dei crinali ad andamento prevalente NE-
SO e stessa disposizione delle valli, dei versanti e dei corsi d’acqua; 

- reticolo idrografico superficiale scarsamente evidente per la debolezza dei segni 
relativi agli impluvi e alla vegetazione ripariale; 

- forte prevalenza dei seminativi semplici, sia sui versanti che nei fondovalle, 
anche per la carenza di aree boscate di dimensioni rilevanti; 

- “trama” del paesaggio determinata dal disegno irregolare dei campi ed 
evidenziata dalla presenza di vegetazione spontanea (fasce boscate) attestata 
lungo i limiti degli stessi campi; 

- aumento delle coltivazioni legnose (oliveti e vigneti) e presenza di macchie 
boscate di dimensioni più rilevanti nella parte più alta del sistema collinare; 

- insediamento costituito da un consistente numero di agglomerati abitativi e 
rurali, formato da un'elevata quantità di case singole e di aggregati sia storici 
che di recente edificazione, ubicati sia lungo i versanti che sui crinali; 

- maglia viaria, formata da strade minori che seguono i crinali, ancora abbastanza 
percepibile per la posizione e la coloritura dei fondi (strade bianche) anche se in 
molti casi priva di vegetazione (viali). 

 
2.- Il Piano stabilisce per il Paesaggio basso-collinare a crinali orientati le 
seguenti finalità: 
- valorizzazione dell'immagine complessiva attraverso il rafforzamento della 

trama agricola realizzato mediante un più esteso impiego di siepi e fasce 
alberate lungo i campi; 

- limitazione dell'edificazione diffusa, abitativa e rurale, secondo piccoli 
insediamenti attestati lungo la viabilità esistente; 

- qualificazione degli annessi agricoli dal punto di vista estetico-formale; 
- adeguamento della viabilità minore con impiego di trattamenti a basso impatto 

(asfalti a depolverizzazione); 
- eventuale individuazione e ambientazione di percorsi di fruizione dei paesaggi 

(pedonali-ciclabili-carrabili). 
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3.- Il perseguimento delle finalità di cui al precedente comma, realizzato 
attraverso l'applicazione della disciplina generale del paesaggio di cui al 
precedente art.43, è volto a potenziare i caratteri dell'U.d.P. mediante il 
rafforzamento dei segni presenti e l'inserimento armonico di nuovi segni. In 
particolare: la eventuale nuova edificazione dovrà essere accentrata in nuclei ed 
organismi morfologicamente compatti e tra loro distinti; gli interventi di 
piantumazione di vegetazione arborea e arbustiva devono mirare a rafforzare e/o 
ricostruire il reticolo minore dei "segni" sul territorio (filari, siepi, ecc.) con il 
ricorso a filari di cipressi per la qualificazione dei segni emergenti ; di norma non 
è consentito lo spostamento dei tracciati viari posti sui crinali, sono consentite 
modeste modifiche ai tracciati viari della rete stradale minore a condizione che 
del precedente tracciato ne rimanga traccia, mediante allineamenti di piantagioni 
e/o pavimentazioni opportune. 
 
4.- In ragione della caratteristica delle forme insediative sviluppatesi nel tempo 
presenti nella U.d.P., i crinali di tale unità, salvo quelli individuati nell’Elab. 
PS.G1, sono esclusi dall’applicazione delle prescrizioni di cui all’art.35, comma 2 
della Normativa del PTCP; eventuali rimodellamenti dell’andamento del suolo 
dovranno essere di tipo naturale mediante l’applicazione di tecniche di 
bioingegneria e rampe di accesso carrabile a locali seminterrati non potranno 
essere poste a valle. 

 
 

Art. 45 
 

PN2 - Paesaggio basso-collinare della Via Amerina  
 
1.- L'U.d.P. Paesaggio basso-collinare della Via Amerina, individuata nell'Elab. 
PS.3 con un perimetro e la sigla PN2, è identificata in base ai seguenti caratteri 
naturalistici e antropici: 
- paesaggio collinare a morfologia arrotondata, pur all'interno di una complessa 

orografia, con una forte presenza di boschi dovuta anche alla esposizione 
prevalente (nord); 

- forte prevalenza dei seminativi con presenze episodiche di oliveti e vigneti, 
comunque all'interno di una matrice caratterizzata dal bosco; è inoltre sensibile 
la presenza di allevamenti, individuabili dalle relative strutture e attrezzature, 
nonché di terreni incolti; 

- insediamento costituito dalla presenza sia di edifici storici e tipici che di recente 
edificazione, questi ultimi, in forme sparse e/o aggregate, sono localizzati 
prevalentemente a mezza costa e non assumono una rilevanza tale da connotare 
l’unità di paesaggio; 

- significativa, per numero e posizione, la presenza di castelli, torri e nuclei 
fortificati ubicati prevalentemente sui crinali ed in posizioni rilevate 
(dominanti). 

 
2.- Il Piano stabilisce per il Paesaggio basso-collinare della Via Amerina le 
seguenti finalità: 
- valorizzazione del patrimonio edilizio storico e dei relativi spazi di pertinenza; 
- qualificazione estetico-formale dell'inserimento paesaggistico degli impianti ed 

attrezzature esistenti per allevamenti; 
- miglioramento dell'inserimento paesaggistico dei manufatti delle reti 

tecnologiche, con particolare attenzione per le reti aeree; 
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- qualificazione dell'inserimento, armonico e congruente con i caratteri 
paesaggistici, della eventuale nuova edificazione di abitazioni e di impianti ed 
attrezzature per l'attività agricola e l'allevamento; 

- eventuale individuazione e ambientazione di percorsi di fruizione dei paesaggi 
(pedonali-ciclabili-carrabili). 

 
3.- Il perseguimento delle finalità di cui al precedente comma, realizzato 
attraverso l'applicazione della disciplina generale del paesaggio di cui al 
precedente art.43, è volto a potenziare i caratteri dell'U.d.P. mediante il 
rafforzamento dei segni presenti e l'inserimento armonico di nuovi segni. In 
particolare: per le tipologie edilizie a torre, sia di avvistamento e fortificate che 
colombaie, oggetto di specifica tutela e valorizzazione in quanto segni 
caratterizzanti il paesaggio, si applica la disciplina relativa ai Beni culturali sparsi 
di cui all'art.102; per la eventuale nuova edificazione si suggerisce di accentrarla 
in nuclei ed organismi morfologicamente compatti e tra loro distinti; gli interventi 
di manutenzione o nuova edificazione di stalle, serre e fienili dovranno prevedere 
opere per la mitigazione dell'impatto visivo e percettivo dei manufatti; le 
recinzioni delle aree di pertinenza dei manufatti e dei campi saranno realizzate 
con siepi di essenze autoctone o con reti metalliche e pali di castagno; di norma 
non sono consentite modifiche ai tracciati della viabilità esistente, in particolare 
di quella posta lungo i crinali, sono consentite modeste modifiche ai tracciati viari 
della rete stradale minore a condizione che del precedente tracciato ne rimanga 
traccia, mediante allineamenti di piantagioni e/o pavimentazioni opportune. 

 
 

Art. 46 
 

PN3 - Paesaggio alto-collinare  
 
1.- L'U.d.P. Paesaggio alto-collinare, individuata nell'Elab. PS.3 con un 
perimetro e la sigla PN3, è identificata in base ai seguenti caratteri naturalistici e 
antropici: 
- paesaggio alto collinare con morfologia più “aspra” ed acclive; 
- diffusa presenza del bosco che connota lo spazio rurale, che assume i tratti del 

paesaggio silvano a forte naturalità anche per la carenza di una trama di campi 
coltivati; gli oliveti presenti a mezza costa costituiscono episodi isolati;  

- presenza di ciglionamenti e terrazzamenti rilevabili nei campi che insistono 
nelle parti più basse (Monte Molino), connotano tale unità come quella in cui 
meno si evidenzia la recente antropizzazione a favore della conservazione di una 
immagine storica;  

- insediamento puntuale di preesistenze storiche, prevalentemente castelli e torri 
posti in luoghi d’altura che costituiscono i principali riferimenti percettivi 
dell'unità; nell’edificazione minore è dominante quella di origine antica rispetto 
a costruzioni recenti; sono molto deboli i segni della maglia viaria. 

 
2.- Il Piano stabilisce per il Paesaggio alto-collinare le seguenti finalità: 
- valorizzazione dei caratteri di naturalità presenti; 
- valorizzazione delle sistemazioni rurali tipiche; 
- valorizzazione del patrimonio edilizio e dei siti storico-testimoniali. 
 
3.- Il perseguimento delle finalità di cui al precedente comma, realizzato 
attraverso l'applicazione della disciplina generale del paesaggio di cui al 
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precedente art.43, è volto a potenziare i caratteri dell'U.d.P. mediante il 
rafforzamento dei segni presenti e l'eventuale inserimento armonico di nuovi 
segni. In particolare: le preesistenze storiche poste sui cacumini, sono oggetto di 
specifica tutela e valorizzazione in quanto segni caratterizzanti il paesaggio di 
questa U.d.P., si applica pertanto la disciplina relativa ai Beni culturali sparsi di 
cui all'art.102; la eventuale nuova edificazione dovrà attestarsi utilizzando la rete 
viaria esistente o preesistente; gli interventi di manutenzione di stalle, serre e 
fienili dovranno prevedere opere per la mitigazione dell'impatto visivo e 
percettivo dei manufatti; le recinzioni delle aree di pertinenza dei manufatti e dei 
campi saranno realizzate con siepi di essenze autoctone o con reti metalliche e 
pali di castagno; di norma non sono consentite modifiche ai tracciati della 
viabilità esistente in particolare di quella posta lungo i crinali e di quella 
delimitata da filari di querce e cipressi, sono consentite modeste modifiche ai 
tracciati viari della rete stradale minore a condizione che del precedente tracciato 
ne rimanga traccia, mediante allineamenti di piantagioni e/o pavimentazioni 
opportune. 
 

 
Art. 47 

 
PN4 - Paesaggio di Valle del Naia  

 
1.- L'U.d.P. Paesaggio di Valle del Naia, individuata nell'Elab. PS.3 con un 
perimetro e la sigla PN4, è identificata in base ai seguenti caratteri naturalistici e 
antropici: 
- paesaggio di valle ampia, segnato dalla presenza dei corsi d’acqua resi evidenti 

dalla vegetazione ripariale che risulta fortemente percepibile per l’assenza di 
sistemi vegetali ad alto fusto nell’intorno; 

- fondovalle costituito da campi coltivati a seminativo semplice che risalgono 
anche lungo i versanti collinari adiacenti la valle, realizzando un paesaggio con 
pochi segni ed omologato, tipico delle pianure dell’agricoltura 
“industrializzata”; 

- insediamento limitato, ad eccezione delle due rilevanti presenze puntuali degli 
impianti sportivi comunali e della cava e dello stabilimento per la produzione di 
laterizi; 

- linea ferroviaria FCU posta in posizione rilevata in destra del Naia che 
costituisce un segno percettivamente molto significativo. 

 
2.- Il Piano stabilisce per il Paesaggio di Valle del Naia le seguenti finalità: 
- valorizzazione dell'immagine complessiva dell'unità attraverso il rafforzamento 

della trama agricola mediante più esteso impiego di siepi e fasce alberate lungo i 
campi; 

- qualificazione dell'inserimento paesaggistico delle infrastrutture e degli impianti 
presenti (linea Ferrovia Centrale Umbra; cava e stabilimento della fornace per la 
produzione di laterizi). 

 
3.- Il perseguimento delle finalità di cui al precedente comma, realizzato 
attraverso l'applicazione della disciplina generale del paesaggio di cui al 
precedente art.43, è volto a potenziare i caratteri dell'U.d.P. mediante il 
rafforzamento dei segni presenti e l'inserimento armonico di nuovi segni. In 
particolare: la eventuale nuova edificazione dovrà attestarsi lungo i margini della 
U.d.P. così come le eventuali nuove infrastrutture viarie e tecnologiche. 
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Art. 48 
 

PN5 - Paesaggio di Valle del Tevere 
 
1.- L'U.d.P. Paesaggio di Valle del Tevere, individuata nell'Elab. PS.3 con un 
perimetro e la sigla PN5, è identificata in base ai seguenti caratteri naturalistici e 
antropici: 
- paesaggio di valle “stretta” tra versanti collinari boscosi che contribuiscono a 

definirne l’immagine spaziale nella quale si evidenzia, per dimensioni e 
posizione, il fiume, l'alveo e le ampie e sabbiose aree golenali; 

- assetto spaziale conformato secondo fasce longitudinali, simmetriche e parallele 
al fiume costituite da strisce di campi coltivati (seminativo semplice) e dalle 
infrastrutture viarie che seguono la linea di rottura di pendenza tra la valle ed il 
piede collinare; 

- assenza di vegetazione ripariale lungo il Tevere che non presenta, in tale ambito, 
un limite definito (argini) tra il fiume stesso e le fasce agricole limitrofe; 

- forme dell’insediamento antropico sono costituite prevalentemente dai segni 
longitudinali delle strade che marcano la separazione tra valle e collina.  

 
2.- Il Piano stabilisce per il Paesaggio di Valle del Tevere le seguenti finalità: 
- qualificazione dell'alveo e delle aree golenali del Tevere; 
- qualificazione dell'inserimento paesaggistico delle infrastrutture stradali 

pedecollinari; 
- tutela e salvaguardia degli elementi significativi per la biopermeabilità e la 

continuità della rete ecologica presenti nella U.d.P. 
 
3.- Il perseguimento delle finalità di cui al precedente comma, realizzato 
attraverso l'applicazione della disciplina generale del paesaggio di cui al 
precedente art.43, è volto a potenziare i caratteri dell'U.d.P. mediante il 
rafforzamento dei segni presenti e l'inserimento armonico di nuovi segni. In 
particolare: la eventuale nuova edificazione dovrà attestarsi lungo i margini della 
U.d.P. così come le eventuali nuove infrastrutture viarie e tecnologiche. 
 

 
Art. 49 

 
PA1 - Paesaggio di Pianura del Tevere 

 
1.- L'U.d.P. Paesaggio di Pianura del Tevere, individuata nell'Elab. PS.3 con un 
perimetro e la sigla PA1, è identificata in base ai seguenti caratteri naturalistici e 
antropici: 
- paesaggio di valle ampia prevalentemente agricolo di tipo “industriale”, con 

forte predominanza del seminativo semplice, a campi aperti di forma 
rettangolare, con scarsi elementi vegetali isolati o a filari; 

- vegetazione spontanea è presente prioritariamente lungo i corsi d’acqua, 
particolarmente evidente ed importante risulta la vegetazione riparia del Tevere, 
che disegna l’intera valle; in subordine la presenza di alberature lungo le strade 
e in adiacenza ai nuclei edificati sottolinea il disegno antropico della unità di 
paesaggio; 



Comune di Todi - Ufficio del PRG   TITOLO IV - Capo 1° 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 56 
 

- insediamento urbano costituito da due punti di forte agglomerazione (Pantalla e 
Ponte Rio-Pian di Porto) ed un restante tessuto minuto poco rilevante; le 
frazioni di Pantalla e Ponte Rio - Pian di Porto si distinguono per dimensioni e 
forma costituendo delle strutture nastriformi compatte parallele alla superstrada 
E45 che, nel caso di Pantalla, risalgono la collina sino al nucleo storico della 
frazione.; 

- insediamento diffuso costituito da singole case coloniche e manufatti agricoli, 
realizzati anche con materiali e forme dell’agricoltura industrializzata. 

- forte presenza sulla trama del disegno paesaggistico complessivo della 
superstrada E45, mentre il segno della linea ferroviaria FCU è poco incisivo e 
ben “sopportato” dal contesto; la maglia viaria secondaria non presenta segni 
forti sul paesaggio, ma accompagna il disegno dei campi. 

 
2.- Il Piano stabilisce per il Paesaggio di Pianura del Tevere le seguenti finalità: 
- riduzione dell'omologazione dell'attuale immagine dell'unità con l'introduzione 

di nuovi segni nel disegno complessivo del paesaggio agrario; 
- miglioramento dell'inserimento paesaggistico e qualificazione formale del 

tracciato della superstrada E45; 
- definizione e qualificazione del rapporto tra i margini degli insediamenti urbani 

ed il paesaggio agricolo. 
 
3.- Il perseguimento delle finalità di cui al precedente comma, realizzato 
attraverso l'applicazione della disciplina generale del paesaggio di cui al 
precedente art.43, è volto a potenziare i caratteri dell'U.d.P. mediante il 
rafforzamento dei segni presenti e l'inserimento armonico di nuovi segni. In 
particolare: per le preesistenze storiche e testimoniali (essiccatoi per il tabacco), 
oggetto di specifica tutela e valorizzazione in quanto segni caratterizzanti il 
paesaggio, si applica la disciplina relativa ai Beni culturali sparsi di cui 
all'art.102; l'eventuale nuova edificazione dovrà avvenire per nuclei accentrati 
(capistrada) e dovrà prevedere particolari attenzioni per gli spazi aperti compresi 
tra i diversi edifici ricorrendo ad opportune pavimentazioni e sistemazioni a verde 
; gli interventi di piantumazione di vegetazione arborea e arbustiva devono mirare 
a rafforzare e/o ricostruire il reticolo minore dei "segni" sul territorio (filari, siepi, 
etc.). 
 
4.- Il P.R.G.-Parte Operativa svilupperà per tale U.d.P. i seguenti contenuti 
paesaggistici: 

a) l’individuazione degli spazi di pertinenza delle presenze storiche e 
testimoniali; 

b) la disposizione e la tipologia degli spazi aperti; 
c) le indicazioni sugli eventuali allineamenti obbligatori e/o sui limiti delle 

visuali da rispettare; 
d) le aree ove realizzare piantagioni e le specie e le caratteristiche della 

vegetazione impiegata. 
 
 

Art. 50 
 

PA2 - Paesaggio del Colle di Todi 
 
1.- L'U.d.P. Paesaggio del Colle di Todi, individuata nell'Elab. PS.3 con un 
perimetro e la sigla PA2 e soggetta in parte al vincolo dei Complessi caratteristici 
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e bellezze panoramiche di cui all'art. 139, comma 1, lettere c) e d) del DLgs 
490/99 riportato nell'Elab. PS.G1, è identificata in base ai seguenti caratteri 
naturalistici e antropici: 
- fulcro centrale del bacino di visibilità dell'intero territorio comunale, il Colle di 

Todi ne caratterizza l'identità e ne determina il valore paesaggistico e percettivo; 
tale immagine è fortemente connotata dai segni antropici costituiti dalle linee 
verticali dei campanili e delle torri dei principali monumenti e dalle masse 
orizzontali dei tessuti compatti, ubicati sul crinale ed i cacumini che 
caratterizzano la morfologia del Colle; 

- pendici segnate dalla viabilità, sia principale che minore, che sale al Colle, 
nonché dalle opere di regimazione idraulica recentemente realizzate; 
significative ed evidenti le presenze del Convento di Montesanto e del vecchio 
Cimitero con le relative connessioni viarie; gli edifici presenti sono rari e in 
generale ben inseriti per tipologie e materiali impiegati; 

- ridotta presenza di vegetazione d’alto fusto sulle pendici che rende più evidenti 
sia i segni dell’insediamento antropico che le significative presenze di 
vegetazione d’alto fusto sulla sommità del Colle in corrispondenza della parte 
più edificata; in particolare sono evidenti le masse vegetali attorno al Centro 
Storico e quelle che circondano Montesanto e Monteladrone; i versanti nord e 
nord-ovest sono quelli in cui più netta è l’immagine tradizionale del Colle ed in 
cui più forte è il rapporto di separazione tra i versanti, sui quali quasi nessuna 
nuova edificazione insiste, ed il Centro storico posto in sommità; 

- permanenza di antichi segni dell'uso agricolo dei versanti rappresentati dai 
terrazzamenti e dai ciglionamenti che interrompono la continuità dei seminativi 
semplici e di alcune colture legnose (frutteti) che vi insistono; il versante sud è 
invece caratterizzato dalla continuità esistente tra l’edificato storico e quello 
recente che risultano essere in contatto diretto; 

- sistemi alberati che “disegnano” il paesaggio, ma si nota la mancanza di corridoi 
di vegetazione che, discendendo il Colle, possano connettere la striscia di 
vegetazione del fiume Naia allo stesso versante sud. 

 
2.- Il Piano stabilisce per il Paesaggio del Colle di Todi le seguenti finalità: 
- qualificazione delle aree a ridosso delle mura storiche attraverso la 

valorizzazione del verde esistente nonché interventi di arredo urbano volti al 
miglioramento del rapporto formale tra l’edificato storico ed il continuo urbano; 

- qualificazione dell'inserimento, armonico e congruente con i caratteri 
paesaggistici del Colle, delle infrastrutture visibili (strade, impianti a rete, etc.) 
esistenti e di eventuale nuova realizzazione; 

- miglioramento dell'inserimento paesaggistico delle opere di bonifica idraulica 
esistente; 

- costituzione di elementi della rete ecologica di connessione tra il territorio e 
l'ambiente urbano; 

- definizione di usi e forme di coltivazione compatibili, dal punto di vista 
ecologico, idrogeologico e paesaggistico, con le pendici del Colle, finalizzati 
anche alla valorizzazione della sua immagine. 

 
3.- Le finalità di cui al precedente comma sono perseguite attraverso 
l'applicazione della disciplina generale del paesaggio di cui al precedente art.43, 
nonché tramite le previsioni relative al Parco del Colle di cui al successivo art.53  
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Art. 51 

 
PA3 - Paesaggio del Crinale di Todi-Collevalenza 

 
1.- L'U.d.P. Paesaggio del Crinale di Todi-Collevalenza, individuata nell'Elab. 
PS.3 con un perimetro e la sigla PA3, è identificata in base ai seguenti caratteri 
naturalistici e antropici: 
- presenza di edificazione recente e compatta, attestata lungo il crinale e disposta 

a fascia sulla parte sommitale dei due versanti, separata al centro dalla strada di 
crinale che collega Todi a Collevalenza; 

- vegetazione d’alto fusto presente a margine dell’edificato che segna i confini 
degli spazi di pertinenza; 

- versanti segnati dalla coltivazione dominante a seminativi semplici e dalla 
assenza di vegetazione ad alto fusto; 

- unici elementi che “disegnano” i versanti sono rappresentati dalla vegetazione 
ripariale dei corsi d’acqua che li discendono e che si ricollegano alle valli 
sottostanti. 

 
2.- Il Piano stabilisce per il Paesaggio del Crinale di Todi-Collevalenza le 
seguenti finalità: 
- caratterizzazione degli spazi urbani, di luoghi e aree particolari, per la 

qualificazione del paesaggio urbano; 
- qualificazione delle aree di margine e degli elementi di confine per definire il 

rapporto tra spazi urbani e spazi rurali; 
- tutela e valorizzazione degli elementi di vegetazione ripariale. 
 
3.- Il perseguimento delle finalità di cui al precedente comma, realizzato 
attraverso l'applicazione della disciplina generale del paesaggio di cui al 
precedente art.43, è volto a potenziare i caratteri dell'U.d.P. mediante il 
rafforzamento dei segni presenti e l'inserimento armonico di nuovi segni. In 
particolare: sono tutelati i viali di cipressi; negli interventi edilizi ammessi non 
potranno essere realizzate rampe di accesso carrabile a locali seminterrati poste a 
valle; muri di contenimento e movimenti di terra superiori a ml 1,20; le recinzioni 
e le pavimentazioni degli spazi esterni dovranno tendere ad una tipizzazione e ad 
una loro qualificazione formale. 
 
4.- Il PRG-Parte Operativa svilupperà per tale U.d.P. i seguenti contenuti 
paesaggistici: 

a) l’individuazione degli spazi di pertinenza delle presenze storiche e 
testimoniali; 

b) la disposizione e la tipologia degli spazi aperti; 
c) le indicazioni sugli eventuali allineamenti obbligatori e/o sui limiti delle 

visuali da rispettare; 
d) le aree ove realizzare piantagioni e le specie e le caratteristiche della 

vegetazione impiegata. 
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Art. 52 
 

Emergenze e reti di paesaggio 
 
1.- Le Emergenze e reti di paesaggio di cui al precedente art.42, comma 4, sono 
elementi del territorio che facilitano la percezione del paesaggio in quanto ne 
costituiscono emergenze visive o ne potenziano la visione statica o dinamica. 
Come tali detti elementi sono oggetto di specifica disciplina di conservazione e 
valorizzazione. 
 
2.- Rientrano tra le Emergenze componenti di tipo sia areale che lineare come il 
Parco del Colle e i Luoghi della qualità del paesaggio, i Crinali; rientrano tra le 
Reti componenti sia di tipo lineare che areale come i Circuiti del paesaggio, la 
Viabilità panoramica, i punti della visione con i relativi Coni visivi rilevanti e le 
relative Aree di massima visibilità dai coni visivi rilevanti. 
3.- La disciplina delle Emergenze e reti di paesaggio è definita negli articoli che 
seguono. Gli interventi ammessi nelle Emergenze e reti di paesaggio che 
ricadono in aree vincolate ai sensi del DLgs 490/99, sono progettati ed eseguiti 
nel rispetto dell’Allegato A alla Normativa del PTCP ed alla DGR 984/2001 e 
sono sottoposti al parere della Commissione Edilizia integrata. 

 
 

Art. 53 
 

Disciplina del Parco del Colle 
 
1.- Il Parco del Colle è individuato nell’Elab. PS.3; esso comprende le aree delle 
pendici del Colle di Todi, esterne al Centro Storico ed al capoluogo, delimitate 
dal fiume Tevere, dal torrente Naia e dal torrente Rio. Dette aree sono state 
oggetto di un complesso sistematico di opere di consolidamento e bonifica di 
fenomeni franosi, la cui realizzazione ha comportato la acquisizione pubblica di 
consistenti porzioni di suolo che rappresentano oggi una nuova opportunità di uso 
e sistemazione (rimboschimento, spazi aperti attrezzati per attività e tempo libero, 
etc.). Le aree private del Colle sono prevalentemente agricole e come tali 
costituiscono, oltre che una risorsa produttiva, una componente paesaggistica 
fondamentale. 
 
2.- La finalità del Parco del Colle è quella di assicurare la massima tutela e 
valorizzazione delle valenze naturalistico-ambientali e storiche dei luoghi nonché 
la permanenza delle aziende agricole presenti prevedendo la creazione di un 
Parco agricolo ove siano favorite la produzione di colture biologiche, la 
formazione di aziende agri-turistiche e sia assicurata la dotazione di ampi spazi 
pubblici, di zone boscate, di spazi attrezzati per usi ricreativo-culturali all’aria 
aperta, dotati di accessibilità sostenibile, di piste ciclopedonali etc. 
 
3.- Per le finalità di cui al precedente comma il Parco del Colle è oggetto di un 
Progetto di sistemazione, gestione e fruizione da definirsi, a seguito di 
approfonditi studi di carattere multidisciplinare, in sede di copianificazione tra 
Comune, Provincia, Regione, Ente Parco Fluviale del Tevere, Soprintendenza ai 
BB.AA.AA.SS. 
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4.- Fino alla formalizzazione del Progetto di sistemazione, gestione e fruizione, di 
cui al precedente comma 3, all’interno del Parco vige la disciplina delle 
Componenti sistemiche e dello Spazio rurale e dello Spazio urbano in esso 
ricadenti. Gli interventi ammessi sulla base di detta disciplina sono approvati su 
parere conforme della Commissione Edilizia integrata. 
 

 
Art. 54 

 
Disciplina dei Luoghi della qualità del paesaggio 

 
1.- I Luoghi della qualità del paesaggio, individuati nell’Elab.PS.3, 
comprendono elementi naturali e antropici significativi, per ubicazione nel 
territorio e nella città e caratteristiche proprie, che costituiscono punti singolari 
dell'immagine dello Spazio rurale e dello Spazio urbano quali: giardini storici, 
viali alberati, particolari zone boscate; per i Luoghi il Piano prevede la 
conservazione e la volarizzazione finalizzate al miglioramento della qualità del 
paesaggio. 
 
2.-Gli interventi ammessi nei Luoghi della qualità del paesaggio sulla base della 
disciplina delle componenti sistemiche o dello Spazio rurale nelle quali ricadono 
o dalle quali sono composte, sono soggetti alle norme per la progettazione 
paesaggistica di cui all'art.30, comma 2 della Normativa del PTCP e 
all’applicazione della “Carta di Firenze” di cui all’Allegato B della stessa 
Normativa, se ed in quanto applicabile. Gli interventi edilizi e di trasformazione 
dell’assetto di tali luoghi sono approvati su parere conforme della Commissione 
Edilizia integrata. 
 

 
Art. 55 

 
Disciplina dei Circuiti del paesaggio  

 
1.- I Circuiti del paesaggio, individuati nell’Elab.PS.3, sono costituiti da viabilità 
esistente che attraversa e collega siti di interesse paesaggistico e che presenta 
caratteri panoramici. 
 
2.- Gli interventi di recupero e di riabilitazione e di rifunzionalizzazione del 
patrimonio edilizio esistente, ammessi dalla disciplina delle componenti nelle 
quali detto patrimonio ricade, relativi ad edifici cui si accede dai Circuiti del 
Paesaggio, sono da considerarsi prioritari da parte dell’Amministrazione 
comunale ai fini dell’applicazione delle politiche regionali e comunitarie di 
sostegno allo sviluppo dello Spazio rurale. 
 
3.- Gli interventi di sistemazione paesaggistico-ambientale della viabilità 
costituente il Circuito, nonché la dotazione di detta viabilità di punti di sosta 
attrezzati e belvedere, saranno oggetto di uno specifico progetto 
dell’Amministrazione comunale alla cui attuazione, anche per parti, potranno 
contribuire anche i privati proprietari degli edifici di cui al precedente comma 2. 
Il PRG-Parte Operativa fisserà i criteri da porre a base del progetto, nonché 
l’eventuale normativa premiale, in termini di ampliamento fino al 15% della SUL 
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esistente o di introduzione di particolari destinazioni d’uso, finalizzata a favorire 
il contributo dei privati. 
 

 
Art. 56 

 
Disciplina della Viabilità panoramica, dei Coni visivi rilevanti  

e delle Aree di massima visibilità dai Coni visivi rilevanti 
 
1.- Nell’Elab.PS.3 è individuata la Viabilità panoramica; nell'Elab. PS.G1 sono 
individuati i Coni visivi rilevanti e le Aree di massima visibilità dai Coni visivi 
rilevanti. 
 
2.- Gli interventi edilizi e di trasformazione del territorio in aree ricadenti entro 
una fascia di 250 ml per lato dalle strade indicate quali Viabilità panoramica ed 
in quelle indicate quali Aree di massima visibilità dai coni visivi rilevanti, non 
dovranno recare pregiudizio alla percezione dei quadri panoramici principali. 
3.- Nelle fasce e nelle aree di cui al precedente comma 2 gli interventi, con 
eccezione di MO, MI, MS, RC, R, RE1 ed RE2, sono soggetti alle norme per la 
progettazione paesaggistica di cui al comma 2 dell’art.30 della Normativa del 
PTCP e sottoposti al parere della Commissione Edilizia integrata. 
 
4.- Lungo le strade individuate quali Viabilità panoramica non è consentita 
l’apposizione di cartelli pubblicitari superiori a mq 1,5. 
 

 
Art. 57 

 
Crinali  

 
1.- Il Piano individua nell’Elab.PS.G1 i Crinali per i quali vige la disciplina 
dell’art.35, comma 2 della Normativa del PTCP. 
 
2.- Per le componenti ricadenti nelle Macroaree dello Spazio rurale e dello 
Spazio urbano interessate dai Crinali il PRG-Parte Operativa definisce indirizzi, 
criteri e norme di progettazione paesaggistica relative agli interventi ad attuazione 
diretta e indiretta, articolandoli anche in riferimento alle aree vincolate ai sensi 
dell’art.139 del DLgs 490/99, eventualmente presenti sui Crinali.  
 
 

Art. 58 
 

Luoghi della riqualificazione ambientale, ecologica e paesaggistica 
 
1.- Sono Luoghi della riqualificazione ambientale, ecologica e paesaggistica 
quelli nei quali il miglioramento delle condizioni ecologiche e paesaggistiche del 
territorio comunale richiede interventi specifici volti ad eliminare situazioni di 
degrado, ad attenuare gli impatti degli interventi antropici, a migliorare il 
funzionamento della Rete ecologica, completandone ed arricchendone le maglie 
sotto il profilo vegetazionale. Essi si articolano in: Siti degradati da riabilitare, 
Edifici e manufatti da riambientare, Fasce di ambientazione delle infrastrutture. 
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Art. 59 

 
Disciplina dei Siti degradati da riabilitare 

 
1.- Le aree indicate quali Siti degradati da riabilitare, individuati nell'Elab. PS.3, 
sono costituiti da cave dismesse, rottamai, depuratori, strade a forte impatto 
visivo, allevamenti, serre e capannoni che per la loro conformazione e giacitura 
costituiscono detrattori ambientali e paesaggistici. 
 
2.- Gli interventi edilizi ammessi di straordinaria manutenzione, di nuova 
edificazione o, in ogni caso, di trasformazione morfologica, devono essere 
accompagnati da interventi di compensazione ambientale di cui all'art.78. I 
progetti relativi alle trasformazioni di tali aree dovranno affrontare e proporre 
interventi volti al migliore inserimento paesaggistico dei manufatti attraverso 
l’impiego di materiali e/o alberature aventi lo scopo di migliorare l'assetto e 
l’immagine dei luoghi. 
3.- I progetti relativi ai Siti degradati da riabilitare, di cui al precedente comma 
2, sono soggetti al rispetto delle norme per la progettazione paesaggistica di cui al 
comma 2 dell’art.30 della Normativa del PTCP e sottoposti al parere della 
Commissione Edilizia integrata. 

 
 

Art. 60 
 

Edifici e manufatti da riambientare 
 
1.- Nell’Elab. PS.3 sono individuati Edifici e manufatti da riambientare che 
presentano caratteri di detrattori paesaggistico-ambientali e per i quali il piano 
favorisce interventi di qualificazione del manufatto edilizio e del suo contesto. 
 
2.- Il PRG-Parte Operativa stabilisce la normativa di tipo premiale allo scopo di 
favorire interventi di DR o di RE, accompagnati da interventi di compensazione 
ambientale di cui all'art.78, atti alla riambientazione dell’edificio, del manufatto e 
dei luoghi circostanti. 
 

 
Art. 61 

 
Disciplina delle Fasce di ambientazione delle infrastrutture 

 
1.- Al fine della eliminazione, riduzione e mitigazione degli impatti conseguenti 
al traffico motorizzato e ferroviario, lungo i nuovi tratti di viabilità e di 
adeguamento dove possibile, lungo i tratti ferroviari di nuova realizzazione o 
oggetto di ammodernamento, all’interno delle rispettive Fasce di pertinenza e 
Fasce di rispetto così come definite dal Nuovo Codice della Strada, dovranno 
essere realizzati i necessari interventi di ambientazione degli stessi tratti 
viabilistici e ferroviari. 
 
2.- Gli interventi di ambientazione comprendono:  
- il mantenimento delle alberature esistenti, comprensivo degli eventuali 

interventi di manutenzione e di sostituzione delle stesse alberature; 
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- la messa a dimora di nuovi filari di alberi, utilizzando le essenze latifoglie 
caduche appartenenti alla vegetazione tipica della zona, secondo un sesto di 
impianto congruente con le esigenze vegetative e con le finalità paesaggistiche; 

- la realizzazione di fasce alberate che dovranno essere attrezzate con essenze 
latifoglie caduche appartenenti alla vegetazione tipica della zona e con analoghe 
essenze arbustive, con un parametro di densità arborea DA = 2 alberi ogni mq. 
100 di SF ed un parametro di densità arbustiva DAR = 4 arbusti ogni mq. 100 di 
SF; nelle aree relative è vietata l’installazione di attrezzature pubblicitarie e di 
attrezzature per il tempo libero, ad eccezione di eventuali ambiti adiacenti a 
spazi di sosta stradali, che poteranno essere attrezzati con panchine e manufatti 
similari;  

- la realizzazione di  dune alberate, consistenti in movimenti di terra non inferiori 
a m. 3 dal piano dell’infrastruttura, opportunamente sistemati per il deflusso e 
l’assorbimento delle acque piovane da attrezzare a verde con essenze latifoglie 
caduche appartenenti alla vegetazione tipica della zona e con analoghe essenze 
arbustive, con un parametro di densità arborea DA = 1 albero ogni mq. 100 di 
SF ed un parametro di densità arbustiva DAR = 2 arbusti ogni mq. 100 di SF; 
nelle aree relative è vietata l’installazione di attrezzature pubblicitarie e di 
attrezzature per il tempo libero, ad eccezione di eventuali ambiti adiacenti a 
spazi di sosta stradali, che poteranno essere attrezzati con panchine e manufatti 
similari;  

- la installazione di barriere antirumore artificiali, utilizzando preferibilmente 
quelle realizzate in legno integrate da elementi di verde;  

 
3.- Qualora si presenti la necessità dovranno essere realizzate in prossimità delle 
infrastrutture stradali e ferroviarie Aree di compensazione ecologica, consistenti 
nella creazione di habitat floro-faunistici sostitutivi di quelli manomessi dalla 
realizzazione delle stesse infrastrutture, la definizione degli interventi relativi 
dovrà essere affidata a specialisti naturalisti. 
 
4.- Tutte le indicazioni e le specificazioni di cui ai precedenti commi sono 
prescrittive e dovranno essere adeguatamente sviluppate nei progetti esecutivi 
relativi alle infrastrutture stradali e ferroviarie; gli interventi relativi sono infatti 
da considerarsi parte integrante di tali infrastrutture. 
 
5.- Le aree necessarie agli interventi di ambientazione di cui al precedente 
comma 2, anche se esterne alla Fascia di pertinenza di cui all'art. 63, dovranno 
essere acquisite integralmente insieme a quelle dove è localizzata l’infrastruttura, 
affinché questa possa essere realizzata integrando le prestazioni specifiche a cui 
deve assolvere con la necessità della riduzione degli impatti ambientali, in 
particolare quelli legati all’inquinamento acustico ed al paesaggio. 
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Capo 2° 
 

Sistema della mobilità 
 
 

Art. 62 
 

Classificazione delle infrastrutture del sistema della mobilità 
 
1.- Le infrastrutture del sistema della mobilità individuate nell’Elab.PS.3, sono 
così classificate: 
 
Viabilità carrabile: 
- strada extraurbana principale; 
- strada extraurbana secondaria; 
- altre strade. 
 
Parcheggi e mobilità alternativa: 
- parcheggi pubblici; 
- percorsi meccanizzati. 
 
Linea ferroviaria e stazioni: 
- ferrovia; 
- stazioni; 
 
Viabilità ciclopedonale: 
- piste ciclopedonali; 
 
2.- Le infrastrutture della viabilità carrabile, classificate in riferimento al DLgs 
285/92 e alla DGR 389/99 "Approvazione del Regolamento viario tipo e Indirizzi 
e direttive per l'attuazione della LR 46/97", e della viabilità ciclopedonale, 
comprendono le sedi stradali esistenti e di progetto per adeguamento o per nuova 
realizzazione. Le infrastrutture ferroviarie comprendono la sede delle rotaie e 
degli impianti ferroviari. I parcheggi e la mobilità alternativa riguardano 
infrastrutture esistenti. 
 
3.- Il PRG-Parte Operativa eventualmente specifica la classificazione delle “altre 
strade” di cui al presente articolo e individua e/o integra, all’interno delle 
Macroaree urbane o frazionali, tratti di viabilità carrabile e/o ciclopedonale di 
progetto, nonché prevede nuove infrastrutture di mobilità alternativa, in 
riferimento ai contenuti degli Elaborati conoscitivi, in particolare degli Studi 
specialistici per la mobilità S-Mob. 

 
 

Art. 63 
 

Fasce di pertinenza 
 

1.- Le Fasce di pertinenza delle infrastrutture di viabilità carrabile, costituite 
dalle strisce di terreno comprese tra la carreggiata e il confine stradale, sono 
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assunte dal presente PRG in riferimento a quanto stabilito dal DLgs 285/92 e 
s.m.i. 
 
2.- Alle categorie della viabilità corrispondono le seguenti fasce di pertinenza:  
- Strade extraurbane principali fascia di pertinenza minima pari a  20 m 
- Strade extraurbane secondarie fascia di pertinenza minima pari a  15 m 
- Strade urbane di scorrimento fascia di pertinenza minima pari a  15 m 
- Strade urbane di quartiere fascia di pertinenza minima pari a  12 m 
- Strade locali urbane e extraurbane fascia di pertinenza minima pari a  5 m 
 
3.- La fascia di pertinenza deve essere acquisita contestualmente al suolo 
necessario alla carreggiata; essa è utilizzabile solo per la realizzazione di 
ampliamenti e raccordi, compresa la corsia di emergenza; all’interno di essa sono 
comunque realizzabili opere di ambientazione stradale finalizzate alla riduzione e 
alla mitigazione degli impatti. 
 
4.- La fascia di pertinenza relative alla viabilità extraurbana principale e 
secondaria sono riportate nell’Elab. PS.G1; il PRG-Parte Operativa nel 
classificare o nell’individuare tratti di viabilità carrabile di progetto ai sensi del 
precedente art.62, comma 3, ne stabilirà le relative fasce di pertinenza, in 
conformità alle dimensioni di cui al precedente comma 2. 

 
 

Art. 64 
 

Fasce di rispetto relative alle infrastrutture della mobilità 
 
1.- Le Fasce di rispetto delle infrastrutture, costituite dalle strisce di terreno 
esterne al confine stradale sulle quali insistono limitazioni all'uso e alle 
trasformazioni, sono assunte dal presente PRG in riferimento alle normative 
nazionali e regionali in vigore. 
 
2.- Al di fuori del centro abitato, di cui al Regolamento di Attuazione del Nuovo 
Codice della Strada, le distanze dal confine stradale da rispettare nelle nuove 
costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali e negli 
ampliamenti fronteggianti le strade, sono le seguenti: 
 
Categorie Distanza da edifici Distanza da recinzioni 
Strade extraurbane principali 40 m 5 m 
Strade extraurbane secondarie 30 m 3 m 
 
3.- All’interno del centro abitato, di cui al Regolamento di Attuazione del Nuovo 
Codice della Strada, le distanze dal confine stradale da rispettare nelle nuove 
costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali e negli 
ampliamenti fronteggianti le strade, sono le seguenti: 
 
Categorie Distanza da edifici Distanza da recinzioni 
Strade urbane di scorrimento 20 m 2 m 
 
4.- Le distanze dalla linea e dalle attrezzature ferroviarie sono quelle previste dal 
DPR 11.07.1980, n.753 e dal DM Trasporti 3.08.1981. 
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5.- L’area ricadente nella fascia di rispetto produce eventualmente diritti 
edificatori secondo la disciplina della componente nella quale ricade; tali diritti 
sono da esercitarsi su aree esterne confinanti appartenenti alla medesima 
componente. 
 
6.- All’interno delle Fasce di rispetto, oltre alle opere di ambientazione stradale 
finalizzate alla riduzione e alla mitigazione degli impatti, è consentita la 
realizzazione di sedi indipendenti per la viabilità ciclopedonale, di recinzioni, di 
parcheggi e di impianti per la distribuzione del carburante, previa la stipula di una 
convenzione con il Comune che escluda oneri aggiuntivi in caso di necessità di 
ampliamento della sede stradale, oltre quelli relativi all’acquisizione dell’area. 
 
7.- Per gli edifici esistenti e ubicati nelle fasce di rispetto relative alle 
infrastrutture stradali e ferroviarie destinati ad abitazione sono consentiti gli 
interventi previsti dalla disciplina di componente nella quale detti edifici 
ricadono. Gli interventi di demolizione e ricostruzione ammessi dalla disciplina di 
componente sono realizzabili se la ricostruzione avviene all’esterno della fascia di 
rispetto in suoli appartenenti alla medesima componente. Gli ampliamenti 
ammessi devono essere ubicati esclusivamente sul fronte opposto a quello 
prospiciente l’infrastruttura e saranno autorizzati solo per gli edifici già esistenti 
alla data 29.10.1997 (entrata in vigore della LR 31/97). I suddetti ampliamenti 
sono consentiti in allineamento al lato fronteggiante la strada o al ferrovia, 
unicamente nel caso di accertata impossibilità ad intervenire sul lato opposto e 
previo parere favorevole dell’Ente proprietario della strada o delle Ferrovie. 
 
8.- L’esecuzione delle opere di cui al precedente comma 7, fatta eccezione per le 
ristrutturazioni senza mutamento di destinazione d’uso, è subordinata ad un 
preventivo atto di sottomissione, registrato e trascritto, con il quale il proprietario 
rinuncia a qualsiasi indennizzo delle opere autorizzate nel caso di esproprio per 
l’ampliamento delle sedi viarie o ferroviarie. 
 
9.- Le Fasce di rispetto relative alle infrastrutture individuate dal PRG-Parte 
Strutturale sono indicate nell’Elab. PS.G1. 

 
 

Art. 65 
 

Disciplina per gli interventi relativi alle infrastrutture  
del sistema della mobilità 

 
1.- La realizzazione delle infrastrutture previste dal Piano è regolata: 

- dalla presente normativa di sistema; 
- dal disegno di suolo delle nuove infrastrutture individuate dal PRG-Parte 

Strutturale nell'Elab. PS.3; 
- dalla DGR 389/99 "Approvazione del Regolamento viario tipo e Indirizzi 

e direttive per l'attuazione della LR 46/97" 
 
2.- Il PRG-Parte Operativa nell’individuare gli Ambiti ad attuazione indiretta, 
comprenderà la quantità di ST per le infrastrutture del sistema della mobilità nella 
quota parte di ST, individuata nelle singole schede d’Ambito, che deve essere 
ceduta al Comune in sede di convenzione urbanistica. La specificazione del suolo 
da destinare alle infrastrutture del sistema della mobilità negli ambiti di cui sopra, 
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ove non indicata nelle schede d’Ambito, è demandata allo strumento attuativo, nel 
rispetto del disegno di suolo di cui al PRG-Parte Operativa e comunque nel 
rispetto degli standard di legge. 
 
3.- Le previsioni del PRG-Parte Operativa relative al sistema della mobilità, 
ricadenti negli Ambiti ad attuazione indiretta, hanno carattere prescrittivo, in 
quanto finalizzate ad obiettivi di PRG 2002. Il PRG-Parte Operativa può 
ammettere che in sede di Pianificazione attuativa, siano apportate, all’interno 
degli Ambiti, ovvero all’esterno, ma comunque all’interno delle Macroaree nella 
quale l’Ambito ricade, eventuali variazioni dei tracciati di progetto qualora, 
attraverso rilievi e studi sulla consistenza del suolo, sia dimostrata l’impossibilità 
di eseguire l’opera così come previsto dal PRG-Parte Operativa stesso. 
 
4.- Le sistemazioni a verde di arredo stradale negli svincoli, negli incroci, etc. e 
le alberature stradali sono escluse dalle quantificazioni degli standard di legge, 
ove non diversamente specificato. La scelta del trattamento a verde e delle 
essenze da impiantare deve rispettare le caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche dei luoghi. 

 
 

Art. 66 
 

Disposizioni particolari in materia di piste ciclopedonali 
 
1.- Le piste ciclopedonali sono pubbliche o di uso pubblico e sono di 
realizzazione pubblica e/o privata. 
 
2.- Il PRG-Parte Operativa integra le previsioni del PRG-Parte Strutturale 
relative alle piste ciclopedonali. 
 
3.- In riferimento al DM (LLPP) 557/99, il PRG-Parte Operativa definisce 
eventualmente le caratteristiche tecniche delle piste ciclopedonali. 
 
 

Art. 67 
 

Disposizioni particolari in materia di parcheggi e autorimesse 
 

1.- La dotazione di parcheggi pubblici nello Spazio urbano ed in particolare 
all’interno di ciascuna Macroarea urbana o frazionale necessaria a soddisfare gli 
standard di legge è assicurata dal piano o direttamente dalle aree a parcheggi 
pubblici individuate nell’Elab. PS.3, o, indirettamente, tramite aree oggetto di 
cessione da parte dei soggetti attuatori degli Ambiti ad attuazione indiretta; queste 
ultime da dimensionarsi in sede di PRG-Parte Operativa in modo da soddisfare 
per ciascuna Macroarea l’eventuale fabbisogno residuo indicato nella tabella di 
cui all’art.94. 
 
2.- Negli interventi di NE e di DR con aumento di SUL nonché nei cambiamenti 
di destinazioni d’uso di cui all’art.29, deve essere assicurata la dotazione di legge 
di parcheggi pubblici e privati almeno relativamente alle parti di incremento e di 
variazione d’uso. 
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3.- Nei casi di cui al precedente comma, i parcheggi e le autorimesse privati 
devono essere ricavati di norma nella stessa costruzione, nei piani interrati, 
seminterrati, nelle aree di pertinenza. 
 
4.- Nei casi di cui al precedente comma 2, di RE o di variazione d’uso, qualora 
per cause fisiche, le quantità minime di parcheggi pubblici e privati previsti dalla 
normativa, non possano essere reperite nella costruzione, nell’area di pertinenza, 
ovvero in altre aree private asservite, purché localizzate a distanza inferiore a 150 
m, è ammessa la monetizzazione della quota non reperita.  
 
 

Art. 68 
 

Disposizioni particolari relative al nuovo tratto viario di collegamento  
tra lo svincolo E45 di S. Damiano ed il nodo di scambio  

della Stazione di Ponte Naia 
 

1.- Nell'Elab. PS.3 è individuato un tratto di nuova viabilità di progetto volto a 
realizzare il collegamento diretto tra il sistema superstradale E45 ed il sistema 
ferroviario FCU in corrispondenza della Stazione di Ponte Naia ed il relativo 
grande parcheggio. Tale collegamento, oltre a consentire le relazioni con la 
grande viabilità di tutte le attività che si svolgono in località Ponte Naia (da quelle 
sportive a quelle di produzione di laterizi) evitando l'attraversamento di rilevanti 
parti insediate, rappresenta il necessario presupposto per prevedere, tramite un 
sistema ettometrico di viabilità dalla Stazione di Ponte Naia al versante 
meridionale del Centro Storico, una nuova modalità di accesso, alternativa ed 
ecocompatibile, all'area storica di Todi. 
 
2.- Il tracciato del collegamento di cui al precedente comma 1 indicato nell'Elab. 
PS.3 è indicativo. Tuttavia in sede esecutiva ne vanno conservate alcune 
caratteristiche fondamentali: la pendenza massima dell'8% con la conseguente 
necessità di prevedere il tratto centrale in galleria, anche per non interferire con la 
viabilità sovrastante esistente; l'andamento che segue le curve di livello definendo 
un tracciato morbido e sinuoso di impatto contenuto. 
 
3.- La progettazione e la realizzazione del collegamento di cui al comma 1 sarà 
sottoposta alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al DPR 12 
aprile 1996 ed alla LR 11/97. 
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Capo 3° 
 

Sistema del verde e dei servizi pubblici, 
degli impianti e infrastrutture tecnologiche e delle attrezzature 

 
 

Art. 69 
 

Componenti del Sistema del verde e dei servizi pubblici,  
degli impianti e infrastrutture tecnologiche e delle attrezzature 

 
1.- Il Sistema del verde e dei servizi pubblici, degli impianti e infrastrutture 
tecnologiche e delle attrezzature si articola nelle seguenti componenti individuate 
negli Elabb. PS.3, PS.4 e PS.G1: 
a) Aree a verde pubblico; 
b) Aree a servizi pubblici; 
c) Aree ed edifici per la Protezione Civile; 
d) Impianti e infrastrutture tecnologiche; 
e) Attrezzature. 
 
2.- Appartengono al Sistema del verde e dei servizi pubblici, degli impianti e 
infrastrutture tecnologiche e delle attrezzature anche le aree, a ciò destinate, che 
saranno acquisite dall'Amministrazione in base alle modalità di attuazione 
indiretta di cui al Titolo II, Capo 1° delle presenti norme. 
 
3.- Il PRG-Parte Operativa, oltre ad individuare eventuali aree e componenti 
integrative di quelle di cui al comma 1, definisce gli aspetti quantitativi e 
qualitativi dell'assetto delle aree destinate a verde e servizi, attrezzature, impianti 
e infrastrutture tecnologiche relativamente a: inserimento nel contesto urbanistico, 
sistemazione delle aree di pertinenza, parametri ecologico-urbanistici, dotazione 
di parcheggi, rapporto di copertura. 
 
 

Art. 70 
 

Aree a verde pubblico ed Aree a servizi pubblici 
 

1.- Negli Elabb. PS.3 e PS.4 sono individuate le Aree a verde pubblico e le Aree 
a servizi pubblici sia esistenti che di progetto; esse sono destinate a verde e 
servizi pubblici di livello urbano e territoriale o di livello locale e sono di 
proprietà pubblica o preordinata alla acquisizione mediante compensazione o 
esproprio da parte dell'Amministrazione comunale o degli Enti istituzionalmente 
competenti. Tali aree sono finalizzate a soddisfare le esigenze della popolazione 
presente nel territorio comunale e a questo scopo attrezzate, e come tali assolvono 
alle funzioni degli standard di legge unitamente alle aree che vengono acquisite 
dall'Amministrazione tramite cessione negli interventi ad attuazione indiretta di 
cui al Titolo II, Capo 1°. 
 
2.- Alle Aree a verde pubblico ed alle Aree a servizi pubblici di progetto di cui 
all'Elab. PS.3 è attribuito, ai fini dell'acquisizione pubblica tramite 
compensazione, un indice ET pari a 0,05 mq/mq per funzioni abitative e/o per 
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attività rurali turistiche, attività terziarie escluse TC2, TC3, TC4 e TC5 e attività 
albergiere escluso AC4. L'acquisizione di dette aree da parte 
dell'Amministrazione comunale avverrà tramite la cessione, da formalizzarsi 
attraverso atto pubblico registrato e trascritto, dell'80% dell'area con la 
corrispettiva utilizzazione dell'edificabilità compensativa concentrata sul 
rimanente 20%. Ove i proprietari delle aree non intendano procedere, anche dopo 
formale invito da parte dell'Amministrazione comunale, alla cessione 
compensativa sopra indicata, l'Amministrazione medesima procederà 
all'acquisizione delle aree mediante esproprio. 
 
3.- Al fine della verifica del soddisfacimento degli standard urbanistici di cui alla 
LR 27/2000, la superficie delle aree di cui ai commi 1 e 2, risultante dalle 
indicazioni planimetriche degli elaborati di PRG-Parte Strutturale, è riportata per 
Macroarea, nella Tabella Dimensionamento del PRG e fabbisogno di standard 
per Macroarea di cui all’Elab. PS.1 Relazione. La medesima Tabella indica, 
rispetto alla consistenza e alle funzioni del patrimonio edilizio esistente, 
l’eventuale deficit di standard che va reperito in sede di PRG-Parte Operativa per 
ciascuna Macroarea, direttamente o tramite cessioni conseguenti alla modalità di 
attuazione indiretta. 
 
4.- Il PRG-Parte Operativa prevede che i suoli necessari alla realizzazione di 
nuove aree a verde e servizi pubblici ai fini del soddisfacimento degli standard 
all'interno di ciascuna Macroarea, siano reperiti da parte dell’Amministrazione 
comunale nelle Aree libere insediabili ad attuazione indiretta per la 
riqualificazione dello Spazio urbano di cui all’art.115. Tali suoli sono di norma 
acquisiti in occasione degli interventi ad attuazione indiretta di cui al Titolo II, 
Capo 1° attraverso le cessioni da parte dei privati. Qualora i privati non intendano 
procedere all’attuazione delle previsioni di piano, anche dopo formale invito a 
termine dell’Amministrazione comunale, la stessa, scaduto detto termine, procede 
alla acquisizione dei suoli necessari tramite esproprio, individuandoli in dette 
aree. 

 
 

Art. 71 
 

Disciplina delle Aree a verde pubblico e delle Aree a servizi pubblici  
 

 
1.- Il PRG-Parte Operativa classifica, in riferimento ai diversi tipi di servizi 
pubblici, le Aree a verde pubblico e le Aree a servizi pubblici, nel rispetto 
dell’articolazione tra livelli di cui al precedente art.70, comma 1. 
 
2.- Il PRG-Parte Operativa, in riferimento alla classificazione di cui al comma 1 
e cioè al tipo di servizio, disciplina le Aree a verde pubblico e le Aree a servizi 
pubblici esistenti o di progetto tramite indici e grandezze urbanistiche ed 
ecologiche volte ad assicurare la qualità insediativa, funzionale ed ambientale, di 
ciascun servizio. 
 
3.- Nell’attribuire gli indici EF alle diverse Aree a servizi pubblici, il PRG-Parte 
Operativa eviterà, di norma, di superare il valore 0,5 mq/mq. 
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Art. 72 

 
Aree ed edifici per la Protezione Civile 

 
1.- Nell'Elab. PS.3 planimetria in rapporto 1:10.000 sono indicati i Siti per la 
Protezione Civile destinati alla ubicazione delle attrezzature per l'emergenza in 
caso di calamità naturale e finalizzate a soddisfare le esigenze dell'organizzazione 
dei soccorsi e di insediamenti temporanei. 
 
2.- Il PRG-Parte Operativa, ai sensi dell'art.23 della Normativa del PTCP e sulla 
base di uno specifico studio: 
- stabilisce le tipologie di rischio;  
- individua e definisce, in riferimento ai Siti di cui al comma 1, le Aree di attesa, 

le Aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse e le Aree di ricovero, 
disciplinandone le modalità di realizzazione e di manutenzione e regolandone la 
compatibilità con altre destinazioni d'uso;  

- individua gli Edifici di valore strategico ai fini dei soccorsi. 
 

 
Art. 73 

 
Impianti e infrastrutture tecnologiche 

 
1.- Sono Impianti ed infrastrutture tecnologiche:  

a) serbatoi idrici; 
b) centrali di trasformazione; 
c) impianti di depurazione dei rifiuti liquidi e delle acque; 
d) impianti per la distribuzione di carburanti; 
e) impianti sportivi; 
f) aree attrezzate polivalenti (attività circensi, attività fieristico-espositive); 
g) pozzi, sorgenti e relative aree di rispetto; 
h) acquedotti e relative aree di rispetto; 
i) elettrodotti e relative aree di rispetto; 
l) centraline di distribuzione e relative aree di rispetto; 
m) metanodotti e relative aree di rispetto; 
n) aree e impianti per la gestione del ciclo dei rifiuti e relative aree di rispetto; 
o) impianti radiotelevisivi e di telefonia mobile e relative aree di rispetto; 

 
2.- Gli Impianti ed infrastrutture tecnologiche di cui alle lettere a), b), c), d), e) e 
f) del precedente comma 1, sono individuati nell’Elab.PS.3. I serbatoi idrici, gli 
impianti di depurazione dei rifiuti liquidi, gli impianti sportivi pubblici e le aree 
attrezzate polivalenti ricadono in Aree a servizi pubblici o in Aree a verde 
pubblico di cui all’art.70. Le centrali di trasformazione e gli impianti per la 
distribuzione di carburanti ricadono nell’Insediato a riordino di cui all’art.114. 
Gli impianti sportivi privati ricadono nel Verde di caratterizzazione ambientale, 
ecologico-paesaggistica dell’insediamento di cui all'art.116. Nel medesimo 
Elab.PS.3 sono indicati gli impianti da delocalizzare. 
 
3.- Per gli impianti di cui al precedente comma 2 sono ammessi interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché di adeguamento funzionale, fatta 
eccezione per gli impianti da delocalizzare per i quali è ammessa la sola 
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manutenzione, comunque nel rispetto di ulteriori prescrizioni ecologiche ed 
ambientali del PRG-Parte Operativa. L’adeguamento funzionale relativo agli 
impianti di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1, può realizzarsi solo nel 
rispetto delle specifiche norme di settore; quello degli impianti di cui alla lettera 
e) del medesimo comma riguarda esclusivamente i manufatti necessari alla 
funzionalità degli impianti stessi che come tali, non potranno superare l’h.max di 
4,00 m. Nel caso di dismissione degli impianti di cui sopra, vale la disciplina 
della componente nella quale essi ricadono. Nelle Aree attrezzate per attività 
circensi sono consentiti gli interventi volti ad attribuire alle aree stesse i requisiti 
di legge per ospitare dette attività. 
 
4.- Gli Impianti ed infrastrutture tecnologiche di cui alle lettere g), h), i), l), m), 
n) e o) sono individuati nell’Elaborato gestionale PS.G1. Nelle relative “aree di 
rispetto” vale la disciplina di componente nella quale ricadono, comunque in 
conformità alle specifiche norme di legge relative a detti impianti ed 
infrastrutture, eventualmente integrate dal PRG-Parte Operativa. 
 
 

Art. 74 
 

Attrezzature 
 
1.- Negli Elab.PS.3 sono individuate le aree di sedime e di pertinenza delle 
seguenti Attrezzature esistenti: 

a) Cimiteri  
b) Santuario dell'Amore Misericordioso 
c) Centro Agroalimentare 

 
2.- Le aree per i Cimiteri sono destinate al mantenimento e all'ampliamento delle 
relative attrezzature ed impianti pertinenziali. Le fasce di rispetto cimiteriale sono 
regolate dalle Leggi e dai Regolamenti vigenti in materia e di futura emanazione. 
In particolare all'interno della fascia di vincolo non è consentito, ai sensi 
dell'art.358 del T.U. delle Leggi Sanitarie, approvato con R.D. 27.7.1934 n.1265 e 
del DPR 10.9.1990 n.285, costruire nuovi edifici o ampliare quelli esistenti, a 
qualsiasi scopo siano adibiti. È ammessa la posa in loco di chioschi, previa stipula 
di convenzione nella quale il concessionario si impegna, in qualsiasi momento, a 
rimuovere il chiosco su semplice richiesta dell'Amministrazione comunale, senza 
peraltro poter chiedere indennizzo alcuno. 
 
3.- L'area relativa al Santuario dell'Amore Misericordioso è destinata al 
mantenimento e all'ampliamento delle strutture religiose, delle attrezzature di 
servizio e delle relative pertinenze con particolare riferimento al soddisfacimento 
di esigenze di tipo convegnistico, di accoglienza e formazione religiosa e relativi 
servizi. A tal fine il PRG-Parte Operativa attribuisce all’area un indice territoriale 
tale che la SUL ammessa consenta, oltre l’edificato esistente, una NE di SUL non 
superiore a mq 25.000. Il PRG-Parte Operativa disciplinerà sia gli interventi 
sull’edificato esistente, sia le caratteristiche della NE, in termini di localizzazione 
all’interno dell’area ed in termini di h.max, prevedendo, per quest’ultima, 
modalità di attuazione indiretta delle quali stabilirà i principali contenuti ai sensi 
degli artt.19 e 20.  
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4.- Il Centro Agroalimentare ricade su Aree a servizi pubblici. Sono ammessi 
interventi di manutenzione delle strutture e delle attrezzature del centro di ricerca 
regionale e delle relative pertinenze, nonché eventuali ampliamenti nei limiti del 
15% della SUL esistente. In caso di dismissione vale la disciplina delle Aree a 
servizi pubblici. 
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TITOLO V 
 

PROGETTO DELLO SPAZIO RURALE 
 
 
Capo 1° Finalità e disposizioni generali 

Capo 2° Disciplina degli usi del suolo nello Spazio rurale 

Capo 3° Disciplina dei Centri rurali, dei Borghi rurali  

 e dell'edificato esistente nello Spazio rurale 

Capo 4°  Disciplina della Azienda agri-turistico venatoria 
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TITOLO V 
 

SPAZIO RURALE 
 

Capo 1° 
 

Finalità e disposizioni generali 
 
 

Art. 75 
 

Finalità e componenti dello Spazio rurale 
 
1.- La disciplina dello Spazio rurale ha la finalità di favorire l'uso coordinato e 
sostenibile delle risorse naturalistiche ed antropiche in esso presenti; ciò mettendo 
in relazione dette risorse con le politiche di programmazione regionale, nazionale 
e comunitaria, nonché favorendo l'attività dell'impresa agricola, zootecnica e 
forestale come definite dal DLgs. 227/2001 e dal DLgs. 228/2001, in particolare 
l'attività volta a promuovere, costituire e sviluppare filiere produttive di beni e 
servizi nei settori agro-alimentare, turistico, culturale, ambientale e artigianale. Lo 
Spazio rurale e la relativa disciplina sono articolati in componenti naturalistiche 
ed antropiche individuate nell'Elab.PS.3.  
 
2.- Le componenti naturalistiche dello Spazio rurale sono: il Reticolo idrografico 
e le Zone boscate. 
 
3.- Le componenti antropiche dello Spazio rurale si articolano in:  

a) componenti relative all’uso produttivo del suolo: le Zone di particolare 
interesse agricolo, le Zone agricole, le Zone di coltivazione di cava; 

b) componenti relative alle forme insediative: i Centri rurali, i Borghi rurali, 
gli Aggregati rurali, i Beni culturali sparsi, l'Edificato sparso. 

 
4.- Ricadono nello Spazio rurale Aree a pianificazione pregressa, alcune a 
disciplina generale, altre a disciplina particolareggiata definita da Piani attuativi 
approvati. 
 
5.- Nell'Elab.PS.3 è riportato il perimetro della Azienda Agri-turistico venatoria 
riconosciuta ai sensi della legislazione regionale vigente, all'interno della quale 
ricadono diverse componenti dello Spazio rurale. Tale Azienda è oggetto, nel 
successivo Capo 4°, di specifica disciplina volta a favorire lo sviluppo delle 
attività agricole e delle attività connesse, mediante la valorizzazione integrata 
delle componenti in essa ricadenti. 

 
 

Art. 76 
 

Elementi costitutivi della disciplina dello Spazio rurale 
 
1.- I contenuti della disciplina dello Spazio rurale riguardano: 

a) gli usi del suolo e le trasformazioni ammesse per la dotazione di impianti 
per lo svolgimento delle attività agricole, zootecniche e silvicolturali e delle 
relative attività connesse e per l'attrezzamento del territorio; 
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b) la nuova edificazione; 
c) la conservazione e/o trasformazione del patrimonio edilizio esistente. 

 
2.- La disciplina dello Spazio rurale, di cui al primo comma, lettere a) e b), è 
articolata in riferimento alle Componenti di cui al precedente art.75 comma 2 e 
comma 3, lettera a), ad eccezione del Reticolo idrografico; essa è definita nel 
successivo Capo 2°. 
 
3.- La disciplina dello Spazio rurale relativa al primo comma, lettera c) è 
articolata in riferimento alle forme insediative di cui al precedente art.75, comma 
3, lettera b), ed alla classificazione dell'edilizia rurale di cui all’Elab. PS.G2 
Censimento del Patrimonio architettonico rurale; tale disciplina è definita nel 
successivo Capo 3°. 

 
 

Art. 77 
 

Disciplina del reticolo idrografico 
 
1.- Al fine di salvaguardare l’integrità del Reticolo idrografico e le sue funzioni 
ecologiche e idrogeologiche, nella fascia di rispetto di 150 m dalla sponda o dal 
piede dell’argine di fiumi e torrenti di cui alla DLgs 490/99, e nella fascia di 
rispetto di 50 m dalla sponda o dal piede dell’argine di tutti i corsi d’acqua, 
qualora non sia regolato da specifico piano di settore, sono vietati tutti gli 
interventi che possono modificare gli equilibri idrogeologici ed ecologici. In 
particolare sono vietati gli interventi che prevedano: 

a) tombamenti e copertura di corsi d’acqua; 
b) qualsiasi attività estrattiva qualora non sia regolata da specifico piano di 

settore; 
c) sbancamenti, terrazzamenti, sterri, manufatti in calcestruzzo (muri di 

sostegno, briglie, traverse); 
d) scogliere in pietrame non rinverdite; 
e) rivestimenti di alvei e di sponde fluviali in calcestruzzo; 
f) rettificazioni e modifiche dei tracciati naturali dei corsi d’acqua e 

risagomatura delle sponde, ad eccezione degli interventi di recupero 
ambientale e ripristino ambientale come definiti al successivo art.78 delle 
presenti norme. 

 
2.- Non sono soggetti alle limitazioni di cui sopra: 

a) le opere necessarie ai fini del collegamento delle infrastrutture di rete (opere 
viarie e ferroviarie e tramvie, reti di trasmissione di energia e di trasporto di 
liquidi e gas, collettori fognari, canali di adduzione o di restituzione delle 
acque per legittime utenze); 

b) le opere necessarie alla realizzazione di casse di espansione e stagni di 
ritenzione della acque per il contenimento delle piene per uso agricolo, 
stagni e vasche per il lagunaggio e la depurazione naturale delle acque di 
scarico, purché privi di rivestimenti in calcestruzzo; 

c) le opere necessarie alla realizzazione di tracciati e aree di sosta pedonali, 
equestri o ciclabili. 

 
3.- Nella fascia di rispetto di 10 m dalla sponda o dal piede dell’argine di fiumi e 
torrenti di cui al DLgs 490/99, al fine di ricostituire le condizioni naturali, è 
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vietato qualsiasi utilizzo del suolo a fini agricoli e qualsiasi trasformazione 
territoriale, ad eccezione delle opere di cui al precedente comma 2 e degli 
Interventi di compensazione ambientale e Interventi di ripristino ambientale, 
definiti al successivo art.78. È altresì vietato il taglio della vegetazione ripariale 
arbustiva e arborea naturale ad eccezione degli interventi imposti ed attivati dagli 
enti di controllo sulle norme di Polizia Idraulica. 
 
4.- Per i laghi, invasi artificiali, fiumi e corsi d’acqua demaniali si applicano le 
disposizioni dell’art.48 del PUT mentre per gli altri corsi d’acqua la distanza è 
fissata in m 10. La distanza viene valutata come stabilito al comma 2 dell’art.48 
del PUT; la norma non si applica alle opere aventi carattere idraulico e di 
regimazione delle acque purché provviste dei necessari nulla-osta. 
 

 
Art. 78 

 
 

Interventi di compensazione ambientale nello Spazio rurale 
 
1.- Gli Interventi di compensazione ambientale previsti per lo Spazio rurale sono 
il recupero ambientale e il ripristino ambientale. 
 
2.- Gli Interventi di recupero ambientale comprendono tutte le attività svolte da 
soggetti pubblici e privati volte al miglioramento delle condizioni ambientali di 
aree degradate o di zone agricole, anche al fine di migliorare la fruibilità del 
patrimonio ambientale. Tali interventi prevedono: 

a) la rimozione di rifiuti solidi e collocazione a discarica autorizzata; 
b) il taglio della vegetazione infestante di origine non autoctona ed il 

reimpianto di specie autoctone; 
c) la messa a dimora di specie arbustive o arboree autoctone, anche in forma di 

siepi e filari, nel rispetto delle norme paesaggistiche di cui al Titolo IV, 
Capo 1°; 

d) la risagomatura di alvei fluviali precedentemente rettificati o comunque 
artificializzati, finalizzata al ripristino della vegetazione riparia naturale, alla 
creazione di zone umide ad uso naturalistico, alla creazione di aree fruibili 
dal pubblico; 

e) l’apertura di percorsi pedonali, equestri o ciclabili; 
f) la costruzione di attrezzature per la sosta (capanni, tavoli, panche, ed altre 

strutture rimovibili). 
 
3.- Gli Interventi di ripristino ambientale comprendono tutte le attività svolte da 
soggetti pubblici e privati tese al ripristino dell’ambiente (ivi compreso il 
ripristino di cava secondo le procedure di legge) e delle sue componenti 
vegetazionali e naturalistiche, in aree che hanno subito un intervento di 
trasformazione territoriale. Essi riguardano: 

a) la messa a dimora di specie arbustive o arboree autoctone, anche in forma di 
siepi e filari, nel rispetto delle norme previste dal PTCP; 

b) l’apertura di percorsi pedonali, equestri o ciclabili; 
c) la costruzione di attrezzature per la sosta (capanni, tavoli, panche, ed altre 

strutture rimovibili); 
d) il consolidamento di scarpate e terrapieni attraverso le seguenti tecnologie 

di ingegneria naturalistica: 
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- inerbimento; 
- messa a dimora di specie arbustive o arboree; 
- gradonate con talee e/o piantine; 
- cordonata; 
- viminata o graticciata; 
- fascinata; 
- copertura diffusa con astoni; 
- grata in legname con talee; 
- muro di sostegno con armatura metallica (terre rinforzate rinverdite); 
- gabbione con talee; 
- sistemazione con reti e stuoie in materiale biodegradabile. 

 
 

Art. 79 
 

Regole per le recinzioni 
 
1.- Le recinzione di terreni agricoli o forestali, nel rispetto delle eventuali 
disposizioni relative al Paesaggio di cui al Titolo IV, Capo 1°, dovranno essere 
realizzate con materiali non pieni (pali e rete di recinzione) e le relative opere 
murarie di sostegno dovranno essere completamente interrate. 
 
2.- Nei lotti edificati, relativamente alla corte come definita catastalmente, le 
recinzioni possono essere realizzate con materiali pieni fino ad un massimo di 200 
cm dal piano di campagna e per non più di 300 cm ai lati del cancello di ingresso. 
La parte restante della recinzione dovrà rispettare quanto definito nel precedente 
comma 1. 
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Capo 2° 
 

Disciplina degli usi del suolo nello Spazio rurale 
 
 

Art. 80 
 

Quadro generale degli usi del suolo e delle trasformazioni ammesse 
 
1.- Nelle Componenti dello Spazio rurale di cui al precedente art.75 comma 2 e 
comma 3, con esclusione del Reticolo idrografico, gli usi del suolo di cui al 
precedente art.11 e le relative trasformazioni sono disciplinate dalla Tabella "Uso 
del suolo ammessi nello Spazio rurale" in calce al presente articolo. Gli usi 
ammessi sono segnati con il simbolo "l". Per quanto riguarda l'uso E7 (aree di 
sedime e/o di pertinenza degli impianti) sono evidenziati, per le diverse 
Componenti, gli impianti di cui al precedente art.12 ammessi. Costituiscono parte 
integrante della Tabella le note in calce, con le prescrizioni in esse contenute e 
quelle di cui agli articoli delle presenti NTA in esse richiamati. 
 
2.- Tutti gli usi e relative trasformazioni, disciplinati dal presente capo, sono 
accompagnati, secondo i casi e le specifiche situazioni, da interventi di 
compensazione ambientale di cui al precedente art.78 da precisare nell'atto 
abilitativo dell'intervento. 
 
3.- L'atto abilitativo degli usi e delle relative trasformazioni, di cui al comma 2, 
deve prevedere l'impegno dei soggetti abilitati a ripristinare i luoghi in caso di 
cessazione delle attività mediante interventi di compensazione ambientale di cui 
all'art.78. 
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Tabella Art.80: USI DEL SUOLO AMMESSI NELLO SPAZIO RURALE 

ZONE 
BOSCATE 
 art. 15 del PUT 

ZONE DI 
PARTICOLARE 
INTERESSE 
AGRICOLO 
art. 20 del PUT 

ZONE 
AGRICOLE  USO DEL SUOLO 

Artt. 11-12, NTA 

SR/B SR/IA SR/ZA 
E1a coltivazione tradizionale e/o integrata --- l

1
 l

1
 

E1b coltivazione biologica --- l
1
 l

1
 

E1c coltivazione in serra --- l
2
 l

2
 

E1d allevamento estensivo l
3

 l
4
 l

4
 

E1e allevamento intensivo --- l
4
 l

4
 

E1e allevamento biologico l
4
 l

4
 l

4
 

E2 attività di silvicoltura l
5
   

E3 attività di coltivazione di cava e miniera l
6
 l

6 
l

6 
E4 attività scavo e reinterro finalizzata al 

miglioramento della fertilità dei suoli --- l
7 l

7 

E5 attività collettive ricreativo-culturali e del 
tempo libero all'aria aperta l

8 
l

9 l
9 

E6 attività sportiva all’aria aperta l
8 

l
9 l

9 
IDS impianti per la difesa suolo l

10 l
 

l
 

IL1 laghetti per irrigazione e antincendio l
11 l

 
l

 

IL2 laghetti per pesca sportiva --- l
12 

l
12 

IL3 laghetti e/o stagni per l’avifauna 
stanziale e/o migratoria --- l

12 
l

12 

IT1 energia elettrica l
13
 l

13
 l

13
 

IT2 distribuzione gas l
13
 l

13
 l

13
 

IT3 telecomunicazioni l
13
 l

13
 l

13
 

IT4 acqua l
13
 l

13
 l

13
 

IT5 smaltimento rifiuti solidi --- l l 

IT6 depuratore acqua --- l l 

IE estrazione --- l
6
 l

6
 

IM1 sentieri l
14 

l
13
 l

13
 

IM2 viabilità carrabile in terra battuta l
14 

l
13
 l

13
 

IM3 viabilità carr. con pavimentazione 
artificiale 

l
14 

l
13
 l

13
 

IM4 stazioni di servizio  l
 

l 

IM5 impianti ferroviari l
14 

l
13
 l

13
 

IS impianti sportivi  
l

15
 l

15
 

IA1 tettoie agricole l
16 l l 

E7 

IA2 silos a platea e verticali --- l
17
 l

17 

E8 ricettività all'aria aperta (campeggi) --- l
18
 l

18
 

E9 deposito all'aria aperta per attività agricola e 
forestale l

19 l
 

l
 

E10 deposito all'aria aperta per attività extragricola 
e extraforestale --- l

20 
l

20 
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E11 attività vivaistica --- l
 

l
 

E12 attività di soccorso e ricovero per la 
Protezione Civile --- l

 
l

 

(1)  Nel rispetto dell'art.81 "Regole per la pratica agricola". 
(2)  Nel rispetto dell'art.82 "Regole per le serre". 
(3)  Nei limiti previsti dalle normative in materia forestale. 
(4)  Nel rispetto dell'art.83 "Regole per la zootecnia" 
(5)  Nel rispetto dell'art.84 "Regole per l'attività silvicolturale". 
(6)  Solo nelle aree individuate nell'Elab.PS.3 come Zone di coltivazione di cava e solo nel rispetto 

dell’art.85 “Regole per le attività di cava”. 
(7)  Nel rispetto dell'art.86 "Regole per i movimenti di terra e per le opere di sostegno". 
(8)  Nel rispetto dell'art.87 "Regole per le attrezzature per le attività ricreativo-culturali e sportive 

all'aria aperta" e con valutazioni di incidenza di cui al DPR 357/97 ed al DGR 3621/98. 
(9)  Nel rispetto dell'art.87 "Regole per le attrezzature per le attività ricreativo-culturali e sportive 

all'aria aperta". 
(10) Gli interventi dovranno essere eseguiti con tecniche di ingegneria naturalistica. 
(11) Solo a fini antincendio e/o approvvigionamento idrico per il bestiame al pascolo nei modi 

stabiliti dalle leggi vigenti. Comunque, la realizzazione dell’impianto è ammessa solo in 
mancanza di alternative di localizzazione in altro sito non boscato. 

(12) Nel rispetto dell'art.88 "Regole per invasi e laghetti artificiali". 
(13) Nel rispetto dell’art.89 “ Regole per le reti infrastrutturali del territorio dello Spazio rurale ” e 

comunque lungo infrastrutture preesistenti. 
(14) Nel rispetto dell’art.89 “Regole per le reti infrastrutturali del territorio dello Spazio rurale” e con 

valutazioni di incidenza di cui al DPR 357/97 ed al DGR 3621/98.  
(15) Nel rispetto dell'art.90 "Regole per gli impianti sportivi nello Spazio rurale" e con valutazioni di 

incidenza di cui al DPR 357/97 ed al DGR 3621/98. 
(16) Nel rispetto dell’art. 91 “Regole per le tettoie agricole” solo temporanee per il periodo di taglio 

ed esbosco del legname. 
(17) Nel rispetto dell’art.92 “Regole per i silos e i serbatoi”. 
(18) Nel rispetto dell'art.93 "Regole per l'attività ricettiva all'aria aperta" 
(19) Solostagionale. 
(20) Relativi a materiali comunque compatibili con lo Spazio rurale (edilizia, artigianato). 
  

 
Art. 81 

 
Regole per la pratica agricola 

 
1.- La pratica agricola è informata al rispetto, alla cura e allo sviluppo dei cicli 
biologici, di carattere vegetale o animale, e all'uso sostenibile delle risorse 
naturalistiche e antropiche presenti sul territorio. 
 
2.- Nei terreni con falda idrica superficiale e con presenza di pozzi ad uso potabile 
o di sorgenti,  la pratica agricola deve essere rispondente alle disposizioni previste 
dal Codice di Buona Pratica agricola emanato dal M.I.R.A.A.F. in ossequio della 
Direttiva 91/676/CEE per la protezione delle acque dai nitrati. L’utilizzo dei 
fitofarmaci deve essere razionale, parsimonioso e rispettoso di quanto previsto 
nelle modalità d’uso delle etichette dei prodotti commerciali, preferendo l’utilizzo 
di prodotti a basso impatto ambientale (alta velocità di degradazione del principio 
attivo). Nella distribuzione dei fitofarmaci dovrà essere rispettata la distanza di m. 
50 dalle strade comunali e superiori, da centri abitati o case sparse e da gruppi di 
piante arboree di particolare valore paesaggistico, come alberi plurisecolari 
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formanti consorzi di notevole interesse storico censiti ai sensi della LR 49/87 e 
s.m.i.. Lo spargimento nei terreni di liquami, di letame e di acque di vegetazione 
deve avvenire nel rispetto della legislazione vigente e della normativa igienico-
sanitaria della competente ASL comprensoriale. 
 
3.- Nei terreni agricoli sono consentiti i seguenti interventi relativi alla 
vegetazione: 

a) abbattimento di piante legnose in funzione della migliore coltivazione dei 
terreni a fini produttivi, da autorizzare secondo le leggi vigenti e fatto salvo 
quanto prescritto nei successivi articoli relativi alle singole attività ammesse 
nelle Componenti dello Spazio rurale; 

b) impianto, ripristino, risarcimento, integrazione e manutenzione di siepi 
polifitiche, ciglioni ineriti, filari alberati, piantate, piante legnose isolate, in 
raggruppamenti lineari, areali o sparsi; 

c) imboschimento e/o rimboschimento, per i quali dovranno essere utilizzate le 
specie arboree di cui alla Tab.C della LR 49/87, con preferenza per le specie 
autoctone o latifoglie di pregio.  

 
4.- Nei terreni agricoli sono consentiti i seguenti interventi relativi alla 
manutenzione e gestione del suolo e dei fossi e canali di scolo, fatte salve 
specifiche prescrizioni per le diverse Componenti: 

a) bonifica dei terreni, con scavo e reinterro di profondità massima pari a 100 
cm, senza carattere di continuità e permanenza e nel rispetto della 
morfologia del terreno e dei luoghi, finalizzata al miglioramento della 
fertilità o del funzionamento idraulico dei suoli agrari; la variazione di 
coltura dei terreni saldi sarà consentita con i modi e le procedure di cui 
all’art. 21 del RD 1126/1926; 

b) sistemazione e manutenzione dei terreni di collina o comunque dei terreni 
acclivi, improntata ad una corretta gestione delle acque superficiali tale da 
limitare la lisciviazione e l’erosione superficiale; 

c) manutenzione ordinaria e/o straordinaria dei fossi o dei canali di scolo delle 
acque meteoriche, finalizzata alla razionalizzazione del regolare deflusso ed 
al contenimento dell’erosione superficiale dei terreni agricoli acclivi; 

5.- Nei terreni agricoli e/o boscati sono consentiti i seguenti interventi relativi alla 
manutenzione dei percorsi: 

a) ripristino e/o manutenzione ordinaria e straordinaria di sentieri e/o 
mulattiere e/o piste forestali, finalizzati all'uso produttivo o escursionistico 
esclusivamente secondo i tracciati e le caratteristiche tecniche originarie; 

b) conversione di piste forestali e/o delle mulattiere e/o dei sentieri in strade 
forestali e/o rurali nei modi e nel rispetto delle prescrizioni previsti dalle 
leggi regionali, e secondo i criteri di intervento specificati per le diverse 
Componenti. 

 
6.- Nelle lavorazioni dei terreni dovranno essere rispettate le seguenti 
prescrizioni: 

a) nelle lavorazioni a ritocchino dovranno essere eseguiti solchi trasversali 
adeguati  per il contenimento del deflusso superficiale delle acque; 

b) in prossimità di strade comunali e/o vicinali di interesse pubblico, dovrà 
essere lasciata una fascia di terreno non lavorata a m 1,50 dall’argine 
dell’appezzamento; 

c) nelle colture permanenti le lavorazioni dovranno essere sostituite, ove 
possibile, dall’inerbimento controllato meccanicamente; 
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d) le arature dei suoli ricadenti nelle aree del Parco del Colle di cui all'art.53 
non potranno essere più profonde di m. 1. 

 
 
 

Art. 82 
 

Regole per le serre 
 
1.- Per le serre valgono la classificazione e le disposizioni stabilite dalla DGR 
7304/1997: 
a) serre realizzate con strutture leggere di materiale metallico o legno, facilmente 

smontabili e semplicemente appoggiate al terreno senza strutture fondali fisse, 
destinate ad uso precario per la coltivazione temporanea o stagionale, con 
rivestimento o tamponatura di materiali trasparenti o semitrasparenti od 
oscuranti di facile avvolgimento. Per tali strutture l'altezza massima al colmo 
della copertura è di 2,50 m; esse non sono soggette ad alcun provvedimento 
autorizzativo, fatti salvi quelli di tutela ambientale o paesaggistica ove previsto 
nelle diverse componenti; 

b) serre realizzate con strutture metalliche anche in rete o in legno ancorata al 
suolo anche mediante strutture fondali fisse, pavimentate internamente 
destinate alla coltivazione sia stagionale/temporanea che permanente, con 
rivestimento o tamponatura di tendaggi o pannellature semirigide di materiale 
plastico o vetro, purchè trasparenti, semitrasparenti od oscuranti e di facile 
smontaggio. Per tali strutture può essere consentita la realizzazione di un 
muretto perimetrale di base, per il contenimento di terreno coltivabile, purché 
di altezza non superiore a 0,50 m. L'altezza massima è di 3,50 m. al colmo 
della copertura. Data la connessione con l'attività agricola,, tali strutture non 
costituiscono volume urbanistico e sono soggette alla semplice autorizzazione 
edilizia; 

c) serre le cui caratteristiche tipologiche e di uso siano diverse da quelle indicate 
alle lettere precedenti e siano realizzate con elementi strutturali e pannellature 
di tamponamento di varia natura, con collegamento a reti tecnologiche ed 
impianti. Costituiscono veri e propri annessi rurali e per tale motivo sono 
soggette alle prescrizioni previste per la nuova edificazione di manufatti per 
attività rurali di cui all'art.94 e relativa tabella. 

 
 

Art. 83 
 

Regole per la zootecnia 
 
1.- Gli allevamenti sono distinti in intensivi, estensivi secondo l'intensità del 
carico di bestiame sulla Superficie agricola utilizzabile (SAU). Il carico di 
bestiame è dato dal rapporto tra Unità di bovino adulto (UBA) e Superficie 
agricola utilizzabile (SAU). Sono allevamenti intensivi quelli il cui carico di 
bestiame è superiore ad 1,4 UBA/Ha di SAU; estensivi quelli con carico di 
bestiame inferiore a detto valore. Gli allevamenti sono biologici se rispettano il 
Reg. CEE 1804/2000. Ai fini del calcolo del carico di bestiame si farà riferimento 
alla Tabella "Calcolo del carico di bestiame-conversione capi/UBA" in calce al 
presente articolo. 
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2.- Gli impianti per allevamenti intensivi, sono consentiti ad una distanza non 
inferiore a 3 km dalle aree e dai beni soggetti al vincolo di cui al DLgs. 490/99. 
Nelle rimanenti zone gli impianti per allevamenti intensivi devono comunque 
essere ubicati ad una distanza non inferiore a m 1.200 dalla zonizzazione dei 
centri abitati ed a m 500 dalle case isolate esistenti nel territorio agricolo, ad 
esclusione dell’abitazione di custodia e/o di proprietà. 
 
3.- I nuovi impianti o gli ampliamenti di impianti per allevamenti intensivi 
esistenti non assoggettati alla legge regionale 11 del 9 aprile 1998 sono sottoposti 
a valutazione di incidenza ambientale ai sensi del DPR n.357 del 8 settembre 
1997 come previsto dall’art.22 comma 6 della LR 27/2000. Lo studio dovrà 
essere redatto da tecnici abilitati in conformità con le direttive comunitarie, 
regolamenti e leggi vigenti; lo studio evidenzierà gli impatti generati sulle varie 
componenti dell’ambiente (acqua, suolo, aria, paesaggio, etc.) dall’intervento 
proposto in un ambito di area direttamente interessato di almeno 500 m di raggio 
ed i provvedimenti di mitigazione degli impatti che si intendono assumere a 
carico del proponente. 
 
4.- Per le altezze delle stalle secondo il tipo di allevamento si rinvia all’art.94 ed 
alla relativa Tabella. 
 
Tabella Art.83: CALCOLO DEL CARICO DI BESTIAME - CONVERSIONE CAPI /UBA 

SPECIE CATEGORIE UBA/CAPO 
BOVINI VITELLI DA INGRASSO 0,4 

 ALTRI BOVINI (età < di 1 anno) 0,4 
 BOVINI MASCHI (1 anno < età < 2 anni) 0,6 
 BOVINI FEMMINE (1 anno < età < 2 anni) 0,6 
 BOVINI MASCHI (età >2 anni) 1 
 GIOVENCHE DA ALLEVAMENTO 0,8 
 GIOVENCHE DA INGRASSO 0,8 
 VACCHE DA LATTE 1 
 VACCHE LATTIFERE DA RIFORMA 1 
 ALTRE VACCHE 0,8 

EQUINI EQUINI (età > 6 mesi) 1 
OVICAPRINI PECORE 0,15 

 CAPRE 0,15 
SUINI SUINETTI 0,03 

 SUINI DA INGRASSO 0,15 
 ALTRI SUINI 0,15 
 SCROFE RIPRODUTTRICI 0,3 

AVICOLI CONIGLIE RIPRODUTTRICI 0,02 
 POLLI DA INGRASSO (100 capi) 0,3 
 GALLINE OVAIOLE (100 capi) 0,8 

 
 

Art. 84 
 

Regole per l’attività silvicolturale 
 
1.- L'attività silvicolturale è informata al rispetto, alla cura e allo sviluppo dei cicli 
biologici, di carattere vegetale o animale, e all'uso sostenibile delle risorse 
naturalistiche e antropiche presenti sul territorio. 
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2.- Nei terreni boscati gli interventi silvicolturali consentiti, senza l'autorizzazione 
prevista ai sensi dell’art.152 del DLgs 490/99, sono i seguenti:  

a) tagli colturali : 
- diradamento: taglio intercalare di parte delle piante di un soprassuolo 

coetaniforme immaturo con lo scopo principale di regolarizzarne la 
densità e di selezionare le piante migliori, senza che si verifichino 
interruzioni permanenti della copertura arborea, garantendo nel contempo 
la mescolanza delle specie; 

- sfollo: operazione di diradamento non accuratamente selettivo, condotto 
su soprassuoli giovani e con poca differenziazione dei fusti; 

- ripulitura: taglio della vegetazione arbustiva ed erbacea all’interno del 
bosco nel contesto di interventi selvicolturali e di prevenzione degli 
incendi boschivi. 

b) potature e spalcature: rimozione di rami o cime multiple e/o secche praticata 
al fine di migliorare il portamento, la fruttificazione e la qualità del legname 
degli alberi; 

c) tagli fitosanitari: rimozione di piante secche danneggiate o comunque 
suscettibili di attacchi parassitari al fine di evitare la diffusione di parassiti; 

d) ricostituzione di boschi percorsi da incendio. 
e) tagli di avviamento ad alto fusto: interventi di diradamento graduale dei 

polloni sulle ceppaie finalizzati alla conversione in alto fusto dei 
popolamenti cedui; 

f) nelle fustaie di conifere di origine artificiale si possono eseguire interventi 
che consentano l’insediamento e l’affermazione di specie arboree autoctone, 
con il fine di una graduale sostituzione parziale e/o totale delle conifere; 

g) tagli di maturità: tagli di fine turno che interessano esclusivamente i boschi 
cedui, nel rispetto dei turni minimi dettati dall’art. 52 del Regolamento 
Regionale 1/81 ed aventi le seguenti caratteristiche: 
- la superficie da sottoporre a taglio nell’arco della medesima stagione 

silvana deve essere limitata ad un massimo di ha 3 della stessa proprietà; 
- le tagliate contigue delle stessa proprietà devono rispettare un intervallo 

di almeno 3 anni; 
- le tagliate devono essere disposte, ove possibile, lungo le curve di livello 

e non secondo la linea di massima pendenza; 
- lungo le strade o piste dovrà essere conservata una fascia di rispetto di m 

5 sia a monte che a valle, dove il taglio sarà eseguito rilasciando almeno 
un pollone per ceppaia; 

- la pendenza media dei terreni suscettivi al taglio boschivo deve essere 
inferiore all’80%; 

- nei boschi cedui a prevalenza di carpino nero (Ostrya carpinifolia), 
roverella (Quercus pubescens), cerro (Quercus cerris) l’età del ceduo 
deve essere inferiore ad anni 25; 

- nei boschi a prevalenza di leccio (Quercus ilex) l’età deve essere inferiore 
ad anni 30; 

- nei cedui con presenza di Pino d’Aleppo (Pinus halepensis), il taglio del 
ceduo deve prevedere anche l’utilizzazione del pino, nel rispetto delle 
leggi forestali vigenti, finalizzata a contenere la eccessiva concorrenza del 
pino nei confronti delle specie del ceduo, garantendo comunque la 
presenza e la rinnovazione del pino stesso; 

- tagli di maturità di boschi esclusivamente relativi all’esercizio del diritto 
di uso civico di legnatico; 
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h) sottopiantagione in cedui, cedui avviati all’alto fusto e in fustaie di specie 
pregiate di cui alla Tabella A della LR 49/87; 

i) interventi silvicolturali nei castagneti da frutto, nel rispetto di quanto 
previsto all’art.47 del Regolamento Regionale 1/81. 

 
3.- Tutti gli altri interventi silvicolturali non previsti o aventi caratteristiche 
superiori a quelli indicate nel precedente comma, sono soggetti al rilascio 
dell’autorizzazione ai sensi dell’art.152 del DLgs 490/99. 
 
4.- Non sono soggetti ad alcuna autorizzazione gli interventi silvicolturali eseguiti 
in conformità ad un piano di gestione forestale, qualora il piano stesso sia stato 
approvato anche ai fini ambientali. 
 
 

Art. 85 
 

Regole per l’attività di cava 
 
1.- Le attività di coltivazione si esercitano solo nelle Zone di coltivazione di cava 
individuate nell'Elab.PS.3 conformemente a quanto disposto con LR 2/2000 e RR 
4/2000. 
 
2.- Eventuali cessazioni di attività estrattive esistenti e l'individuazione di 
eventuali nuove zone di coltivazione di cava sono soggette alla disciplina di cui 
alla Normativa del PTCP, art.29. 
 
 

Art. 86 
 

Regole per i movimenti di terra e per le opere di sostegno 
 
1.- I movimenti terra, e le opere di sostegno, qualora ammessi dalla disciplina 
della componente dello Spazio rurale nella quale ricadono, dovranno essere 
realizzati a regola d’arte senza produrre alterazioni dell’assetto idrogeologico dei 
luoghi, limitandoli allo stretto indispensabile e garantendo costantemente la 
stabilità  dei luoghi sia in fase di lavorazione che in fase di gestione dell’opera; a 
questo riguardo dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici necessari 
per evitare l’innesco di fenomeni erosivi e di smottamento. 
 
2.- Il consolidamento delle scarpate e delle opere di contenimento nello Spazio 
rurale dovrà avvenire attraverso l’uso di tecniche bioingegneristiche (fascinate, 
graticciate, idrosemina, muretti a secco, gradoni, ecc..). Nel caso in cui il ricorso a 
tali tecniche non sia possibile, gli interventi di sistemazione delle scarpate 
dovranno essere eseguiti con ciglionamenti lungo la linea di massima pendenza, 
con altezza massima del ciglione 120 cm e con profondità massima dello stesso di 
450 cm. Il muro di contenimento dovrà comunque essere rivestito con materiale 
naturale. 
 
3.- Per quanto riguarda i movimenti di terra sulle aree del Parco del Colle di Todi 
si rimanda all'art.53. 
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Art. 87 
 

Regole per le attrezzature per le attività ricreativo-culturali  
e sportive all’aria aperta 

 
1.- Le attrezzature per le attività collettive ricreativo-culturali e per le attività 
sportive amatoriali svolte in rapporto con la natura, come ad esempio percorsi 
vita, percorsi orientering, escursioni, passeggiate a cavallo e mountain-bike, 
trekking, pesca sportiva, palestre verdi, piazzole di sosta attrezzate, sono definiti 
nell’ambito di progetti di organizzazione e sistemazione dei luoghi che ne 
evidenzino la fattibilità tecnica e la compatibilità paesaggistico- ambientale nei 
contesti territoriali interessati, e l'integrazione con le attività di turismo rurale. 
 
2.- Qualora le attrezzature interessino suoli di superficie superiore ad 1 ha, in 
assenza di manufatti esistenti da recuperare, sono ammessi manufatti edilizi di h 
max. 3,50 m, per i necessari servizi nella misura massima di 50 mq di SUL. 
 
3.- Nel caso di attrezzature di cui al comma 1 consistano in maneggi per la pratica 
dell'equitazione e delle passeggiate a cavallo, e conseguentemente necessitino 
ricoveri per cavalli, è ammessa una SUL aggiuntiva a quelle di cui al precedente 
comma 2, di 100 mq purchè si tratti di manufatti in legno. 
 

 
Art. 88 

 
Regole per invasi e laghetti artificiali 

 
1.- La realizzazione di laghetti o invasi (contenuti da argini o scavati sotto il piano 
campagna) finalizzata all’accumulo, all’irrigazione, all’antincendio e alla pesca 
sportiva, avviene nei modi stabiliti dalle leggi vigenti. Nelle Zone boscate la 
realizzazione di tali opere è consentita ai soli fini antincendio.  
 
2.- Nel caso di utilizzo degli invasi per la pesca sportiva, regolarmente autorizzati 
dagli organi competenti, è consentita la realizzazione di strutture di supporto a 
detta attività realizzate in legno nei limiti di mq 50 di SUL di NE in assenza di 
manufatti esistenti da recuperare. Entro un anno dalla cessazione dell’attività di 
pesca sportiva le strutture di supporto dovranno essere rimosse a cura e spese 
dell’esercente. Qualora lo stesso non provveda alla rimozione entro il termine 
sopraindicato, sarà cura dell’Amministrazione comunale rimuovere dette 
strutture, con rivalsa delle spese sullo stesso esercente. 
 
 

Art. 89 
 

Regole per le reti infrastrutturali del territorio dello Spazio rurale 
 
1.- Gli impianti a rete, sia interrati che aerei, dovranno seguire i confini, le testate 
o limiti delle strade interpoderali dei campi e dei pascoli nei terreni coltivati  ed i 
tracciati di piste o strade forestali esistenti nelle aree boschive, al fine di arrecare 
il minor danno possibile sia all’attività agro-silvicola che all’ambiente ed al 
paesaggio agrario; per ragioni tecniche opportunamente dimostrate e verificabili, 
sarà possibile derogare, parzialmente o totalmente, a tale disposizione. Nel caso i 
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confini di proprietà o di delimitazioni delle coltivazioni agricole con specie 
arbustive o arboree autoctone sottoposte alla tutela LR 49/87 o con elementi 
strutturali tipici, gli impianti a rete dovranno attestarsi in modo tale da rispettare 
tali delimitazioni, evitando qualsiasi danno ai caratteri del paesaggio. L’orditura 
degli appezzamenti deve rappresentare il parametro di riferimento per la 
realizzazione di nuovi percorsi di collegamento e di nuovi impianti a rete 
(energia, acqua, etc.). 
 
2.- Gli interventi sulla viabilità rurale e forestale dovranno tener conto dei 
seguenti parametri e definizioni: 

a) strada rurale o forestale tracciato a fondo artificiale o a fondo naturale 
migliorato, percorribile da autocarri o autovetture, senza particolari 
difficoltà, in ogni stagione. La strada rurale o forestale presenta le seguenti 
caratteristiche: 
- carreggiata unica con larghezza di m. 3.5; tale misura potrà essere elevata 

ad un massimo di m. 5.50 per peculiari  e dimostrate necessità; 
- eventuali piazzole per lo scambio dei veicoli procedenti in senso 

contrario e per il deposito di legname; 
- pendenza longitudinale compresa tra il 2-10%, conformazione a schiena 

d’asino della sezione stradale con pendenze laterali tra il 2 ed il 4%; 
- idonee opere d’arte, per lo sgrondo delle acque superficiali, (scoline e 

tombini) tenendo conto dell’alimentazione dei fossi che sottendono il 
bacino imbrifero e per l’attraversamento di fossati e torrenti; 

- sistemazioni e consolidamento delle scarpate con l’utilizzo di tecniche 
bioingegneristiche; 

b) pista forestale: tracciato a fondo naturale reso percorribile solo per trattori 
agricoli ed altri mezzi speciali (fuoristrada, 4x4, etc.) impiegati nella 
gestione del bosco; la pista forestale non è normalmente transitabile con 
autovetture. Le piste forestali presentano le seguenti caratteristiche: 
- larghezza massima della pista circa 3 m.; 
- tracciato conforme all’andamento del piano di campagna, con modesti 

livellamenti (scavi e riporti contenuti entro 50 cm); 
- idonee opere d’arte per lo sgrondo delle acque superficiali e per 

l’attraversamento di fossati e torrenti. 
c) sentiero o mulattiera: tracciato non percorribile da automezzi o trattori, 

transitabile solo a piedi o con animali da soma. Qualora tali percorsi siano 
censiti da leggi o regolamenti specifici o rappresentino importanti segni 
storici della cultura agro-silvicola, non possono essere trasformati in piste o 
strade, ma devono essere mantenuti nel loro assetto originario.  

 
3.- Le opere di manutenzione ordinaria della viabilità rurale e forestale, 
comprendono solo gli interventi che non modificano la larghezza del piano 
rotabile, le scarpate di monte e di valle, la pendenza longitudinale, lo sviluppo 
planimetrico del tracciato. Si tratta di interventi che interessano il ripristino della 
sovrastruttura del piano rotabile mediante ricarichi di materiale, nonché il 
ripristino delle opere di regimazione delle acque superficiali. 
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Art. 90 
 

Regole per gli impianti sportivi nello Spazio rurale 
 
1.- Gli impianti di uso pubblico per l'esercizio delle attività sportive nello Spazio 
rurale riguardano piscine, campi da tennis, campi per sport di squadra (calcio, 
pallacanestro, pallavolo), etc., all'aria aperta o al coperto con strutture stagionali e 
rimovibili. 
 
2.- Gli interventi relativi a più di due impianti sono soggetti a progetti di 
organizzazione e sistemazione dei luoghi che ne evidenzino la fattibilità tecnico-
economica e la compatibilità paesaggistico-ambientale nei contesti territoriali 
interessati e l'integrazione con le attività del turismo rurale, nonché ne assicurino 
le esigenze di parcheggio. 
 
3.- Non costituiscono SUL le superfici degli impianti di cui al comma 1 ancorchè 
coperti. È ammessa, in assenza di manufatti esistenti da recuperare, la 
realizzazione di manufatti edilizi di h max m 3,50 per i necessari servizi 
(spogliatoi, servizi igienici, ufficio, ristoro) nella misura massima di mq 100 di 
SUL. 
 

 
Art. 91 

 
Regole per le tettoie agricole 

 
1.- Nello Spazio rurale le tettoie per fienili, rimessa attrezzi e ricovero dei mezzi 
di produzione dell’azienda agricola non costituiscono volume urbanistico se 
aperte nei quattro lati. Tali strutture possono essere realizzate secondo le seguenti 
tipologie: 

a) Pilastri in muratura (o cemento precompresso rivestito) e tetto a falda con 
copertura in coppi; 

b) pilastri in ferro e tetto a falda singola o doppia con copertura in ondulata di 
colore delle terre del luogo circostante l’intervento. 

 
 

Art. 92 
 

Regole per i silos e serbatoi 
 
1.- I silos e i serbatoi sono volumi tecnici strumentali all’attività agricola e 
zootecnica con tipologie proprie e definite. La realizzazione di nuovi silos e 
serbatoi può avvenire solo tramite PSA di cui all’art.22. 
 
2.- Le strutture di cui al presente articolo dovranno essere inserite nel Centro 
aziendale, come individuato nell’ambito del PSA, con opportune compensazioni 
ed integrazioni di tipo paesaggistico e funzionale, anche attraverso la 
piantumazione di vegetazione arborea e arbustiva autoctona. 
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Art. 93 
 

Regole per l’attività ricettiva all’aria aperta 
 
1.- Le attività ricettive all’aria aperta (campeggi) sono esercitate nel rispetto della 
legislazione regionale vigente. Ai fini della presente norma sono consentiti 
campeggi costituiti con sole piazzole e riutilizzo di fabbricati esistenti. Tali 
interventi sono soggetti a valutazione di incidenza ai sensi dell’art.5 del DPR 
357/97.  
 

 
Art. 94 

 
Quadro generale delle regole per la nuova edificazione nello Spazio rurale 

 
1.- Nelle Zone Boscate non è consentita la NE; è ammessa la realizzazione di 
impianti e infrastrutture nei limiti stabiliti all’art.94 e nella relativa Tabella "Usi 
del suolo nello Spazio rurale". 
 
1.- Nelle Zone di particolare interesse agricolo e nelle Zone agricole di cui al 
precedente art.75 le regole per la nuova edificazione NE per residenza e per 
annessi agricoli sono definite, in riferimento ai soggetti attuatori, dalla Tabella 
"Disciplina della nuova edificazione nello Spazio rurale" in calce al presente 
articolo. Costituiscono parte integrante della Tabella le note in calce, con le 
prescrizioni in esse contenute e quelle di cui agli articoli delle presenti NTA in 
esse richiamati. 
 
2.- Gli interventi di NE a fini abitativi nello Spazio rurale sono comunque 
condizionati come segue: 

a) qualora il richiedente sia proprietario dei terreni dell’impresa agricola, deve 
non aver alienato negli ultimi cinque anni fabbricati rurali ad uso abitativo 
nel territorio comunale; 

b) qualora il richiedente sia affittuario dei terreni dell’impresa agricola, il 
proprietario non disponga di fabbricati rurali ad uso abitativo e lo stesso non 
abbia alienato negli ultimi cinque anni fabbricati rurali ad uso abitativo nel 
territorio comunale. 

 
3.- Negli interventi di NE nello Spazio rurale le superfici di locali interrati non 
vengono computate ai fini del calcolo delle superfici di NE realizzabile 
esclusivamente nei seguenti casi: 

a) qualora si tratti di locali interrati a servizio di SUL di NE residenziale 
sovrastante, nei limiti di mq 20; 

b) qualora si tratti di locali interrati a servizio di attività agricole o connesse 
(cantine, magazzini per la conservazione, etc.) nei limiti previsti ed 
approvati nell'ambito di un PSA di cui all'art.22. 
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Tabella art.94: DISCIPLINA DELLA NUOVA EDIFICAZIONE NELLO SPAZIO RURALE(1) 

INDICE 
Ef (mq/mq) ATTUAZIONE GRANDEZZE 

(ml) COMPONENTI DELLO 
SPAZIO RURALE 

SO
GG

ET
TO

 
(2

)  INDIRETTA 
 

ALTEZZA 
MASSIMA DISTANZE 

  

MANUFATTI PER 
FUNZIONI ABITATIVE: 

A2 

MANUFATTI PER 
ATTIVITA' RURALI: 

RA1, RA2, 
RA3, RA4, 
RA5, RA6, 
RT1, RT2, 
RT3, RT4, RT5 

Tramite PSA 

fa
bb

ric
at

i 

im
pi

an
ti 

te
cn

ol
og

ic
i 

da
i c

on
fin

i 

da
i f

ab
br

ic
at

i 

IATP 
CD 

0,00016 (3) 
(0,0005mc/mq) 
min. 100 ha 

0,010 (6) 
(0,03mc/mq) • 

ZONE DI 
PARTICOLARE 
INTERESSE 
AGRICOLO  
(art. 20 del PUT) (1) 

AS 
0,00016 (4) 
(0,0005mc/mq) 
min. 100 ha 

0,0016 (7) 
(0,005mc/mq) 
 

• 

10 10 20 

IATP 
CD 

0,0016 (5) 
(0,005mc/mq) 
min. 15 ha 

0,010 (6) 
(0,03mc/mq) • 

ZONE AGRICOLE (1) 

AS 
0,00016 (4) 
(0,0005mc/mq) 
min. 100 ha 

0,0016 (7) 
(0,005mc/mq) • 

m
 6

,5
 a

bi
ta

zio
ni

- 
m

 4
 a

nn
es

si 
ed

 a
ll.

 
es

te
ns

ivi
 - 

m
 5

,5
 a

ll.
 in

te
ns

ivi
 

10 10 20 

 
(1) Nel caso in cui le Zone di particolare interesse agricolo e le Zone agricole ricadano all’interno di Aree di 

elevatissimo interesse naturalistico e/o Aree di elevato interesse naturalistico vige la disciplina della presente 
Tabella nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art.36 delle Norme del PTCP adeguamento 4.12.2001. 

(2) IATP: imprenditori agricoli a titolo principale singoli o associati, che esercitano a titolo principale attività 
agricola, ai sensi della Legge 9.05.75 n.153; Enti Pubblici, con riferimento alle attività aziendali di carattere 
agricolo; persone giuridiche la cui posizione fiscale risulti conforme al disposto del primo comma dell'art.12 
della Legge 9.05.75 n.153. 
CD: Coltivatori diretti come definiti dalla L 590/1965. 
AS: persone fisiche o giuridiche che non rivestano le qualifiche di IATP e/o CD 

(3) NE non ammessa all’interno di Aree di elevatissimo interesse naturalistico. 
(4) NE non ammessa all’interno di Aree di elevatissimo interesse naturalistico; ammessa in Aree di elevato 

interesse naturalistico, previa valutazione d'incidenza ai sensi del DPR 357/97 e DGR 3621/98. 
(5) NE non ammessa all’interno di Aree di elevatissimo interesse naturalistico; all’interno di Aree di elevato 

interesse naturalistico le quantità sono ridotte a 0,00016 mq/mq per 100 ha. 
(6) All’interno di Aree di elevatissimo interesse naturalistico le quantità sono ridotte a 0,0032 mq/mq; all’interno 

di Aree di elevato interesse naturalistico le quantità sono ridotte a 0,0040 mq/mq. 
(7) All’interno di Aree di elevatissimo interesse naturalistico le quantità sono ridotte a 0,0008 mq/mq. 
 
 



Comune di Todi - Ufficio del PRG   TITOLO V  Capo 3° 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 92 
 

Capo 3° 
 

Disciplina dei Centri rurali, dei Borghi rurali e 
dell'edificato esistente nello Spazio rurale 

 
 

Art. 95 
 

Forme insediative dello Spazio rurale e carattere delle relative discipline 
 
1.- Sono Forme insediative dello Spazio rurale: 

a) i Centri rurali; 
b) i Borghi rurali; 
c) gli Aggregati rurali; 
d) i Beni culturali sparsi; 
e) l'Edificato sparso. 

Le Forme insediative dello Spazio rurale, ad eccezione dell’Edificato sparso, sono 
individuate nell’Elab. PS.3, planimetria in rapp. 1:10.000. 
 
2.- I Centri rurali e i Borghi rurali, rappresentano i nodi della rete insediativa 
legata all’uso agricolo del territorio nel tempo e costituiscono uno dei principali 
riferimenti dell’organizzazione spaziale e paesaggistica dello Spazio rurale.  
 
3.- Per i Centri rurali il piano prevede, oltre alla rivitalizzazione delle parti 
antiche, anche lo sviluppo finalizzato al consolidamento della funzione di servizio 
per l’intero insediamento dello Spazio rurale. La relativa disciplina strutturale è 
organizzata in Macroaree e la sua definizione applicativa è demandata al PRG-
Parte Operativa. Centri rurali e relative Macroaree sono: Camerata, Casemasce, 
Cecanibbi, Chioano, Izzalini, Montenero, Pesciano, Rosceto, Ripaioli. 
 
4.- Per i Borghi rurali l’obiettivo prioritario del piano è quello del riuso 
residenziale per la messa in valore delle loro caratteristiche ambientali. La 
disciplina strutturale dei Borghi rurali è organizzata in Macroaree e la sua 
definizione è demandata al PRG-Parte Operativa. Borghi rurali e relative 
Macroaree sono: Asproli, Cacciano, Ficareto, Fiore, Frontignano, Loreto, 
Lorgnano, Montemolino, Monticello, Petroro, Porchiano, Quadro, Romazzano, 
S.Damiano, Torrececcona, Torregentile, Torreluca. 
 
5.- Gli Aggregati rurali sono piccoli insiemi di almeno quattro edifici 
residenziali esistenti alla data di adozione del piano compresi in una circonferenza 
di raggio non superiore a m 50, di realizzazione anche recente. Per essi il piano 
prevede una crescita limitata alle esigenze abitative degli attuali residenti e la 
relativa disciplina strutturale è direttamente applicativa. 
 
6.- I Beni culturali sparsi comprendono edifici e manufatti vincolati ai sensi del 
DLgs 490/1999, ed edifici e manufatti di interesse storico individuati ai sensi 
dell’art.35, comma 1 del PTCP. Per essi il piano prevede la tutela e la 
valorizzazione in quanto risorse per lo sviluppo dello Spazio rurale. La relativa 
disciplina strutturale è direttamente applicativa. 
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7.- L’Edificato sparso comprende annessi agricoli ed edifici non ricadenti nelle 
componenti di cui al precedente comma 1, lettere a), b), c) e d). La disciplina 
strutturale dell’Edificato sparso di cui al successivo art.103 è direttamente 
applicativa. 

 
 

Art. 96 
 

Disciplina delle Macroaree dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
 
1.- Le componenti di cui al precedente articolo nelle quali si articolano i Centri 
rurali e dei Borghi rurali, sono ricomprese in Macroaree così come definite 
all’art.4, comma , la cui disciplina è costituita dall'insieme delle discipline delle 
relative componenti. Alle Macroaree dei Centri rurali e dei Borghi rurali si 
applica la medesima disciplina di Macroarea dello Spazio urbano di cui all’art. 
108, commi 1, 3, e 4. 
 
2.- Gli obiettivi generali dei quali il PRG-Parte Operativa deve tenere conto, nel 
definire la disciplina dei Centri rurali e dei Borghi rurali all’interno delle relative 
Macroaree, sono specificati nel successivo art.97. 
 
 

Art. 97 
 

Obiettivi per le Macroaree dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
 
1.- Per le Macroaree dei Centri rurali il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- favorire il riuso del patrimonio edilizio non utilizzato nel nucleo antico; 
- riqualificare gli spazi pubblici e individuare un luogo centrale; 
- reinserire funzioni terziarie a basso carico urbanistico; 
- realizzare interventi di nuova edificazione a bassa densità e secondo un rapporto 

armonico con il paesaggio mediante la definizione di una specifica disciplina; 
- adeguare le infrastrutture a rete; 
- migliorare i collegamenti pedonali tra le parti dell'insediamento (nucleo storico e 

zona di espansione); 
- integrare i servizi pubblici e privati, per garantire un sufficiente livello di 

autonomia funzionale; 
- potenziare o prevedere nuove aree verdi e sportive. 
 
2.- Per le Macroaree dei Borghi rurali il PRG assume l'obiettivo di favorire il 
riuso del patrimonio edilizio non utilizzato del nucleo antico, di riqualificarne gli 
spazi pubblici, allo scopo di consolidarne la funzione residenziale permanente e 
stagionale. 
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Art. 98 
 

Componenti dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
 
1.- Le componenti dei Centri rurali e dei Borghi rurali sono ad attuazione 
diretta, semplice o condizionata ovvero ad attuazione indiretta semplice di cui 
all’art.19. 
 
2.- Sono componenti dei Centri rurali e dei Borghi rurali a prevalente 
attuazione diretta, semplice o condizionata: 

a) Tessuto antico a prevalente conservazione 
b) Tessuto antico a prevalente mantenimento 
c) Insediato recente a prevalente mantenimento 
d) Verde privato di protezione paesaggistica dei tessuti antichi 

 
3.- Sono componenti dei Centri rurali e dei Borghi rurali a prevalente 
attuazione indiretta semplice: 

a) Edilizia a riordino dei Centri e dei Borghi rurali 
b) Aree libere insediabili per la riqualificazione dei Centri rurali 

 
4.- Sono ulteriori componenti delle Forme insediative dello Spazio rurale le 
Aree a pianificazione pregressa, di cui all'art.104. 
 
 

Art. 99 
 

Disciplina delle componenti a prevalente attuazione diretta semplice o 
condizionata dei Centri rurali e dei Borghi rurali 

 
1.- Le componenti ad attuazione diretta dei Centri rurali e dei Borghi rurali 
sono quelle di cui all’art.98, comma 2. 

 
2.- Il Tessuto antico a prevalente conservazione restituisce l'impianto 
urbanistico originario dei Centri rurali e dei Borghi rurali. Per esso la finalità del 
piano è la valorizzazione tramite la conservazione del suo valore urbanistico, 
storico ed architettonico. 
 
3.- Il Tessuto antico a prevalente mantenimento restituisce sviluppi non recenti 
dei Centri rurali e dei Borghi rurali ed è per lo più costituito da edilizia che 
presenta i segni di modifiche subite nel tempo dalle tipologie originarie. 
 
4.- L’Insediato recente a prevalente mantenimento è costituito da edilizia 
realizzata in tempi relativamente recenti, secondo principi insediativi spesso 
casuali, perlopiù in prossimità di nuclei di insediamento di origine antica, che 
presenta caratteri architettonici e tecnico-economici tali da non porre esigenze di 
conservazione né di consistente trasformazione. Per esso la finalità del piano è di 
potenziarne l'uso, anche adeguandolo a nuove esigenze. 
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5.- Il Verde privato di protezione paesaggistica dei tessuti antichi è costituito da 
aree agricole il cui carattere di spazio libero assicura la qualità e la visibilità 
dell'insediato antico che esso circonda. 
 
6.- Il PRG-Parte Operativa definisce la disciplina delle componenti di cui ai 
precedenti commi nel rispetto delle indicazioni contenute nella Tabella "Campo 
di variazione delle categorie di intervento e dei parametri urbanistici ed edilizi 
ammissibili nella definizione in sede di prg-parte opertiva della disciplina delle 
componenti a prevalente attuazione diretta dei centri rurali e dei borghi rurali" in 
calce al presente articolo. Costituiscono parte integrante della Tabella le relative 
note prescrittive. 
 
7.- Il PRG-Parte Operativa, può riclassificare porzioni dei tessuti, di cui al 
presente articolo e individuati nell'Elab.PS.3, sulla base di studi specialistici alle 
scale delle singole tipologie edilizie. 
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Tabella Art.99: CAMPO DI VARIAZIONE DELLE CATEGORIE DI INTERVENTO E DEI PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 
AMMISSIBILI NELLA DEFINIZIONE IN SEDE DI PRG-PARTE OPERTIVA DELLA DISCIPLINA DELLE COMPONENTI A 
PREVALENTE ATTUAZIONE DIRETTA DEI CENTRI RURALI E DEI BORGHI RURALI 

DISTANZE MINIME 
COMPONENTI 

MODALITÀ  
DI 
ATTUAZIONE 

CATEGORIE 
DI INTERVENTO EF DESTINAZIONE  

D’USO DEGLI EDIFICI DC DS DE 
H 
MAX 

USI AREE 
PERTINENZA 

diretta 

MO, MI, MS, RC, 
R, RE1, RE/IS, 
VU1, , SP1, SP2, 
SP4 

Tessuto antico 
a prevalente 
conservazione 

Indiretta (1) VU2(1) 

esistente 

A, SC1, SC2, SC3, 
SC5, SC7, SC8, 
SC11, RT, TPE, 
TP1, TP2, TC1, 
TR1, AC2, PA1  

Esist
. 
 

Esist
. 
 

Esist
. 
 

Esist
. 
 

AP1, 
AP5(3), 
AP6 

diretta 

MO, MI, MS, RC, 
R, RE1, RE2, 
RE/AL, RE/S, 
RE/IS, DR1, VU1, 
, SP1, SP2, SP4 

Tessuto antico 
a prevalente 
mantenimento 
 

Indiretta (1) RE3(1), RE4(1), 

VU2(1) 

esistente 
+ 
incremento 
una tantum 
di 50 mq 
di SUL(4) 

A, SC1, SC2, SC3, 
SC5, SC7, SC8, 
SC11, RT, TPE, 
TP1, TP2, TC1, 
TR1, TR2, AC2, 
AC3, PA1 

Esist
. 
 

Esist
. 
 

Esist
. 
 

6,5 
ml(5)  

AP1, 
AP5(2), 
AP6 

diretta 

MO, MI, MS, 
RE1, RE2, RE3, 
RE4, RE/AL, 
RE/S, RE/IS, 
DR1, DR2, NE, 
VU1, VU2, SP1, 
SP2, SP3, SP4 

Insediato 
recente a 
mantenimento  

Indiretta (1) DR3(1) 

0.3 
mq/mq 

A, SC, RT, TPE, TP, 
TC1, TR1, TR2, 
TR3, AC, PA1, PA3, 
PA4 

Esist
. 
e 
5,00 
ml(6) 

Esist
. 
e 
5,00 
ml(6) 

Esist
. 
e 
5,00 
ml(6) 

6,5 
ml(6)  AP 

diretta 

MO, MI, MS, RC, 
R, RE1, RE2, 
RE3, VU1, VU2, 
SP1, SP2, SP4 

0,001 
mq/mq (9) A, RT, RA(10) --- --- --- 6,5 

ml  --- Verde privato 
di protezione 
paesaggistica 
dei tessuti 
antichi Indiretta (2) 

NE(7),RE4, RE/AL, 
RE/S, RE/IS, 
DR/1, DR/2, 
DR/3(8) 

--- --- --- --- --- --- --- 

(1) Tramite Piano urbanistico attuativo. 
(2) Tramite Piano urbanistico attuativo contenente impegni relativi a compensazioni ambientali di cui all'art.78 eventualmente 

ritenuti necessari per la riqualificazione dei luoghi. Il PRG-Parte Operativa può individuare situazioni nelle quali non sia 
necessario il ricorso al Piano urbanistico attuativo, comunque assicurando la qualità degli interventi in termini 
paesaggistico-ambientali. 

(3) Nei limiti di 50 mq. 
(4) L’incremento è riferito alla singola unità edilizia e si applica una volta soltanto nel periodo di validità del piano. 
(5) Solo in caso di RE/S e DR1. 
(6) In caso di RE3, RE4, RE/AL, DR1, DR2, NE. 
(7) I diritti edificatori di NE eventualmente attribuiti dal piano possono essere esercitati esclusivamente su un suolo ricadente 

nell'Area agricola più vicina, comunque adiacente a suoli classificati come componenti dei Centri rurali e dei Borghi rurali, 
nel rispetto delle grandezze urbanistiche ed edilizie stabilite per la nuova edificazione in Zona agricola.  

(8) A condizione che la ricostruzione con incremento una tantum del 40% della SUL esistente legittima da demolire, avvenga 
su un suolo ricadente nell’Area agricola più vicina al fabbricato da demolire, comunque adiacente a suoli classificati come 
componenti dei Centri rurali e dei Borghi rurali, nel rispetto delle grandezze urbanistiche ed edilizie stabilite per la nuova 
edificazione in Zona agricola. 

(9) Solo per NE di cui alla nota 7. 
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(10) Solo in caso di DR3 e NE. 
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Art. 100 
 

Disciplina delle Componenti ad attuazione indiretta 
dei Centri rurali e dei Borghi rurali 

 
1.- Le componenti ad attuazione indiretta delle Forme insediative dello Spazio 
rurale sono quelle di cui all’art.98, comma 3. 
 
2.- L’Edilizia a riordino dei Centri rurali e dei Borghi rurali è costituita da 
episodi insediativi realizzati negli ultimi decenni che presentano caratteri di 
degrado e/o di sottoutilizzazione ovvero sono detrattori paesaggistico-ambientali. 
Il PRG-Parte Operativa definisce la disciplina dell’Edilizia a riordino 
ricomponendola in Ambiti ad attuazione indiretta per i quali stabilisce le 
prestazioni morfologico-funzionali attese, con la possibilità di consentire tutte le 
categorie di intervento, salvo la DR3, e con la prescrizione di dimensionare la 
SUL realizzabile in incremento o decremento percentuale della SUL esistente in 
rapporto alle diverse situazioni urbanistico-ambientali, di ammettere le 
destinazioni d’uso A, SC, RT, TPE, TPP, TP, TC1, TC2, TR, AC, PA1, PA3, 
PA4, e di garantire la sostenibilità ambientale e paesaggistica dell’intervento. 
 
3.- Le Aree libere insediabili ad attuazione indiretta per la riqualificazione dei 
Centri rurali costituiscono il campo di intervento attraverso il quale il Piano tende 
ad attribuire qualità, anche in termini di servizi, verde e spazi pubblici e loro 
definizione formale, di viabilità e di parcheggi pubblici, ai Centri rurali, all'interno 
delle rispettive Macroaree. Le Aree libere sono distinte eventualmente in sede di 
PRG-Parte Operativa in quelle per residenza o quelle per attività esclusa l'attività 
industriale. 
 
4.- Le aree di cui al precedente comma si dividono in aree già insediabili 
secondo il PRG precedente, ovvero aree di nuova insediabilità, cioè già ricadenti 
in zona omogenea E o F del precedente PRG. Alle aree già insediabili il PRG-
Parte Operativa attribuisce un indice territoriale compreso tra il 50% ed il 60% 
dell’indice territoriale del precedente PRG; alle aree di nuova insediabilità per 
residenza il PRG-Parte Operativa attribuisce un indice territoriale ET compreso 
tra 0,12 mq/mq e 0,15 mq/mq; a quelle per attività un indice territoriale ET 
compreso tra 0,15 mq/mq e 0,20 mq/mq. Nell'Elab.PS.3 sulle aree di cui al 
presente comma sono eventualmente indicati elementi di progetto della rete della 
mobilità e della rete ecologica nonché sono eventualmente individuate le “Aree di 
concentrazione dei diritti edificatori di Ambito”, di cui all’art.19, comma 2. 
 
5.- Le Aree di cui al precedente comma ed i diritti edificatori ad esse attribuiti di 
cui al comma 2, sono utilizzabili esclusivamente all'interno di Ambiti ad 
attuazione indiretta, di cui all'art.19. Il PRG-Parte Operativa individua i perimetri 
di detti Ambiti, definendone la disciplina ai fini della formazione degli strumenti 
attuativi, in riferimento alle specifiche diverse situazioni urbanistiche, ed alle 
finalità di progetto. In particolare la disciplina operativa: 

a) definisce le disposizioni interne agli Ambiti relative alle Aree di 
concentrazione dei diritti edificatori d'Ambito, eventualmente integrando 
quelle del PRG-Parte Strutturale di cui al precedente comma 3, con un 
indice fondiario EF compreso tra 0,15 mq/mq e 0,20 mq/mq, nonché quelle 
relative alla rete ecologica, alla rete della mobilità; 
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b) stabilisce per ciascun Ambito le quantità relative agli impegni di cui 
all'art.19 che i proprietari e l'Amministrazione dovranno assumersi in sede 
di pianificazione attuativa, in particolare nella relativa convenzione 
urbanistica, ciò eventualmente commisurando le prescrizioni per tipologie 
di situazioni e/o prestazioni; stabilisce inoltre eventuali impegni relativi 
all'inserimento paesaggistico degli interventi. 

 
 

Art. 101 
 

Disciplina degli Aggregati rurali 
 
1.- Gli Aggregati rurali, di cui all'art.95, comma 5, sono individuati 
nell'Elab.PS.3. 
 
2.- Alle unità edilizie esistenti all'adozione del PRG-Parte Strutturale, ricadenti 
negli Aggregati rurali è attribuita, in ampliamento ed in attuazione diretta, una 
SUL di NE residenziale di mq 100, utilizzabile anche non in continuità con l'unità 
edilizia stessa, purché sul suo suolo di pertinenza o su suolo ad esso adiacente; ciò 
a condizione che: 

a) la SUL dell'edificio in ampliamento non sia inferiore a mq. 200 e cioè 
riguardi contemporaneamente due unità edilizie; 

b) la densità edilizia dell'edificio originario e di quello realizzabile utilizzando 
la SUL in ampliamento, rispetto alle relative superfici di pertinenza 
giuridica (SPG), non superi complessivamente l'EF 0,3 mq/mq; 

c) l'altezza dei nuovi edifici non superi m 6,50; 
d) la distanza massima del nuovo edificio dal fabbricato più vicino 

dell’aggregato sia inferiore a m. 15. 
 
3.- Il PRG-Parte Operativa può individuare altri Aggregati rurali, oltre quelli di 
cui al comma 1, purché conformi alla definizione di cui all'art.95, comma 5. 
 

 
Art. 102 

 
Disciplina dei Beni culturali sparsi 

 
1.- I Beni culturali sparsi dello Spazio rurale di cui all’art.95 comma 6 
comprendono gli Edifici e manufatti vincolati ai sensi del DLgs 490/99 e gli 
Edifici e manufatti di interesse storico individuati ai sensi del comma 8 art.8 LR 
53/74 così come modificato dall’art.34 della LR 31/97; essi sono congiuntamente 
individuati nell’Elab. PS.3. Gli Edifici e manufatti vincolati ai sensi del DLgs 
490/99 sono specificatamente riportati nell'Elab. PS.G1. Gli Edifici e manufatti di 
interesse storico sono definiti catastalmente nell’Elenco dei Beni di interesse 
storico redatto ai sensi dell’art.35 della Normativa del PTCPdi cui all’Allegato A 
delle presenti norme.  
 
2.- Ai Beni culturali sparsi dello Spazio rurale si applica quanto previsto all’art 
6 della LR 53/74; per essi sono ammessi gli usi A2, A3, RT1, RT4, RT5. 
 
3.- Per i Beni culturali sparsi non residenziali, il cui mancato recupero ne 
potrebbe protrarre il degrado, la Commisione Edilizia integrata di cui alla LR 
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31/97, può assentirne il recupero a fini abitativi in attuazione diretta. Eventuali 
incrementi volumetrici potranno essere assentiti solo se la superficie utile del 
manufatto da recuperare è inferiore a 80 mq. L’intervento dovrà essere realizzato 
con i criteri del restauro scientifico da un tecnico abilitato alla progettazione su 
edifici vincolati ai sensi del DLgs 490/99. 
 
 

Art. 103 
 

Disciplina dell’Edificato sparso 
 
1.- Rientra nell’Edificato sparso tutta l’edilizia esistente che non ricade nelle 
Forme insediative dello Spazio rurale di cui all’art.95 comma 1, lettere a), b), c) e 
d); esso si articola in: Edifici di interesse testimoniale e Altri edifici. Sono Edifici 
di interesse testimoniale quelli classificati come “edifici di particolare valore 
storico-culturale” nell’Elab. PS.G2 Censimento del Patrimonio architettonico 
rurale. 
 
2.- Gli interventi di MO, MI, MS, RC, RE1, RE2, RC sugli Edifici di interesse 
testimoniale, sono volti alla conservazione delle caratteristiche tipologiche e 
morfologiche che tali edifici presentano e che sono segnalate nell’Elab. PS.G2 
Censimento del Patrimonio architettonico rurale di cui al comma 1. L’eventuale 
ampliamento della SUL tramite interventi di cui alle categorie RE/AL, RE/S, 
RE/IS, ove ammissibile in base alla disciplina della componente dello Spazio 
rurale nel quale l’edificio ricade, è realizzabile sulla base di un progetto corredato 
da un’analisi tipologica del fabbricato da cui sia possibile dedurre le modalità di 
crescita del manufatto nel tempo, e la conseguente scelta dell’ampliamento. 
L’ampliamento deve armonizzarsi con il fabbricato esistente, ma deve essere, 
secondo le regole del restauro, riconoscibile in modo da favorire un’adeguata 
lettura dell’evoluzione del fabbricato rurale nel tempo. Non sono ammessi 
ampliamenti su pilotis e quelli che compromettono elementi di pregio del 
fabbricato esistente, come aperture con motivi decorativi, portali, muri a scarpa. 
Nella relazione descrittiva dell’intervento dovranno essere specificati, anche con 
il supporto di grafici, le caratteristiche degli infissi e degli elementi architettonici 
“minori” che contribuiscono alla qualità dell’intervento. “camini, tettoie, portici, 
ecc.”. Gli intonaci esterni e le stuccature delle murature dovranno essere poste in 
opera con malte bastarde a prevalente base di calce. Le tinteggiature esterne 
dovranno essere con tinte a base di calce con colori sulla scala delle terre. 
 
3.- Agli edifici di cui al comma 2 non sono applicabili le categorie d’intervento 
RE3, RE4, DR, mentre si applicano le categorie VU1 e VU2. Gli usi consentiti 
sono: A2, A3, SC1, SC2, SC7, RA3, RA5, RT, TPE2, TPE3, TP1, TP2, TC1, 
TR1, AC2, AP1, AP6. 
 
4.- Per gli edifici di cui al comma 2 non residenziali, il cui mancato recupero ne 
potrebbe protrarre il degrado si applica quanto previsto all’art.101, comma 3. 
 
5.- Agli Altri edifici sia residenziali che annessi agricoli, sono applicabili tutte le 
categorie di intervento, fatta eccezione di DR2, DR3, RU, comunque nel rispetto 
della disciplina della componente dello Spazio rurale nella quale ricadono.  
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6.- Per gli Altri edifici sono ammessi ampliamenti per mq 93,75 (300 mc) purché 
il volume totale del fabbricato ampliato non superi i mq 437,5 (mc 1400); per gli 
Altri edifici residenziali che hanno beneficiato dell’ampliamento di mq 56,25 (180 
mc), secondo quanto previsto dall’art.8 della LR 53/74, è consentito un ulteriore 
ampliamento di mq 37,25 (120 mc), purché la volumetria totale del manufatto non 
ecceda i mq 437,5 (mc 1400). Per gli Altri edifici residenziali che sono stati 
interamente oggetto di condono edilizio relativamente alla sanatoria di nuove 
abitazioni, non sono consentiti ampliamenti. 
7.- Gli Altri edifici annessi agricoli esistenti al 13/11/1997, sono recuperabili ai 
sensi dell’art.34 della LR 31/97, tramite piano attuativo anche con interventi di 
cui alle categorie RE, DR1 e RU, allo scopo di migliorarne la qualità igienico-
strutturale e favorirne la riqualificazione urbanistica ed ambientale, anche con 
cambiamento di destinazione d’uso, ai fini residenziali, agrituristici o attività 
extralberghiere compatibili con la zona agricola, purché ricadenti nelle aree di 
pertinenza di fabbricati residenziali e limitatamente ad una SUL di mq 187,5 (600 
mc) a prescindere dal numero di annessi rurali ricadenti nell’area di pertinenza 
funzionale (APSR) del fabbricato residenziale. Qualora l’annesso da recuperare 
appartenga ad una proprietà diversa da quella del fabbricato principale, occorre 
fornire una documentazione adeguata che testimoni la remota appartenenza ad un 
unico proprietario. Il piano attuativo può prevedere la demolizione e ricostruzione 
delle volumetrie e degli annessi oggetto di recupero. Qualora non sussistano 
fattori ostativi di natura igienico-sanitaria (vicinanza a strade, a stalle, ecc.) le 
nuove volumetrie dovranno essere preferibilmente edificate nell’area di sedime 
dell’annesso o di uno degli annessi demoliti. Nel caso in cui il materiale demolito 
non venga recuperato, dovrà essere smaltito secondo le normative vigenti. 
 
8.- Nell’Edificato sparso non è consentito, nel caso di RE/AL, RE/S, DR1, 
superare l’altezza di 6,50 m; vanno conservate le distanze dai confini preesistenti 
ovvero rispettate quelle stabilite per la nuova edificazione dalla disciplina della 
componente nella quale ricadono gli interventi. 
 
9.- Sono ammessi interventi di cui alle categorie DR2 e DR3 tramite Piano 
attuativo (Piano di recupero) per Altri edifici aventi le seguenti caratteristiche: 

a) edifici con gravi problemi di dissesto idrogeologico e/o idraulico. Per le aree 
a rischio di frana ed in generale con problemi di natura geologica, deve 
essere presentata la documentazione di cui al comma 2 punto b1 della DGR 
1296/96. Le indagini di cui al secondo periodo della lettera b1.2 della 
suddetta DGR sono facoltative; ove ritenute necessarie potranno comunque 
essere richieste dal geologo della commissione edilizia integrata; 

b) edifici ricadenti in ambiti con gravi rischi di natura igienico sanitaria o di 
sicurezza, ove non siano diversamente eliminabili le cause dei suddetti 
rischi, come da attestato degli uffici componenti a seconda dei casi. 

 
10.- Gli interventi di cui al precedente comma 9 sono assentibili a condizione che: 

a) l’edificio da demolire e quello ricostruito ricadono all’interno della 
medesima unità poderale; 

b) la ricostruzione sia localizzata su un suolo immediatamente al di fuori 
dell’area a rischio di cui al comma 9, anche nel rispetto di quanto stabilito 
dall’Autorità di Bacino del Fiume Tevere con Delib.85/99; 

c) qualora il materiale demolito non venga recuperato, dovrà essere smaltito 
secondo le norme vigenti in materia. 
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Art. 104 
 

Aree a pianificazione pregressa 
 
1.-Le Aree a pianificazione pregressa si articolano in aree a disciplina generale 
definita dalla Variante Generale del 1985 ed aree a disciplina particolareggiata 
definita da piani attuativi approvati. 
 
2.- Nelle aree a disciplina generale pregressa si applica la disciplina della 
Variante di cui al comma 1 con la riduzione degli indici del 40%. 
 
3.- Nelle aree di disciplina particolareggiata pregressa (DPr) si applica la 
disciplina definita nei relativi strumenti attuativi. Tali strumenti sono i seguenti: 
- Macroarea Centro rurale di Cecanibbi: DPr.1 PdL; 
- Macroarea Centro rurale Montenero: DPr.2 PdL “Principi ed altri” 
- Macroarea Centro rurale di Rosceto: DPr.3 PdL “PGE snc”; DPr.4 "PME scs" 
- Macroarea Borgo rurale di Asproli: DPr.5 PdL, “Lia Scotti” 
- Macroarea Borgo rurale di Montemolino: DPr.6 PdL “Ist. Diocesano”; 
- Macroarea Borgo rurale di Loreto: DPr.7 PdL “Iachettini”. 
 
4.- Il PRG-Parte Operativa stabilisce la disciplina sostitutiva di quella degli 
strumenti attuativi di cui al precedente comma 3, allo scadere della loro vigenza. 
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Capo 4° 
 

Disciplina dell'Azienda agri-turistico venatoria 
 
 

Art. 105 
 

Parco faunistico 
 
1.-All'interno del perimetro dell'Azienda agri-turistico venatoria individuato 
nell'Elab.PS.3, il PRG-Parte Operativa individua l'area destinata a Parco 
Faunistico, riclassificando la destinazione di PRG-Parte Strutturale, definendone 
la relativa disciplina finalizzata ad assicurare i servizi necessari alla cura degli 
animali ed alla accoglienza dei visitatori. 
 
2.-Le eventuali esigenze di SUL di NE saranno soddisfatte utilizzando quota parte 
delle quantità edificatorie definite nel successivo articolo, nel rispetto delle 
prescrizioni edilizie, urbanistiche, ecologiche e paesaggistiche definite dal PRG-
Parte Operativa. 

 
Art. 106 

 
Disciplina degli interventi insediativi 

 
1.- In sostituzione della disciplina relativa alla NE di cui all'art.94 applicabile 
alle componenti dello Spazio rurale ricadenti nell'Azienda agri-turistico 
venatoria, è attribuito all'area dell'Azienda medesima una SUL di NE di mq 
3.500. 
 
2.- I diritti edificatori di NE di cui al precedente comma, maturano e possono 
essere esercitati a condizione che: 

a) vengano utilizzati per esigenze relative all'attività agricola, alle attività 
connesse e alla loro diversificazione e alle attività del turismo rurale 
conseguenti allo sviluppo delle attività dell'impresa agricola, zootecnica e 
forestale, così come definite e previste dal DLgs 227/2001 e dal DLgs 
228/2001 e dalle misure del Reg.1257/99, e secondo modalità stabilite in 
apposito PSA; 

b) vengano utilizzati, anche per quote parti, solo successivamente al recupero 
ed alla rifunzionalizzazione di una equivalente porzione, in termini di SUL, 
di patrimonio edilizio esistente, nel rispetto della disciplina di cui al 
precedente Capo 3°; 

c) vengano utilizzati nel rispetto delle prescrizioni urbanistiche ed ambientali, 
ecologiche e paesaggistiche, fissate dal PRG-Parte Operativa; 

d) l'intera area dell'Azienda agri-turistico venatoria venga asservita alla nuova 
edificazione. 
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TITOLO VI 

 
PROGETTO DELLO SPAZIO URBANO 

 
 

Capo 1° Finalità generali e disciplina delle Macroaree 

Capo 2° Disciplina delle Componenti dello Spazio urbano 

Capo 3° Disposizioni particolari per il Centro Storico 
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TITOLO VI 
 

PROGETTO DELLO SPAZIO URBANO 
 

Capo 1° 
 

Finalità generali e disciplina delle Macroaree 
 
 

Art. 107 
 

Finalità generali e Macroaree dello Spazio urbano 
 
1.- La disciplina di PRG dello Spazio Urbano ha la finalità di favorire lo sviluppo 
qualitativo dell’insediamento attraverso un complesso di regole di conservazione, 
mantenimento e stratificazione, trasformazione dell’esistente, nonché di nuovo 
impianto insediativo, ecologicamente, paesaggisticamente ed urbanisticamente 
sostenibile. 
 
2.- Lo Spazio urbano è individuato nell’Elab.PS.3 dalle seguenti Macroaree di cui 
all’art.4, comma 5: Macroarea Centro Storico (di seguito Centro Storico); 
Macroaree urbane; Macroaree frazionali. 
 
3.- Sono Macroaree urbane: Cappuccini-Quartiere Europa, Collevalenza, 
Montesanto, Pantalla, Pian di Porto-Ponte Rio, Ponte Naia, Porta Amerina, Porta 
Romana, San Benigno-Torre Squadrata, Stazione di Ponte Rio. 
 
4.- Sono Macroaree frazionali: Due Santi, Ilci, Pian di San Martino, Pontecuti, 
Vasciano. 
 
 

Art. 108 
 

Disciplina di Macroarea dello Spazio Urbano 
 
1.- La disciplina delle Macroaree di cui al precedente art.107 è costituita 
dall'insieme delle specifiche discipline delle singole componenti dello Spazio 
Urbano di cui al Capo 2° del presente Titolo e delle componenti sistemiche di cui 
al Titolo IV, ricadenti all'interno dei perimetri delle singole Macroaree. Ad 
eccezione del Centro Storico, il perimetro delle singole Macroaree può essere 
modificato in sede di PRG-Parte Operativa senza che ciò costituisca variante al 
PRG-Parte Strutturale, una sola volta, a condizione che, in riferimento ai dati 
contenuti nella Tabella Dimensionamento del PRG e fabbisogno di standard per 
Macroarea contenuta nell’Elab. PS.1 Relazione: 

a) la modifica non interessi superfici di suolo di estensione superiore al 10% 
della superficie della Macroarea;  

b) l'eventuale incremento di ulteriore SUL di NE sia inferiore o uguale al 5% 
del valore della SUL esistente nella Macroarea riportato nella Tabella in 
calce al presente articolo; 



Comune di Todi - Ufficio del PRG   TITOLO VI  Capo 1° 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 107 
 

c) le modifiche e gli incrementi siano finalizzati a perseguire migliori soluzioni 
di assetto urbanistico complessivo dal punto di vista urbanistico, di 
accessibilità, di condizioni ambientali, di qualità paesaggistiche, di 
dotazione di standard. 

2.- Gli obiettivi e la disciplina strutturale ai quali il PRG-Parte Operativa deve 
attenersi nel definire la disciplina operativa dello Spazio Urbano all'interno di 
ciascuna Macroarea, in riferimento alle componenti dello Spazio urbano che in 
esse ricadono, sono specificati nel Capo 1° e nel Capo 2° del presente Titolo, ad 
eccezione del Centro Storico per il quale si rinvia al Capo 3°. 
 
3.- La disciplina di PRG-Parte Operativa relativa allo Spazio Urbano, in 
riferimento a ciascuna Macroarea: 

a) può ampliare o ridurre l'articolazione delle componenti dello Spazio urbano 
in essa ricomprese; 

b) può modificare, a seguito di accertamenti approfonditi sullo stato di fatto o 
di diritto, i perimetri delle componenti ricadenti nelle singole Macroaree; 

c) deve definire le norme tecniche delle componenti dello Spazio urbano 
ricadenti in ciascuna Macroarea nel rispetto di quelle di PRG-Parte 
Strutturale, opportunamente specificate ed eventualmente integrate in 
coerenza con le eventuali modifiche introdotto ai sensi di quanto previsto 
nella precedente lettera a); 

d) deve assicurare il soddisfacimento degli standard in riferimento ai dati 
quantitativi riportati nella Tabella di cui al presente articolo, ovvero a quelli 
aggiornati a seguito delle modifiche introdotte ai sensi del comma 1, lettere 
a) e b). 

 
4.- Nella Tabella Dimensionamento del PRG e fabbisogno di standard per 
Macroarea contenuta nell’Elab.PS.1 Relazione, sono definiti i dati quantitativi 
relativi a ciascuna Macroarea. Tali dati possono essere aggiornati, 
preliminarmente alle modifiche di cui al precedente comma 1, in conseguenza di 
aggiustamenti planimetrici dovuti al passaggio di scala tra elaborati PRG-Parte 
Strutturale e PRG-Parte Operativa. Qualora il “saldo finale”, riportato nell’ultima 
colonna della Tabella, presenti valori negativi, il PRG-Parte Operativa può 
aumentare la percentuale minima del 20% di cui all’art. 19, comma 4, lettera a), 
allo scopo di ridurre o, se possibile, annullare detti valori negativi. In tal caso la 
nuova percentuale sarà applicata a tutti gli interventi indiretti da attuarsi nella 
Macroarea. 
 
 

Art. 109 
 

Obiettivi per le singole Macroaree urbane 
 
1.- La disciplina delle Macroaree urbane ha come finalità gli obiettivi riportati 
nei commi successivi. 
 
2.- Per la Macroarea Cappuccini-Quartiere Europa il PRG assume i seguenti 
obiettivi: 
- perseguire un miglioramento dell’assetto urbano attraverso l’individuazione e la 

definizione di “luoghi centrali”, caratterizzati per configurazione spaziale e 
funzioni; 
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- allontanare i flussi di attraversamento dagli assi che ormai hanno assunto 
carattere e funzioni urbane e/o attrezzare la strada allo scopo di mitigare gli 
effetti negativi sulla funzionalità del traffico e sull'ambiente; 

- definire i margini e promuovere la ricucitura dei tessuti; 
- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico; 
- integrare i servizi pubblici per garantire un sufficiente livello di autonomia 

funzionale; 
- potenziare o prevedere nuove aree verdi e sportive di quartiere. 

 
3.- Per la Macroarea Collevalenza il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- favorire il riuso del patrimonio edilizio non utilizzato nel nucleo storico; 
- perseguire una rinnovata organizzazione dell’assetto urbano attraverso 

l’individuazione e la definizione di un “luogo centrale”, caratterizzato per 
configurazione spaziale e funzioni; 

- favorire l'incremento delle attività del Santuario dell'Amore Misericordioso 
garantendo un'adeguata dotazione di servizi e infrastrutture per gli utenti e gli 
abitanti della frazione; 

- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico; 
- definire i margini e promuovere la ricucitura dei tessuti; 
- riqualificare le aree produttive per funzioni artigianali ed del terziario; 
- migliorare la viabilità pedonale tra le parti dell'insediamento; 
- integrare i servizi pubblici e privati, per garantire un sufficiente livello di 

autonomia; 
- migliorare l'assetto viario del borgo Torre Cecconcinella e dotarlo di adeguati 

spazi di soste per i residenti. 
 
4.- Per la Macroarea Montesanto il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- riqualificare le aree produttive dismesse ed i siti degradati; 
- migliorare la viabilità pedonale tra le parti dell'insediamento e la città storica; 
- potenziare la dotazione di servizi pubblici e privati in funzione del ruolo 

strategico dell’area sia come porta di accesso alla città storica sia come nodo di 
connessione tra verde urbano (Parco della Rocca) e verde territoriale (Parco del 
Colle e Parco fluviale del Tevere). 

 
5.- Per la Macroarea Pantalla il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- favorire il riuso del patrimonio edilizio non utilizzato finalizzato al 

reinserimento della residenza e di funzioni terziarie diffuse compatibili, a basso 
carico urbanistico; 

- perseguire una rinnovata organizzazione dell’assetto urbano attraverso 
l’individuazione e la definizione di “luoghi centrali”, caratterizzati per 
configurazione spaziale e funzioni; 

- allontanare i flussi di attraversamento dagli assi che ormai hanno assunto 
carattere urbano; 

- definire i margini e promuovere la ricucitura dei tessuti; 
- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico; 
- recuperare gli immobili e riqualificare le aree produttive dismesse per funzioni 

urbane e/o ampliamento delle attività industriali, artigianali ed del terziario; 
- integrare i servizi pubblici e privati, per garantire un sufficiente livello di 

autonomia funzionale; 
- adeguare la viabilità ed i nodi viari non funzionanti o pericolosi; 
- verificare l'opportunità di localizzare funzioni di interesse territoriale in 

considerazione dell'ubicazione e della facile accessibilità. 
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6.- Per la Macroarea Ponte Naia il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- definizione e riqualificazione dell'area come "Cittadella dello sport"; 
- migliorare viabilità ed accessibilità anche valutando nuove ipotesi di accesso 

dalla E45; adeguamento di incroci non funzionanti e pericolosi; 
- potenziare i collegamenti tra Ponte Naia, Centro Storico, Quartiere Europa anche 

con sistemi di trasporto intermodale (navette, risalite meccanizzate, etc) legate al 
previsto potenziamento della FCU; 

- mettere in rete il sistema verde del Torrente Naia; 
- migliorare la dotazione di attività ricettive; 
- riconfigurare i limiti delle aree esondabili. 

 
7.- Per la Macroarea Pian di Porto-Ponte Rio il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- perseguire una rinnovata organizzazione dell’assetto urbano attraverso 

l’individuazione e la definizione, per ciascun quartiere, di “luoghi centrali”, 
caratterizzati per configurazione spaziale e funzioni; 

- allontanare i flussi di attraversamento dagli assi che ormai hanno assunto 
carattere urbano, individuando un rinnovato e complessivo sistema viario di 
accesso all'area residenziale e all'are industriale; 

- definire i margini e promuovere la ricucitura dei tessuti; 
- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico; 
- recuperare gli immobili e riqualificare le aree produttive dismesse per funzioni 

urbane e/o ampliamento delle attività industriali, artigianali ed del terziario; 
- razionalizzare la presenza di servizi pubblici e privati; 
- potenziare o prevedere nuove aree verdi e sportive di quartiere; 
- riconfigurare i limiti delle aree esondabili; 
- evitare gli insediamenti in prossimità delle fonti di inquinamento ineliminabili; 
- riordinare e completare le aree produttive esistenti anche dal punto di vista 

ecologico, morfologico e delle dotazioni infrastrutturali e di servizio; 
- rifunzionalizzare l'area della stazione ferroviaria; 
- promuovere il raggiungimento di alti livelli di qualità urbana nella realizzazione 

degli insediamenti nelle zone adiacenti. 
 
8.- Per la Macroarea Porta Amerina il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- perseguire un miglioramento dell’assetto urbano attraverso la promozione di un 

luogo centrale caratterizzato per configurazione spaziale e funzioni; 
- migliorare l’accessibilità veicolare e pedonale; 
- definire i margini e promuovere la ricucitura dei tessuti; 
- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico; 
- integrare i servizi pubblici e privati, per garantire un sufficiente livello di 

autonomia funzionale; 
- prevedere nuove aree verdi e sportive di quartiere. 

 
9.- Per la Macroarea Porta Romana il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- perseguire una rinnovata organizzazione dell’assetto urbano attraverso 

l’individuazione e la definizione di un “luogo centrale”, caratterizzato per 
configurazione spaziale e funzioni; 

- allontanare i flussi di attraversamento dagli assi che ormai hanno assunto 
carattere e funzioni urbane; 

- definire i margini e promuovere la ricucitura dei tessuti; 
- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico; 
- razionalizzare la presenza di servizi pubblici; 
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- potenziare o prevedere nuove aree verdi e sportive di quartiere; 
- potenziare adeguare l'offerta di parcheggi pubblici, con particolare riferimento al 

parcheggio di Porta Romana, per il quale è prevista la realizzazione di 
un'ascensore; 

- qualificare l'immagine urbana dell'area. 
 

10.- Per la Macroarea S.Benigno-Torresquadrata il PRG assume i seguenti 
obiettivi: 
- perseguire una miglioramento dell’assetto urbano attraverso l’individuazione e 

la definizione di un “luogo centrale”, caratterizzato per configurazione spaziale  
e funzioni; 

- definire i margini e promuovere la ricucitura dei tessuti; 
- evitare la saldatura dell'insediamento con gli altri, a nord ed a sud sulla 

medesima via Tiberina; 
- messa in sicurezza della Via Tiberina mediante la formazione di rotatorie in 

corrispondenza dei principali innesti; 
- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico; 
- potenziare o prevedere nuove aree verdi di quartiere; 
- regolamentare i flussi di attraversamento dalla via Tiberina che nel tratto 

interessato ha ormai assunto carattere urbano; 
 
11.- Per la Macroarea Stazione Ponte Rio il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- recuperare gli immobili e riqualificare le aree produttive dismesse per funzioni 

urbane e/o ampliamento di attività artigianali ed del terziario; 
- potenziare i collegamenti con il Centro Storico, anche con sistemi di trasporto 

intermodale, legate al previsto potenziamento della FCU; 
-  potenziare la viabilità ed i adeguare nodi viari non funzionanti o pericolosi; 
- prevedere nuove aree per attività artigianali e del terziario in prossimità dello 

svincolo di S. Damiano. 
 

 
Art. 110 

 
Obiettivi per le singole Macroaree frazionali 

 
1.- La disciplina delle Macroaree frazionali ha come finalità gli obiettivi riportati 
nei commi successivi. 
 
2.- Per la Macroarea Duesanti il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- favorire il riuso del patrimonio edilizio non utilizzato nel nucleo storico; 
- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico; 
- migliorare la viabilità pedonale tra le parti dell'insediamento; 
- integrare i servizi pubblici e privati, per garantire un sufficiente livello di 

autonomia funzionale; 
- mitigare l'impatto paesaggistico delle espansioni recenti. 
 
3.- Per la Macroarea Ilci il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- favorire il riuso del patrimonio edilizio non utilizzato nel nucleo storico; 
- migliorare il collegamento pedonale tra le parti dell'insediamento (nucleo storico 

e zona di espansione); 
- prevedere nuove aree verdi e sportive; 
- evitare la saldatura dei nuclei insediativi esistenti. 
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4.- Per la Macroarea Pian di San Martino il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- riqualificare gli spazi pubblici e individuare un luogo centrale; 
- adeguare la viabilità e l'accessibilità veicolare e pedonale; 
- valorizzare le aree verdi esistenti; 
- reinserire funzioni terziarie a basso carico urbanistico; 
- riconfigurare i limiti delle aree esondabili; 
- adeguare le infrastrutture a rete; 
- evitare la saldatura dei nuclei insediativi esistenti. 
 
5.- Per la Macroarea Pontecuti il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- favorire il riuso del patrimonio edilizio non utilizzato nel nucleo storico; 
- qualificare ed attrezzare lo spazio pubblico sia nel nucleo storico che nelle 

espansioni; 
- perseguire un miglioramento dell’assetto urbano nella zona di espansione 

attraverso l’individuazione e la definizione di un luogo centrale, caratterizzato 
per configurazione spaziale e funzioni. 

- migliorare i collegamenti pedonali tra le parti dell'insediamento (nucleo storico e 
zona di espansione); 

- integrare i servizi pubblici e privati, per garantire un sufficiente livello di 
autonomia funzionale; 

- potenziare o prevedere nuove aree verdi e sportive. 
 
6.- Per la Macroarea Vasciano il PRG assume i seguenti obiettivi: 
- integrare i servizi pubblici e privati, per garantire un sufficiente livello di 

autonomia funzionale; 
- riqualificare le aree verdi esistenti e gli spazi pubblici; 
- migliorare i collegamenti pedonali tra le parti antiche dell'insediamento; 
- prevedere nuove aree per parcheggi pubblici; 
- mitigare l'impatto paesaggistico delle espansioni recenti. 
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Capo 2° 

 
Disciplina delle componenti dello Spazio urbano 

 
 

Art. 111 
 

Componenti dello Spazio Urbano 
 
1.-La disciplina strutturale dello Spazio Urbano è articolata in riferimento alle 
seguenti componenti: 

a) Tessuti storici a prevalente conservazione 
b) Tessuti storici a prevalente mantenimento 
c) Tessuti recenti a prevalente mantenimento 
 c1. tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza 
 c2. tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività 
d) Insediato a riordino, ad attuazione indiretta tramite programma 
e) Aree libere insediabili ad attuazione indiretta per la riqualificazione dello 

Spazio urbano, distinte in: 
 e1. aree per verde e servizi pubblici e per residenza; 
 e2. aree per verde e servizi pubblici e per attività culturali, sportive e del 

tempo libero; 
 e3. aree per verde e servizi pubblici e per attività; 
 e4. aree per verde e servizi pubblici e per attività esclusa la attività 

industriale; 
 e5. aree per verde e servizi pubblici e per attività escluso la attività 

industriale ed l’attività commerciale con attrezzature superiori a 2500 mq. 
f) Elementi di qualità ambientale e culturale, distinti in: 
 f1. morfologie/tipologie di interesse culturale; 
 f2. spazi aperti pubblici; 
 f3. verde di caratterizzazione ambientale, ecologico-paesaggistica 

dell'insediamento. 
g) Aree da riabilitare del Centro Storico, ad attuazione indiretta. 
h) Aree a pianificazione particolareggiata pregressa: aree disciplinate da Piani 

Particolareggiati o Piani di Lottizzazione approvati. 
 

2.- Le componenti di cui al precedente comma 1, lettere a) e g), sono individuate 
nell'Elab.PS.4 e la relativa disciplina strutturale è definita nel successivo Capo 3°; 
le componenti di cui alle lettere b), c), d) ed e) sono individuate nell'Elab.PS.3 e la 
relativa disciplina strutturale è definita nel presente Capo 2°; le componenti di cui 
alla lettera f) sono individuate negli Elabb. PS.3 e PS.4 e le relative discipline 
sono definite nei successivi Capo 2° e Capo 3° secondo che le componenti stesse 
ricadano rispettivamente nelle Macroaree urbane e nelle Macroaree frazionali o 
nel Centro Storico. 
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Art. 112 
 

Tessuti storici a prevalente mantenimento  
 

1.- Il PRG-Parte Operativa definisce la disciplina dei Tessuti storici a prevalente 
mantenimento, di cui al precedente art.111, comma 1, lettera b), in riferimento ai 
criteri di cui al Capo 3°, art.120. 

 
 

Art. 113 
 

Tessuti recenti a prevalente mantenimento 
 
1.- I Tessuti recenti a prevalente mantenimento, di cui all'art.111, comma 1, 
lettera c), si articolano, in riferimento alle funzioni dalle attività in essi 
predominanti, in Tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza e 
Tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività. 
 
2.- I Tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza sono quelli di 
relativa recente realizzazione che presentano caratteri edilizi e tecnici tali da non 
presentare particolari esigenze di tutela, né di consistente trasformazione. Per essi 
la finalità del piano è di consentirne il completamento edilizio, anche adeguandoli 
a nuove esigenze per usi residenziali o compatibili con la residenza, senza per 
altro accrescerne la consistenza urbanistica oltre i limiti stabiliti dalla disciplina 
strutturale. In riferimento a tali caratteri e tali finalità, il PRG-Parte Operativa 
definisce la specifica disciplina di detti tessuti, eventualmente articolandola in 
ragione delle morfologie urbane e delle tipologie edilizie specifiche, delle diverse 
densità edilizie, delle funzioni, congruenti con la residenza, da allocare. 
 
3.- I Tessuti a prevalente mantenimento per attività sono i tessuti di relativa 
recente realizzazione nei quali si svolgono attività produttive secondarie e 
terziarie, le cui esigenze di trasformazione riguardano sostanzialmente interventi 
di miglioramento ambientale e/o di modifica e/o trasformazione dell’edilizia 
esistente, fermo restando in linea generale l’impianto urbanistico attuale. Per tali 
tessuti la finalità del piano è quella di migliorarne le prestazioni ambientali, di 
mantenere e migliorare l’impianto urbanistico generale esistente, adeguare a 
nuove esigenze per lo svolgimento di attività le costruzioni esistenti, assicurando 
in ogni caso la compatibilità ambientale ed urbanistica degli interventi edilizi. In 
riferimento a tali caratteri ed a tali finalità il PRG-Parte Operativa definisce la 
specifica disciplina di detti tessuti, eventualmente articolandoli in ragione delle 
diverse densità edilizie e delle attività prevalenti o escluse. 
 
4.- Il PRG-Parte Operativa definisce la disciplina dei Tessuti recenti a 
prevalente mantenimento, di cui ai precedenti commi 2 e 3, nel rispetto di limiti 
stabiliti nella seguente Tabella "Campo di variazione delle categorie di intervento 
e dei parametri urbanistici ed edilizi ammissibili nella definizione in sede di PRG-
Parte Operativa della disciplina dei tessuti recenti a prevalente mantenimento 
dello spazio urbano". Costituiscono parte integrante della Tabella le relative note 
prescrittive. 
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Tabella Art.113: CAMPO DI VARIAZIONE DELLE CATEGORIE DI INTERVENTO E DEI PARAMETRI 
URBANISTICI ED EDILIZI AMMISSIBILI NELLA DEFINIZIONE IN SEDE DI PRG-PARTE OPERATIVA DELLA 
DISCIPLINA DEI TESSUTI RECENTI A PREVALENTE MANTENIMENTO DELLO SPAZIO URBANO 

DISTANZE 
MINIME 

 

CO
M

PO
NE

NT
I 

MODALITÀ 
DI 

ATTUAZION
E 

CATEGORIE 
DI INTERVENTO 

INDICE DI 
EDIFICABILITÀ 

FONDIARIA 
EF 

DESTINAZION
E D’USO 

DEGLI EDIFICI 
DC DS DE 

H 
MAX SU

PE
RF

IC
I 

PE
RM

EA
BI

LI
 

US
I A

RE
E 

PE
RT

IN
EN

ZA
 

diretta 

MO, MI, MS, 
RC, RE1, RE2, 
RE3, RE/AL, 
RE/S, RE/IS, 
DR1(1), NE(2), 
VU1, VU2, 
SP1, SP2, 
SP3, SP4 

Tessuto 
recente a 
prevalente 
manteniment
o per 
residenza 

Indiretta RU(3) 

Di valore 
compreso tra  

il 70% e il 90 % 
del valore degli 

indici della 
precedente 
disciplina 

- usi esistenti 
- A1, A3 
- SC1, SC6, 
SC7, SC8, 
SC11 
- TPE1, TPE2, 
TPP 
- TP1 
- TC1 
- TR1 
- AC2 
- PA1 

(4) 

= 30% 
nei casi 
DR1, NE, 

RU 

Ap1 
Ap5 
Ap6 

diretta 

MO, MI, MS, 
RC, RE1, RE2, 
RE3, RE/AL, 
RE/S, RE/IS, 
DR1(1), NE(2), 
VU1, VU2, 
SP1, SP2, 
SP3, SP4 

Tessuto 
recente a 
prevalente 
manteniment
o per attività 
 

Indiretta RU(3) 

Di valore 
compreso tra  

0,5 mq/mq e 1 
mq/mq con IC = 

0,5  

- usi esistenti 
- A1, A3 
- SC4, SC6, 
SC8, SC9, 
SC10, SC11  
- RA4, RA5, 
RA7 
- AC2, AC3,. 
AC4 
- P (tutte) 
- T (tutte) 
escluso TC5 

(4) (4) (4) 

< 8 
m 

= 30% 
nei casi 
DR1, NE, 
RU 
 con DA 
= 2.5 

Ap1 
Ap2 
Ap3 
Ap4 
Ap6 

 
(1) Nel caso di singoli edifici individuati dal PRG-Parte Operativa. Qualora il PRG-Parte Operativa intenda favorire la 

sostituzione dell’esistente, può prevedere una SUL di ricostruzione incrementata al massimo del 20% del maggior 
valore tra quello della SUL esistente e quello della SUL ammesse. In tal caso l’attuazione è diretta condizionata a 
specifiche prestazioni urbanistiche e/o ambientali in materia di standard, di miglioramento e/o attenuazione 
dell’impatto ambientale. 

(2) Nel caso di eventuali lotti interclusi. 
(3) Nel caso di DR e NE di più di un edificio. 
(4) Il PRG-Parte Operativa stabilisce distanze minime e altezze massime degli edifici in riferimento alle dimensioni 

reali di tali grandezze più ricorrenti nel tessuto nel quale si interviene. 
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Art. 114 
 

Insediato a riordino ad attuazione indiretta tramite Programma urbanistico 
 
1.- L'Insediato a riordino ad attuazione indiretta tramite Programma 
urbanistico è costituito da brani di insediamento realizzato negli ultimi decenni 
per usi e finalità di varia natura, in assenza di principi e regole insediative e che 
presenta dunque caratteri di disordine spaziale, di frammistione tipologica e 
funzionale e, non di rado, pessime qualità edilizia ed architettonica. L'obiettivo 
del piano per tale insediato è il riordino morfologico e funzionale da perseguirsi, 
in modo incrementale e coinvolgendo i privati proprietari, tramite le procedure di 
programma urbanistico di cui all'art.21. 
 
2.- Il PRG-Parte Operativa definisce la disciplina dell'Insediato a riordino 
ricomprendendolo in Ambiti ad attuazione favorita tramite Programma 
urbanistico, i cui perimetri sono individuati secondo quanto previsto dall'art.21, 
comma 2, e stabilendone le regole degli interventi ad attuazione diretta ammessi 
in assenza di Programma. La disciplina operativa limiterà tali interventi a quelli 
che ricadono nelle categorie MO, MI, MS, RC, RE1, RE2, RE3, RE/AL, RE/S, 
assegnando un indice fondiario che non potrà superare il 65% di quello definito 
dalla precedente disciplina di PRG per le diverse zone ricadenti all’interno 
dell’insediato a riordino, fissando eventuali indici IC e IP, nonché stabilendo DC, 
DS e DE minime e H max degli edifici. 
 
3.- La disciplina operativa stabilisce inoltre le prestazioni funzionali prevalenti 
dell'Insediato a riordino sia nel caso di interventi in assenza di Programma 
urbanistico che nel caso di trasformazioni realizzate tramite Programma 
urbanistico. 
 
4.- L'Insediato a riordino soggetto ad attuazione indiretta tramite Programma 
Urbanistico, può essere prevalentemente residenziale ovvero prevalentemente per 
attività. In ambedue i casi il PRG-Parte Operativa stabilisce per ciascun Ambito la 
quota percentuale minima di destinazione prevalente, in ogni caso uguale o 
superiore al 65%. 
 
5.- Il PRG-Parte Operativa, anticipando le procedure di cui all'art.21, Capo 1°, 
Titolo II, può contenere uno o più Documenti preliminari di programma 
urbanistico relativi a corrispondenti Ambiti ad attuazione favorita tramite 
programma urbanistico individuati dal PRG-Parte Operativa medesimo. In tal 
caso i privati presentano le proposte di cui al citato art.21, comma 5 in sede di 
osservazioni al PRG. Qualora tali proposte vengano accolte in sede di 
controdeduzione alle osservazioni, la formazione del Programma, una volta 
approvato il PRG-Parte Operativa, prosegue secondo le procedure di cui al citato 
art.21.  
 
6.- Il PRG-Parte Operativa può individuare Ambiti di insediato a riordino da 
sottoporre ad attuazione indiretta tramite piano urbanistico attuativo. In tal caso il 
PRG-Parte Operativa definirà il perimetro dell’Ambito, stabilendo obiettivi e 
prestazioni delle trasformazioni ammissibili, fissando la SUL ammisibile in 
riferimento alla Suv o alla SUL esistente e stabilendo le ulteriori grandezze e 
indici necessari per la definizione del piano urbanistico attuativo. 
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7.- Il PRG-Parte Operativa può stralciare dall’Insediato a riordino porzioni di 
edificato residenziale esistente disciplinandole come Tessuto recente a prevalente 
mantenimento per residenza. 

 
 

Art. 115 
 

Aree libere insediabili ad attuazione indiretta per la riqualificazione  
dello Spazio urbano 

 
1.- Le Aree libere insediabili ad attuazione indiretta per la riqualificazione dello 
Spazio Urbano costituiscono il campo di intervento attraverso il quale il Piano 
tende ad attribuire qualità, in termini di servizi, verde e spazi pubblici e loro 
definizione formale, di viabilità e di parcheggi pubblici, allo Spazio Urbano, 
all'interno delle singole Macroaree. Le Aree libere si distinguono in quelle per 
residenza o quelle per attività; per queste ultime il PRG-Parte Operativa definirà i 
casi e le condizioni nei quali possono essere ammesse aliquote contenute di 
residenza funzionali all'attività, comunque con attenzione alle condizioni igenico 
sanitarie. 
 
2.- Le aree di cui al comma 1 sono distinte secondo la prevalente finalità 
funzionale in: 

a) aree per verde e servizi pubblici e per residenza; 
b) aree per verde e servizi pubblici e per attività culturali, sportive e del tempo 

libero; 
c) aree per verde e servizi pubblici e per attività; 
d) aree per verde e servizi pubblici e per attività esclusa la attività 

commerciale con attrezzature superiori a mq 2500; 
e) aree per verde e servizi pubblici e per attività escluso la attività industriale 

ed l’attività commerciale con attrezzature superiori a mq 2500. 
 
3.- Le aree di cui al precedente comma, lettera a), si articolano in aree già 
insediabili, cioè già ricadenti in zona omogenea B, C, D secondo il precedente 
PRG, ovvero aree di nuova insediabilità, cioè già ricadenti in zona omogenea E, 
F del precedente PRG. Il PRG-Parte Operativa riconosce alle prime un indice 
territoriale di valore compreso tra il 60% e il 70% del precedente indice 
territoriale o, in assenza, fondiario; alle seconde attribuisce un indice territoriale 
compreso fra 0,15 e 0,20 mq/mq. 
 
4.- Il PRG - arte Operativa attribuisce alle aree di cui al precedente comma, 
lettera b), un indice territoriale compreso tra 0,01 e 0,05 mq/mq, nel rispetto di un 
IC non superiore a 0,25 mq/mq, di un IP non inferiore al 50% della SF e di una 
DA non inferiore a 5. La disciplina operativa stabilirà inoltre le distanze minime 
non inferiori a 8 m e le altezze massime degli eventuali manufatti e strutture non 
superiori a 10 m. 
 
5.- Le aree di cui al precedente comma lettere c), d) ed e), si articolano in Aree 
già insediabili, cioè ricadenti in zona omogenea B, C, D secondo il precedente 
PRG, ovvero Aree di nuova insediabilità, cioè già ricadenti in zona omogenea E, 
F del precedente PRG. Il PRG-Parte Operativa riconosce alla prima un indice 
territoriale compreso tra il 70% e il 90% del precedente indice territoriale o, in 
assenza, fondiario; alla seconda attribuisce un indice territoriale compreso tra 0,2 
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e 0,4 mq/mq. In ambedue i casi il PRG-Parte Operativa prescriverà il rispetto di 
un IC non superiore a 0,50 mq/mq, di un IP non inferiore al 30% della SF e di una 
DA non inferiore a 2,5. La disciplina operativa stabilirà inoltre le distanze minime 
non inferiori a 8 m e le altezze massime degli edifici non superiori a 10 m. 
 
6.- Le aree di cui al presente articolo ed i diritti edificatori ad esse attribuiti sono 
utilizzabili esclusivamente attraverso le modalità di attuazione indiretta di cui al 
Titolo II, Capo 1°. Il PRG-Parte Operativa definisce la disciplina di dette aree 
ricomprendendole in Ambiti ad attuazione indiretta semplice di cui all'art.19, 
ovvero, qualora esse siano adiacenti all'Insediato a riordino di cui al precedente 
art.114 e siano di estensione limitata alle esigenze di riqualificazione di detto 
insediato, in Ambiti ad attuazione favorita tramite programma urbanistico, di cui 
all'art.21. 
 
7.- Il PRG-Parte Operativa specifica per ciascuno degli Ambiti di cui al 
precedente comma 6 le ventuali infrastrutture della mobilità e tecnologiche e gli 
eventuali interventi di mitigazione ambientale, alla cui realizzazione è 
condizionata l'attivazione dell'Ambito. 
 
8.- Nell'Elab.PS.3, planimetria in rapp. 1:10.000 del PRG-Parte Strutturale, sulle 
aree di cui al presente articolo sono eventualmente indicati elementi di progetto 
della rete della mobilità e della rete ecologica. Gli obiettivi di rete e le finalità di 
organizzazione spaziale che sono alla base di detti contenuti del PRG-Parte 
Strutturale assumono valore prescrittivo per le successive definizioni del PRG-
Parte Operativa. 
 
9.- Sulla base di un progetto unitario di sistemazione ed assetto, il PRG-Parte 
Operativa ricomprende le Aree libere per verde e servizi pubblici e per residenza 
e le Aree libere per verde e servizi pubblici e per attività ricadenti nella 
Macroarea di Porta Romana in Ambiti ad attuazione indiretta semplice ovvero in 
Ambiti ad attuazione favorita tramite programma urbanistico, attribuendo a detti 
ambiti indici territoriali differenziati in ragione della diversità di destinazione 
delle aree che in essi ricadono, nonché in ragione della diversa morfologia e della 
diversa accessibilità dei suoli. 
 
 

Art. 116 
 

Disciplina degli Elementi di qualità ambientale e culturale 
 
1.- Gli Elementi di qualità ambientale e culturale, sono componenti particolari 
dello Spazio Urbano, che per le loro caratteristiche contribuiscono ad attribuire 
qualità alle Macroaree nelle quali ricadono. Esse sono distinte tra quelle 
determinate dal costruito, identificate come Morfologie/tipologie di interesse 
culturale, e quelle invece costituite da spazi aperti, identificate come Spazi aperti 
pubblici e Verde di caratterizzazione ambientale, ecologico-paesaggistica 
dell’insediamento. 
 
2.- Ad eccezione di quelli ricadenti nel Centro Storico, individuati nell’Elab. 
PS.4 per i quali si rimanda al successivo Capo 3°, agli altri Elementi di qualità 
ambientale e culturale ricadenti nelle Macroaree urbane e nelle Macroaree 



Comune di Todi - Ufficio del PRG   TITOLO VI  Capo 2° 

PRG-Parte Strutturale  NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  Aprile 2002 118 
 

frazionali, individuati nell’Elab.PS.3 ed eventualmente individuabili dal PRG-
Parte Operativa, si applicano le disposizioni contenute nei seguenti commi. 
 
3.- Alle Morfologie/tipologie di interesse culturale appartengono emergenze 
antropiche di interesse storico-testimoniale che hanno valore intrinseco, e/o 
costituiscono riferimento strutturale per il processo di stratificazione 
dell'insediamento. Il PRG-Parte Operativa specifica per esse obiettivi e regole di 
intervento, individuando una disciplina finalizzata alla loro tutela ed alla loro 
valorizzazione, anche mediante l’adeguamento tecnologico, limitata alle categorie 
di intervento di tipo conservativo e cioè MO, MI, MS, R, RC, RE1 e alla 
introduzione o conservazione di usi compatibili con i caratteri tipologici 
dell'edificio e del contesto urbanistico. 
 
4.- Negli Spazi aperti pubblici ricadono strade, viali, piazze, larghi, etc. che, 
anche in relazione ai loro significati di storia urbana, sono destinati a costituire 
riferimento strutturale dell'organizzazione spaziale dell'insediamento. Il PRG-
Parte Operativa specifica obiettivi e regole di intervento per la cura, la 
valorizzazione ed il miglioramento dei loro caratteri qualitativi. 
 
5.- Nel Verde di caratterizzazione ambientale, ecologico-paesaggistica 
dell'insediamento sono comprese aree private o pubbliche interstiziali o di 
margine dell'insediamento esistente, che contribuiscono ad assicurarne la 
rigenerazione ecologico-ambientale. In dette aree non sono ammessi interventi di 
cui alla categoria NE, RU, NIU. Il PRG-Parte Operativa disciplina gli interventi di 
recupero e riqualificazione dell'edilizia esistente, con eventuali incrementi 
percentuali inversamente proporzionali alle dimensioni dell'edificio da recuperare, 
stabilendo le possibili destinazioni d'uso, oltre quella residenziale, purché con 
questa compatibili, ed assicurando la funzione paesaggistico-ambientale delle aree 
di pertinenza. 

 
 

Art. 117 
 

Aree a pianificazione particolareggiata pregressa 
 
1.- Le Aree a pianificazione pregressa riguardano aree a disciplina 
particolareggiata (Dpu) interessate da strumenti urbanistici attuativi approvati 
antecedentemente al presente PRG. 
 
2.- In ciascuna di tali aree si applica la disciplina definita dal relativo strumento 
urbanistico attuativo. Tali strumenti, per Macroaree, sono i seguenti: 
- Macroarea urbana Cappuccini-Quartiere Europa: DPu.1 PdL “La Cascianella”; 

DPu.2 PdL “Albergotti, Primieri, Ranieri"; 
- Macroarea urbana Montesanto: DPu.10 PdL “Montelupino”; 
- Macroarea urbana Pantalla: DPu.3 PdL “Elcom System”; DPu.4 PdL “Storti-

Mazzei-Capezzone”; DPu.5 PIP “Parco Tecnologico Agroalimentare”; DPu.6 
PIP “Panipast"; DPu.7 PdL “Zamporlini”; 

- Macroarea urbana Pian di Porto: DPu.8 PdL “Bodoglie”; 
- Macroarea urbana Ponte Naia: DPu.9 PdL “Pensi ed altri”. 
- Macroarea S.Benigno-Torre Squadrata:; DPu.11 PdL “F.lli Mariani”; DPu.12 

PdL “Levante”; 
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- Macroarea frazionale di Pontecuti: DPu.13 PdL “Due Mari”; DPu.14 PdL 
"Ponte". 
- Macroarea frazionale Duesanti: DPu 15 PdL “Domus”; DPu 16 PdL “Umbria 
Agritur”; DPu 17 PdL “Oriente”. 
- Macroarea urbana Stazione Ponte Rio: DPu 18 PdL “G.E.A.L.”. 

 
3.- Il PRG-Parte Operativa stabilisce la disciplina sostitutiva di quella degli 
strumenti urbanistici attuativi di cui al precedente comma 2, allo scadere della 
loro vigenza. 
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Capo 3° 
 

Disposizioni particolari per il Centro Storico 
 
 

Art. 118 
 

Indirizzi e obiettivi generali per il Centro Storico 
 

1.- La disciplina del Centro Storico si applica alle parti edificate e agli spazi 
aperti dell’area individuata nell’Elab.PS.4 Macroarea Centro Storico in rapp. 
1:2.000, comprendente tutti i tessuti storici, i tessuti recenti e gli edifici isolati 
interni ed esterni alle mura medievali, le strade e le piazze matrice dell’impianto 
antico, le morfologie/tipologie speciali, nonché gli spazi verdi strutturanti i 
margini della città antica e/o di definizione e caratterizzazione delle singole parti 
costruite (orti, giardini, etc.). 
 
2.- La disciplina del Centro Storico è finalizzata al perseguimento dei seguenti 
obiettivi: 
- garantire la tutela e la valorizzazione sostenibile del patrimonio storico-

morfologico attraverso il riconoscimento e la conservazione dei caratteri 
peculiari delle parti costruite con le relative pertinenze; 

- valorizzare la qualità formale degli spazi aperti pubblici (strade, piazze, parchi e 
giardini) e degli spazi aperti privati (corti, orti e giardini) attraverso il 
riconoscimento del ruolo strutturante e d’identità che rivestono e con nuovi 
interventi mirati a ridefinire la gerarchia, la continuità e le relazioni tra i diversi 
spazi aperti, a potenziare gli spazi verdi esistenti configurati e di margine del 
costruito, a razionalizzare, migliorare ed integrare l’accessibilità intermodale; 

- conservare attraverso interventi mirati il patrimonio di testimonianze di 
archeologia antica e medievale, con la ridefinizione delle relazioni e dei caratteri 
strutturanti e con la valorizzazione del contesto in cui sono comprese; 

- valorizzare i caratteri tipo-morfologici, architettonici e costruttivi degli edifici a 
tipologia speciale esistenti attraverso la cura e la tutela e con il possibile 
inserimento di nuove destinazioni d’uso compatibili; 

- favorire il mantenimento della destinazione residenziale prevalente dei tessuti, 
delle principali funzioni pubbliche (amministrative, giudiziarie, rappresentative, 
etc.) e il riuso del patrimonio edilizio non utilizzato con il reinserimento della 
residenza e di funzioni terziarie compatibili, a basso carico urbanistico 
(commercio in settori merceologici mirati, attività artigianali compatibili e di 
qualità, servizi privati diffusi); 

- integrare le destinazioni per servizi ed attrezzature necessarie alla conservazione 
delle funzioni residenziali e allo svolgimento o inserimento di altre funzioni 
compatibili; 

- riqualificazione urbana di aree prevalentemente non costruite o con presenza di 
manufatti incoerenti rispetto al contesto in cui sono inseriti, degradate, e/o con 
funzioni non compatibili, attraverso interventi di valorizzazione anche con 
riconfigurazione morfotipologica degli spazi aperti e di demolizione con o senza 
ricostruzione con contenute quote di nuova edificazione esclusivamente per 
destinazioni ricreativo-ricettivo-sportive pubbliche e private. 
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Art. 119 
 

Articolazione delle componenti del Centro Storico 
 

1.- Il Centro Storico è articolato nelle seguenti componenti individuate 
nell’Elab.PS.4: 

a) Tessuti storici a prevalente conservazione; 
b) Elementi di qualità ambientale e culturale distinti in: 

- Morfologie/tipologie di interesse culturale; 
- Spazi aperti pubblici strutturanti; 
-Verde di caratterizzazione ambientale, ecologico-paesaggistica del Centro 

Storico; 
c) Aree da riabilitare. 

 
2.- Le componenti del Centro Storico alle quali viene riconosciuta anche 
l’appartenenza ad una componente sistemica, sono soggette, oltre che alla 
disciplina del presente Capo 3°, anche a quella della componente sistemica cui 
appartengono, con prevalenza di quella più restrittiva. 
 
3.- Il PRG-Parte Operativa specifica la disciplina delle componenti del Centro 
Storico sulla base delle indicazioni del presente Capo 3° e definisce la disciplina 
delle componenti di Sistema. 
 

 
Art. 120 

 
Tessuti storici a prevalente conservazione 

 
1.- I Tessuti storici a prevalente conservazione nel Centro Storico comprendono 
il sedime e le pertinenze delle unità edilizie a tipologia seriale che, nel processo di 
stratificazione dell’impianto urbano, risultano riconoscibili e identificabili per 
isolato e/o per parte di isolato. Nei Tessuti storici a prevalente conservazione sono 
comprese tutte le parti edificate d’impianto antico, non recente e recente e gli 
edifici isolati, con esclusione delle Morfologie/tipologie di interesse culturale 
definite e disciplinate al successivo art.121. 
 
2.- Il PRG-Parte Operativa, nel rispetto degli obiettivi generali e di finalità 
specifiche, identifica i diversi Tessuti storici a prevalente conservazione e le 
relative pertinenze, distinguendoli e disciplinandoli in base alla coerenza e alla 
compiutezza morfotipologica, alla conservazione dei caratteri originari, alla 
connessione con le morfologie/tipologie di interesse culturale, al rapporto con gli 
spazi aperti configurati nonché in riferimento alle diverse destinazioni d’uso. In 
particolare definisce: 

a) Tessuti storici di impianto antico, distinti per isolato e/o parti di isolato, 
costituiti da unità edilizie e relative pertinenze riconoscibili per coerenza e 
compiutezza morfotipologica, caratterizzati dalla conservazione dei caratteri 
originari delle tipologie seriali, prevalentemente schiere povere e/o fusioni 
semplici e dalla stretta connessione con morfotipologie speciali, ad alta 
valenza architettonica e/o storico testimoniale; 

b) Tessuti storici di impianto antico, distinti per isolato e/o parti di isolato, 
costituiti da unità edilizie e relative pertinenze riconoscibili per compiutezza 
morfotipologica, caratterizzati prevalentemente da tipologie edilizie seriali 
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in linea e fusioni complesse, parziali e/o totali, di più schiere, disposte e 
definite lungo i percorsi distributivi principali; 

c) Tessuti di impianto recente, a morfotipologia prevalentemente riconoscibile 
che, per ubicazione e contesto d’inserimento si intendono compresi nel 
contesto della città storica, costituiti da unità edilizie isolate, a tipologia 
seriale, individuate per isolato e/o parti di isolato, caratterizzate da un 
rapporto indiretto con il percorso di distribuzione e definite da ampi spazi di 
pertinenza a giardino e/o orto. 

 
3.- La disciplina specifica del PRG-Parte Operativa per i Tessuti storici a 
prevalente conservazione, di cui al comma 2, può prevedere: 
- interventi per la valorizzazione dei tessuti edilizi esistenti, anche attraverso 

l’eliminazione delle superfetazioni precarie o di corpi aggiunti; 
- interventi per il ripristino della conformazione dei caratteri tipomorfologici, 

architettonici e costruttivi originari impropriamente alterati; 
- interventi per adeguamenti igienico-sanitari e funzionali (accessibilità per 

cantine, garage, etc.); 
- interventi di accorpamento all’interno della stessa unità edilizia di unità 

immobiliari contigue in orizzontale, senza realizzare nuove scale o spostare 
quelle esistenti né modificare la quota d’imposta dei solai sopra ai cm 30 di 
variazione; 

- interventi di modifica esterna sulle fronti principali e complementari degli 
isolati; 

- interventi di frazionamento delle unità immobiliari esistenti; 
- interventi mirati di sostituzione e/o di sopraelevazione di eventuali unità edilizie 

con un solo livello di calpestio con un incremento della SUL pari a quella 
esistente, con destinazioni residenziali e/o terziarie e/o artigianali. In tal caso 
l'intervento potrà essere condizionato a specifiche prestazioni urbanistiche e/o 
ambientali di interesse pubblico. 

 
5.- La disciplina di PRG-Parte Operativa per i Tessuti storici a prevalente 
conservazione, in coerenza con la classificazione dei diversi tessuti ed edifici 
isolati di cui al precedente comma 2, disciplina le trasformazioni ammesse 
attraverso l’applicazione delle seguenti categorie d’intervento: MO, MI, MS, RC, 
R, RE1, RE2, RE/S, RE/IS, DR1, VU1, VU2. Per gli spazi di pertinenza in 
coerenza con le classificazione di cui al precedente comma 2, possono essere 
previste le seguenti sistemazioni: SP1, SP2, SP3, SP4. 
 
6.- La disciplina di PRG-Parte Operativa per i Tessuti storici a prevalente 
conservazione consente il mantenimento delle destinazioni d’uso presenti alla data 
di adozione del PRG-Parte Strutturale e, in coerenza con la classificazione dei 
diversi tessuti ed edifici singoli di cui al precedente al comma 2 e con le relative 
categorie d’intervento di cui al precedente comma 5, può prevedere l’introduzione 
di nuove destinazioni d’uso (vd. art.13, Capo 4°, Titolo I) con esclusione delle 
seguenti funzioni: A2, SC3, SC6, SC8, SC9, SC10; e delle seguenti attività: R, 
TC2, TC3, TC4, TC5, TR3, TR4, AC1, AC3, AC4, PI, PA2, PC. Gli usi e le 
attrezzature esclusi nelle aree di pertinenza delle unità edilizie del Centro Storico 
sono: Ap3, Ap4, Ap5. 
 
7.-Il PRG-Parte Operativa individua, classifica e disciplina separatamente Edifici 
isolati, eventualmente ricompresi nei tessuti storici a prevalente conservazione e 
non riconducibili a nessuno dei tessuti di cui al precedente comma 2, lettere a), b), 
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e c). Il PRG-Parte Operativa eventualmente articola gli Edifici isolati in ragione 
del loro impianto antico o recente. 
 
8.-Il PRG-Parte Operativa specifica i casi nei quali gli interventi sono ad 
attuazione indiretta. 
 

 
Art. 121 

 
Morfologie/tipologie di interesse culturale 

 
1.- Le Morfologie/tipologie di interesse culturale, si articolano in: 

a) Testimonianze archeologico-monumentali che identificano gli elementi 
singolari (mura, porte, bastioni, etc.), isolati o strettamente connessi con le 
parti edificate, di riferimento unico per la lettura del processo di 
stratificazione del Centro Storico;  

b) Emergenze con alta valenza storico-architettonica quali chiese, palazzi, 
palazzetti, conventi, scuole, teatro, strutture sanitarie etc., identificate come 
tipologie speciali definite e riconoscibili, nonché emergenti nel contesto di 
tessuto per la valenza storico-architettonica e/o storico-testimoniale, per la 
particolare giacitura, per la tipologia e per la funzione, costituenti 
riferimento puntuale nell’organizzazione della forma urbana e 
nell’interpretazione del processo di stratificazione della città. 

 
2.- Ai fini di tutela e valorizzazione, il PRG-Parte Operativa eventualmente 
individua ulteriori Morfologie/tipologie di interesse culturale e le relative 
pertinenze, nonché classifica ed articola le Testimonianze archeologico-
monumentali e le Emergenze con alta valenza storico-architettonica 
disciplinandole in base al loro carattere e al loro valore storico-architettonico e/o 
storico-testimoniale, alla tipologia, alla conservazione dei caratteri originari e alle 
diverse funzioni compatibili. 
 
3.- La disciplina del PRG-Parte Operativa per le Morfologie/tipologie di 
interesse culturale, può prevedere: 
- interventi per la conservazione dei caratteri specifici della morfologia/tipologia 

originaria; 
- interventi per la valorizzazione della morfologia/tipologia, anche attraverso 

l’eliminazione delle superfetazioni precarie o di corpi aggiunti; 
- interventi per adeguamenti igienico-sanitari e funzionali (accessibilità per 

cantine, garage, etc.); 
- la valorizzazione delle potenzialità di fruizione anche attraverso nuove 

destinazioni compatibili con i caratteri storici e tipomorfologici; 
 
4.- Ai fini della conservazione e della valorizzazione delle qualità di cui al 
precedente comma 1 ed in riferimento alla articolazione di cui al comma 2 il 
PRG-Parte Operativa disciplina le trasformazioni delle Morfologie/tipologie di 
interesse culturale selezionando l’applicazione delle categorie d’intervento MO, 
MI, MS, RC, R, RE1, RE/IS, VU1, VU2. 
Per gli spazi di pertinenza, ad eccezione dei Giardini e/o orti configurati di 
pertinenza delle morfologie/tipologie di interesse culturale, disciplinati nel 
successivo art.123, possono essere previste le sistemazioni SP1, SP2, SP3, SP4. 
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5.- La disciplina di PRG-Parte Operativa delle Morfologie/tipologie di interesse 
culturale consente il mantenimento delle destinazioni d’uso presenti alla data di 
adozione del PRG-Parte Strutturale e, in riferimento alla articolazione di cui al 
precedente comma 2, in coerenza con le categorie d’intervento selezionate tra 
quelle di cui al precedente comma 4, può prevedere l’introduzione di nuove 
destinazioni d’uso (vd. art.13, Capo 4°, Titolo I) con esclusione delle funzioni A2, 
SC4, SC6, SC9 e delle attività: R, TC2, TC3, TC4, TC5, TR3, TR4, AC1, PI, 
PA2, PA3, PC. Ad eccezione dei Giardini e/o orti configurati di pertinenza delle 
morfologie/tipologie di interesse culturale, disciplinati nel successivo art.123, gli 
usi e le attrezzature esclusi nelle aree di pertinenza sono Ap3, Ap4, Ap5. 
 

 
Art. 122 

 
Spazi aperti pubblici strutturanti 

 
1.- Gli Spazi aperti pubblici strutturanti, comprendono: 

a) Strade e piazze, che identificano la struttura principale dell’impianto 
insediativo antico e l’accessibilità; 

b) Parchi e giardini, che, per morfologia, tipologia e funzioni si configurano 
come componenti verdi strutturanti l’impianto insediativo antico. 

 
2.- Per le componenti di cui al comma 1, sono ammessi esclusivamente 
interventi di manutenzione ordinaria che garantiscano la leggibilità della struttura 
morfotipologica d’impianto.  
 
3.- Il PRG-Parte Operativa, per gli Spazi aperti pubblici strutturanti, specifica 
criteri ed indirizzi di tutela, valorizzazione e/o progettazione di interventi di 
riqualificazione, selezionando requisiti prestazionali e soluzioni progettuali che 
garantiscano e possano svolgere un ruolo-guida nel controllo della qualità degli 
interventi. In particolare, nei progetti di valorizzazione degli Spazi aperti pubblici 
strutturanti, devono essere definite e regolate, per Strade e piazze, 
pavimentazioni, sottoservizi, alberature ed altri elementi verdi, aperture degli 
edifici al piano terra, vetrine ed insegne, illuminazione pubblica, elementi 
d’arredo urbano (chioschi, cartelloni, pensiline, fontane, dissuasori, ecc..); per i 
Parchi e i Giardini devono essere tutelate le essenze arboree ed arbustive di 
pregio con il recupero dei caratteri morfotipologici originari, con particolare 
attenzione al ripristino degli elementi formali, architettonici e decorativi e alla 
valorizzazione del loro ruolo storico-morfologico, funzionale. 
 
4.- Il PRG-Parte Operativa, oltre a specificare gli obiettivi e le regole di 
intervento per la cura, la valorizzazione ed il miglioramento dei caratteri 
qualitativi di cui alle componenti definite al precedente comma 1, classifica e 
detta regole specifiche anche per la viabilità carrabile e pedonale esistente definita 
da strade, viali, larghi, percorsi, etc. e che, rispetto alle diverse qualità 
morfotipologiche, determina le relazione e i riferimenti storico-funzionali 
nell'organizzazione spaziale dell'insediamento. 
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Art. 123 
 

Verde di caratterizzazione ambientale, ecologico-paesaggistica  
del Centro Storico 

 
1.- Il Verde di caratterizzazione ambientale, ecologico-paesaggistica del Centro 
Storico è articolato in: 

a) Giardini e/o orti configurati di pertinenza delle morfologie/tipologie di 
interesse culturale, che partecipano alla definizione della struttura delle 
parti edificate dell’impianto insediativo antico; 

b) Verde di conformazione del margine del Centro Storico. 
 
2.- Per le componenti di cui al comma 1, sono ammessi esclusivamente 
interventi di manutenzione che ne garantiscano la tutela e la cura dei caratteri 
ambientali, ecologici e paesaggistici.  
 
3.- Il PRG-Parte Operativa, specifica per il Verde di caratterizzazione 
ambientale, ecologico-paesaggistica del Centro Storico, criteri ed indirizzi di 
tutela, valorizzazione e/o progettazione di interventi di riqualificazione, 
selezionando requisiti prestazionali e soluzioni progettuali che garantiscano e 
possano svolgere un ruolo-guida nel controllo della qualità degli interventi. In 
particolare gli interventi per i Giardini e/o orti configurati di pertinenza delle 
morfologie/tipologie di interesse culturale devono essere finalizzati al recupero 
dei caratteri originari, attraverso il restauro del disegno originale, la manutenzione 
delle essenze d’impianto con la classificazione delle specie utilizzate e con 
l’eliminazione di superfetazioni e/o arredi incoerenti con la definizione del 
disegno originale. Gli interventi per il Verde di conformazione del margine del 
Centro Storico, oltre a salvaguardare le essenze arboree e arbustive autoctone 
esistenti devono essere finalizzati alla riqualificazione delle parti degradate con la 
ridefinizione dei percorsi naturalistici storici e l’introduzione di percorsi pedonali 
attrezzati. 
 
4.- Il PRG-Parte Operativa, nell'ambito del Verde di caratterizzazione 
ambientale, ecologico-paesaggistica del Centro Storico, eventualmente individua, 
classifica e disciplina i Giardini e/o orti configurati di pertinenza delle unità 
edilizie, che, per qualità morfotipologiche e consistenza, costituiscono specifici 
riferimenti storico-funzionali dell'organizzazione spaziale dell'insediamento. 
 

 
Art. 124 

 
Aree da riabilitare 

 
1.- Le Aree da riabilitare definite dal PRG-Parte Strutturale comprendono aree 
strettamente connesse con i tessuti e gli spazi aperti del Centro Storico e che, 
rispetto al contesto in cui sono inserite, risultano incompiute e/o incoerenti per 
definizione morfotipologica e/o per funzioni. 
 
2.- Le Aree da riabilitare costituiscono il campo di intervento attraverso il quale 
il Piano tende ad attribuire qualità e/o nuova definizione formale, in termini di 
spazi di relazione, accessibilità, verde, parcheggi pubblici e spazi per nuove 
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funzioni, per servizi ed attrezzature pubblici e privati, a luoghi di margine del 
Centro Storico. 
 
3.- Le Aree da riabilitare individuate nell’Elab. PS.4 Macroarea Centro Storico 
planimetria in rapp. 1:2.000 si distinguono in: 
- Aree da riabilitare ad attuazione diretta di iniziativa pubblica - ARd 

ARd/1 - Il largo di S. Angelo 
ARd/2 - La passeggiata del Bastione 
ARd/3 - I margini verdi della Consolazione 

- Aree da riabilitare ad attuazione indiretta di iniziativa pubblico-privata - ARi 
ARi/1 - Il margine di S. Prassede 
ARi/2 - La risalita per via della Piana 
ARi/3 - La testata del Mercato Vecchio 
ARi/4 - La Piazza del Mercato Vecchio 
ARi/5 - L’attrezzamento sportivo 
ARi/6 - Le botteghe di via della Consolazione 
ARi/7 - La passeggiata di Porta S. Giorgio 
ARi/8 - Il giardino attrezzato di Porta Fratta 
ARi/9 - La passeggiata delle Caselle 
ARi/10 - Il vicolo della Trinità 
ARi/11 - Le botteghe fuori le mura 
ARi/12 - L’affaccio su via delle Mura di S. Filippo. 

 
4.- Le Aree da riabilitare ad attuazione diretta di iniziativa pubblica ARd/1, 
ARd/2, ARd/3 sono costituite da spazi aperti pubblici di collegamento e 
definizione di spazi pubblici o privati con alto valore morfologico e per essi gli 
interventi di riqualificazione e di riabilitazione si configurano come opere 
pubbliche. 
 
5.- Le Aree da riabilitare ad attuazione indiretta di iniziativa pubblico-privata 
ARi/1, ARi/2, ARi/3, ARi/4, ARi/5, ARi/6, ARi/7, ARi/8, ARi/9, ARi/10, 
ARi/11, ARi/12 sono costituite da spazi aperti pubblici e privati caratterizzati da 
incompiutezza morfologica, da incongruenza delle parti costruite, da degrado e 
presenza di superfetazioni, e/o da funzioni incongrue; per esse gli interventi sono 
finalizzati alla valorizzazione ed al recupero di spazi e percorsi pubblici di 
collegamento di parti del Centro Storico, alla realizzazione di percorsi 
meccanizzati per la mobilità alternativa nonché di parcheggi pubblici, alla 
realizzazione di nuovi spazi di relazione, alla riconfigurazione di quelli esistenti 
con l’introduzione di funzioni ed attività selezionate di servizio al turismo, anche 
con il ricorso a quote di nuova edificazione compatibilmente con le limitazioni di 
cui all'art. 50. Le trasformazioni sono ammissibili esclusivamente tramite le 
modalità indirette di cui al Titolo II, Capo 1°. 
 
6.- Nelle Aree da riabilitare ad attuazione indiretta di iniziativa pubblico-
privata - ARi in assenza di Piano urbanistico attuativo sono consentibili in 
attuazione diretta dal PRG-Parte Operativa esclusivamente gli interventi di MO, 
MS, MI e RC senza cambiamento della destinazione d’uso attuale. 
 
7.- Il PRG-Parte Operativa definisce obiettivi specifici, prestazioni e regole delle 
trasformazioni di ciascuna delle Aree da riabilitare ad attuazione diretta di 
iniziativa pubblica - ARd, in riferimento alle finalità di cui al comma 5 ed alle 
caratteristiche dei contesti di appartenenza. 
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8.- Il PRG-Parte Operativa stabilisce per ciascuna delle Aree da riabilitare ad 
attuazione indiretta di iniziativa pubblico-privata - ARi la modalità prescelta di 
attuazione: indiretta semplice o tramite Programma urbanistico. Il PRG-Parte 
Operativa nel caso di Attuazione indiretta semplice fissa, in apposite Schede 
d'Ambito di cui al precedente art. 20, le categorie di intervento, le grandezze 
urbanistiche, le destinazioni d'uso ammesse, le quantità in cessione gratuita ed 
eventuali regole finalizzate ad assicurare la qualità degli interventi, da porre a 
base del Piano urbanistico attuativo. Il PRG-Parte Operativa, nel caso di 
Attuazione indiretta tramite Programma urbanistico, definisce le norme di tipo 
premiale di cui all'art. 21, comma 10. 
 
9.- La eventuale SUL di NE che il PRG-Parte Operativa prevede per gli 
interventi di trasformazione delle Aree da riabilitare ad attuazione indiretta di 
iniziativa pubblico-privata - ARi sarà definita secondo la seguente articolazione: 

a) Aree in cui è previsto un incremento dell’edificato esistente fino a un max 
del doppio della superficie esistente; 

b) Aree in cui è ammessa una edificazione pari alla SUv esistente; 
c) Aree in cui è ammessa nuova edificazione con un indice territoriale 

massimo ET di 0,15 mq/mq. 
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Comune di Todi 
PIANO REGOLATORE GENERALE 2002 
Parte Strutturale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
ALLEGATI 
 
 
A. Elenco dei Beni di interesse storico (art. 35 PTCP) 
 
B. Elenco dei Beni vincolati ai sensi del DLgs. 490/99 (già L. 1089/39) 
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ALLEGATO A 
ELENCO DEI BENI DI INTERESSE STORICO (Art. 35 P.T.C.P) 
 
 

DATI CATASTALI TOPONIMO LOCALITÀ DI 
RIFERIMENTO 

CODICE 
ELAB. PS.3 Foglio Particelle  

S. Lorenzo Basso Torre Gentile C01 151 109-1 

S. Pietro de Uncinis Canonica C02 068 66-1,67,67-1,68-3 

S. Arnaldo Monticello C03 056 A 

Madonna della Neve Camerata C04 171 C 

S. Giovanni de Scopellis Pesciano C05 178 197-1 

S. Martino Petroro C06 034 A 

Madonna della Neve Pian di Porto C07 041 74-1,75-1 

S. Pietro Canonica C08 184 A 

S.Angelo Cordigliano C08 089 A 

S. Angelo Canonica E01 069 13-5,15-2,15-3 

S. Antimo Petroro E02 035 17-02 

S. Giacomo Pontecuti E03 094 65-1,A 

S. Valentino Fiore E04 118 25-4 

Cordigliano - T01 110 28-1 

Torre Cacciano T02 014 72-1 

Torre d’Almonte Frontignano T03 017 70-1 

Torre Rio Bagno Due Santi T04 047 1-1 

Torre Bontempo Due Santi T05 032 127 

Torre Francisci Canonica T06 057 14 

Torre Focolino Canonica T07 091 107-2 

Torre Campi Casemasce T08 110 76-1,76-2 

Montemarte Casemasce T09 129 48A-B 

Spagliagrano Fiore T10 116 69-1 

Belforte Fiore T11 136 27-1,27-2 

Castello degli Atti Fiore T12 136 2 

Torre Valente Todi T13 141 21-3,22,23 

Piedaccioli Fiore T14 134 19-1,19-3,19-4 
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DATI CATASTALI TOPONIMO LOCALITÀ DI 

RIFERIMENTO 
CODICE 
ELAB. PS.3 Foglio Particelle  

Torre Olivola Torre Gentile T15 174 3-1,4-1,4-2,23-1 

Ponte Romano Pesciano T16 176 - 

Torre Rotondi Porchiano T17 114 34 

Poggio Brigo Cecanibbi T18 038 193 

Torre S. Angelo Izzalini T19 150 34A 

C. Torre Piera Cecanibbi T20 039 79-1,95-1,96-1 

S. Sisto Porchiano T21 114 6-1,64-1 

Torre Corsini Vasciano T22 138 10-2, 10-1 

Vasciano Vecchio Vasciano T23 154 53 

Torre Montemolino T24 027 15-2 

Montecalvo Canonica T25 089 6 

Molino S.Sisto M01 114 2-1 

Molino Camagna Todi M02 099 46-2, 47-2 

Molino Ciuccio Pesciano M03 175 30-01 

Molino Perpetua Fiore M04 137 49 

Molino Vasciano M05 157 14-1 

Torricella Asproli R01 112 66-4,66-5,73-2,73-1 

Case S. Martino Vasciano R02 121 49-1,51-1 

Palazzo Canonica R03 057 42-2 

La Palazzetta Asproli R04 132 73-1 

Palazzo Fiore Fiore R05 135 31-2 

S. Bartolomeo Cecanibbi R06 038 166-2,167,169-1 

Torre Betta Fiore R07 118 35-2 
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DATI CATASTALI TOPONIMO LOCALITÀ DI 

RIFERIMENTO 
CODICE 
ELAB. PS.3 Foglio Particelle  

Montorsolo S.Damiano R08 053 24-1,26-1,27-1 

Villa Bianchini Canonica R09 091 62-1 

Villa Gaiazzo Duesanti R10 061 126-1 

Soprano Rosceto R11 158 69-1,7-2,8 

Villa S. Rocco Duesanti R12 046 64-1 

Villa Francisci Canonica R13 068 125 

Le Logge Torresquadrata R14 142 19-3 

C. Cascisci Asproli S01 132 40-1,42-1 

Tombe Camerata S02 182 246-1 

S. Silvestro Frontignano S03 020 90-1 

Casino Todi S04 074 6 

Borgo Montemolino S05 025 3-1 

Osteria Todi S05 075 86-2 

L’Affitto Porchiano S07 113 126-1 

Crispiano Pesciano S08 175 11-1,12 

Ca Cottino S. Damiano S09 050 30-1, 30-2 

Mandreoli Monticello S10 056 56, 57-1 

Boschetto Canonica S11 058 6-2 

La Valle Canonica S12 058 78-1 

- Chioano S13 063 12-1 

- Canonica S14 067 72-2, 73-3 

Casa Guinzano Monticello S15 064 43-2 

Carvillo Canonica S16 068 118-2 

Villa De Lorenzi Canonica S17 068 54-1 

Ortali Pesciano S18 185 159-1 

- Canonica S19 069 91-2, 91-3 

Vasciano vecchio Vasciano S20 154 52, 123 

Pizzichina Bassa Canonica S21 072 203-1 

Ospedaletto Torregentile S22 153/154 4-1, 4-2, 154, 35, 2B 
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DATI CATASTALI TOPONIMO LOCALITÀ DI 

RIFERIMENTO 
CODICE 
ELAB. PS.3 Foglio Particelle  

Tevere Morto Todi S23 072 89-1 

Palombaro Chioano S24 077 54-1 

Villanova Romazzano S25 152 48-1, 49-3, 50-1, 51-
3, 98 

S. Caterina Torrececcona S26 080 9-2 

Palombarosa Torrececcona S27 081 122-1 

I Casi Montenero S28 156 27-1, 28, 29, 30, 31 

Rosolesco Quadro S29 083 16-2 

Torricella Romazzano S30 149 8-2 

Monte Onico Quadro S31 083 65-1 

S.Pietro Cordigliano S32 088 28-1, 28-3, 29-3 

- Cordigliano S33 088 38-1 

- Cordigliano S34 088 519 

Palazzo Izzalini S35 149 296 

Roccie Izzalini S36 149 1-1 

Mascella Canonica S37 091 162-1, 531 

Casalsetta Canonica S38 091 77-1, 78-2 

Casa Bassa Canonica S39 092 31-1 

Ponte quattro Pontecuti S40 093 26-2 

- Pontecuti S41 094 163 

- Pontecuti S42 094 3-2 

- Izzalini S43 149 155, 156, 157, 158 

Torrone Izzalini S44 149 141 

Torre Ramazzano Izzalini S45 149 128-1 

Montesanto Todi S46 097 24 

Montesanto Todi S47 097 27 

- Pontenaia S48 098 156-1 

- Izzalini S49 161 33-3 

Fontana Izzalini S50 149 125-2 

- Pontenaia S51 099 123-1, 123-2 

Casa Latina I Quadro S81 083 10-1 

Torreleti Vasciano S82 139 34-1 

Le Case Canonica S83 069 37-1 
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DATI CATASTALI TOPONIMO LOCALITÀ DI 

RIFERIMENTO 
CODICE 
ELAB. PS.3 Foglio Particelle  

Le Costelle Torregentile S52 164 107-2 

- Todi S53 100 73-1, 73-3 

Broglino basso Todi S54 101 13-1 

- Chioano S55 105 31, 96 

Camiano Asproli S56 133 503 

- Cordigliano S57 110 76-1 

- Porchiano S58 112 32-1 

Le Case Torregentile S59 165 78, 79, 80, 81 

Torraccia Porchiano S60 113 67 

Casaccia Todi S61 121 34-1 

- Torregntile S62 165 146-1 

Pianarrone Pesciano S63 186 36-1, 76 

- Todi S64 122 167-1 

Torresquadrata Todi S65 123 23-2 

Montecolombaro Camerata S66 182 97 

Ceccomoro Fiore S67 134 32-1 

Ca Ferrantini Collevalenza S68 146 117 

Molino nuovo Fiore S69 137 45-2 

Torre Conte Vasciano S70 138 57-2 

Carcerella Vasciano S71 138 62 

S. Martino Collevalenza S72 146 101-4 

Panorfo II Vasciano S73 139 75-1, 76 

La Pia Vasciano S74 140 23-3 

Pie di mozzo Izzalini S75 149 115-2,115-4,119-1 

S.Giovanni Basso Izzalini S76 148 39,42,43,44,46-
1,48,50 

Canonica vecchia Canonica S78 069 60-1 

Olmeto Torregentile S77 173 1-1,2-1,2-2 

Casalino Duesanti S79 046 9-1 

Casaccia Rosceto S80 159 100-1 
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ALLEGATO B 
ELENCO BENI VINCOLATI AI SENSI DEL DLgs.490/99 (già L. 1089/39) 
 

DATI CATASTALI 
TOPONIMO 

LOCALITÀ DI 

RIFERIMENTO 

CODICE 

ELAB. PS.G1 Foglio Particelle catastali 

Tempio di S. Maria della 
Consolazione 

 B1 zona di rispetto ex art. 21 L.1089/39 

Piazza del Popolo Todi B2 zona di rispetto ex art. 21 L.1089/39 

Palazzo Atti Todi B3 96 555 ,556, 3009, 374 

Palazzo Orsini Todi B4 96 753, 756 

Palazzo Casei Todi B5 96 1158 

Palazzo Pongelli Todi B6 96 571, 573, 574 

Palazzo Cesi Todi B7 96 314 

Casa in via L. Leoni Todi B8 96 717 

Casa in via L. Leoni Todi B9 96 1534 

Casa in via L. Leoni Todi B10 96 728 

Antica costruzione detta 
“Palazzone” 

Todi B11 96 1261 

Chiesa della Madonna delle 
Grazie 

Vasciano B12 119 A 

Edificio in fraz. 
Cordigliano 

 B13 89 67 

Ex Abbazia S. Antimo Petroro B14 35 17 

Casa parrocchiale Chioano B15 78 79 

Castello di Fiore Vecchio Fiore B16 136 2 

Borgo Fortificato di 
Olmeto 

Torregentile B17 173 1, 2 

Torre di Almonte Frontignano B18 17 70, 71, 149, B 

Castello di S. Giovanni Izzalini B19 148 39 

Eremo Camaldolese di S. 
Angelo 

Canonica B20 69 13, 15, A 

Complesso di S. Valentino Fiore B21 118 25 

Torre Rotondi Porchiano B22 114 34 

Castello Porchiano B23 113 50, 51 sub 1 e 2, 54 sub 1 e 
2, 52, 53, 55 sub 1 e 2 

Castello Montemolino B24 25 31, 32 sub 1 e 2, 33, 34, 35, 
36, 37, 38, 39 sub 1 e 2, 178 

Borgo di Piedaccioli Fiore B25 134 19 

 
 




